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Pdl respinto a Roma Democrazia a rischio Sindrome fascista 

Anche il tribunale Durissimo documento del Posta la fiducia sul 

non ammette la lista Csm sugli atti denigratori del legittimo impedimento 

Berlusconi chiama la piazza premier. «In bilico gli equilibri È la trentesima volta 

Adunata fissata per il 20 trai poteri dello Stato» L’opposizione si ribella 

^ ALLE PAGINE 4-12 


Delitto 
Cesaroni 
Si suicida 
Vanacore 


L’ultimo giallo Si è tolto la 
vita il portiere di via Poma, 
doveva essere interrogato 
venerdì -> alle pagine 18-20 



Foer, biblico 
e vegetariano 
«Mangiare carne 
è disumano» 

Recensione di Moni Ovadia 
e colloquio con lo scrittore 
americano -> alle pagine ss-ss 


Alberto Marcheselli 
MAGISTRATI 
DIETRO LE SBARRE 

Farsa e tragedia 
nella giustizia penale italiana 



www.melampoeditore.it IVIeÌBÉ|ie 



























2 


runità 

MERCOLEDÌ 
10 MARZO 
2010 


www.unita.it 

Diario 




Filo rosso 

L’adunata 

oceanica 

Proprio mentre il tribunale civile di Roma, 
come già aveva fatto ii Tar dei Lazio, stava 
per dichiarare l’inutilità del decreto ad 
listam emanato dalla maggioranza per 
sanare i pasticci dei suoi maldestri dirigen¬ 
ti iaziaii, ii governo ha annunciato ii voto di 
fiducia - il trentesimo - sull’ennesima legge 
adpersonam denominata «legittimo impe¬ 
dimento». Ci sono buone probabilità che 
la giornata di ieri, con un decreto ad hoc, 
venga proclamata la festa nazionale del 
Partito dei fare gli affari propri alia faccia 
dei gonzi e degli onesti. 

Il paese non può che rallegrarsene. La con¬ 
fusione è solo apparente e le prossime 
tappe della squallida vicenda sono chiare. 
Intanto ci sarà il ricorso al Consiglio di 
Stato e assisteremo alla più spaventosa 
attività di pressione sulla giustizia ammini¬ 
strativa della storia del dopoguerra. Detto 
per inciso, le possibilità che in quella sede 
la giustizia del premier e dei suoi angoscia¬ 
ti iegali trionfi non sono piccoie. Contem¬ 
poraneamente - imbavagiiata i’informazio- 
ne televisiva e affidata ia veiina poiitica 
nazionale al solo Augusto Minzolini - si 
farà in modo di accreditare l’idea che il 
Popolo delle libertà è vittima della perfidia. 
La circostanza deil’accogiimento giudizia¬ 
rio, in Lombardia, delie ragioni dei meno 
maldestro Formigoni sarà opportunamen¬ 


te taciuta. E intanto ferveranno i preparati¬ 
vi per l’adunata oceanica convocata per 
sabato 20 marzo. A Roma, secondo le 
migliori tradizioni nazionali. 

Il tema dell’adunata sarà la difesa delia 
democrazia sostanziale contro i vecchi 
formaiismi costituzionali. La balia della 
“violenza fisica” che avrebbe impedito al 
distratto mangiatore di panini di presenta¬ 
re la lista sarà ripetuta ossessivamente nel 
tentativo di farla entrare nella testa del più 
alto numero di teiespettatori. Come già la 
guida suprema ha tentato di suggerire col 
parallelo giudici-talebani, i sostenitori lazia¬ 
li del Pdl saranno accostati agli elettori 
iracheni. Qua è là, durante i programmi di 
satira compiacente, si suggerirà l’idea che 
i giudici nascondono le urne. Apicella 
scriverà qualche verso dove accosterà gli 
ex voto per San Gennaro alla condizione 
del popolo berlusconiano afflitto. 

Il mondo ci riderà dietro - cosa che d’altra 
parte fa da tempo - ma solo gli utenti del 
web ne avranno una percezione precisa. 
Poi, finalmente, si andrà alle urne. Ma non 
prima che il duce abbia raccomandato ai 
suoi di vigilare contro i soliti brogli della 
sinistra. E nel caso in cui il paese gli desse 
ia batosta che merita, attribuirà la sconfit¬ 
ta ai compiotto ordito dalla magistratura, 
dai comunisti e da potenze straniere. E 
ragionerà sulla possibilità di un decreto 
interpretativo del voto popolare. 

Ecco perché il paese deve gioire per 
quanto è accaduto ieri. La consapevolez¬ 
za delle tappe future, ci dà gli strumenti 
per andare avanti senza commettere 
errori. Soprattutto quello - segnalato ieri 
da Andrea Camilleri - di dividerci. Se que¬ 
ste eiezioni regionali sono un referendum, 
ia democrazia non può perderlo. Comin¬ 
ciamo a iavorare subito. 


Oggi nel giornale 

PAG.22-24 VERSO LE REGIONALI/8 


La «rossa» Reggio Emilia 
sotto Tassedio della Lega 



PAG. 28-29 L’INTERVISTA 

Burg: «Amata Gerusalemme 
ostaggio degli oltranzisti» 



PAG. 34-35 ECONOMIA 

Cgil: salari sempre più bassi 
L’80% sotto i 1.500 euro 



PAG. 30-31 MONDO 

Georg Ratzinger chiede scusa 

PAG. 26 ITALIA 

Così il governo cancella la scuola 

PAG. 32 PROGETTI 

Un Nobel per le donne d’Africa 


PAG. 40-41 CULTURE 

Dossetti, sentinella della Costituzione 

PAG. 47 CALCIO 

Addio a Tonino Carino, voce naif 
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Par condicio 

Fascino spettrale 

Lidia Ravera 

Ha un fascino spettrale Nicolò Ghedini, con 
quel viso pallido e affilato, ovale come una 
palla da rugby. In confronto al suo freddo 
sguardo sono espressive le lenti di vetro degli 
occhiali. Potrebbe essere il principe sprezzan¬ 
te di un imprecisato pianeta del nord, fuori 
dal sistema solare. La compostezza con cui ip¬ 
notizza l’interlocuto¬ 
re pare il frutto di un 
accurato trattamento 
crio-terapico, quasi 
un’ibernazione. Nel¬ 
l’intimità lo immagi¬ 
no laconico. Sul lavo¬ 
ro vorrebbe ma non 
può. Eppure quando, nel difendere il suo 
cliente dall’insulso agitarsi della gente comu¬ 
ne, tende le labbra sottili in direzione di una a 
caso delle sue capienti orecchie, si intuisce la 
grandezza del personaggio. È un movimento 
rapido e minuscolo, un nano secondo di scher¬ 
no, ma descrive perfettamente filosofia giuri¬ 
dica e linea difensiva: noi possiamo farne 
quello che ci pare, della legge. Rassegnatevi. 



Nicolò Ghedini 




Duemiladied battute 

Francesca Pomario 


Per uscire dal caos liste c’è anche il Ricorso al Bar 



D opo il «no» del Tar, Silvio Berlusco¬ 
ni sta valutando diverse soluzioni 
per uscire dal caos-liste nel Lazio. 
Vediamo quali: 

1) Rinvio delle elezioni. Le consultazioni 
elettorali slittano al 2012. In quella data, 
secondo l’antica profezia Maya, è prevista 
la fine il mondo, che per Napolitano è il ma¬ 
le minore. 

2) Ricorso al Bar. È l’ipotesi avanzata di 
Alfredo Milioni, che propone di sollevare 
un conflitto di attribuzione tra il Tribunale 
Amministrativo e l’altra autorità competen¬ 
te in materia di elezioni: la Paninoteca al¬ 
l’Angolo del Tribunale Amministrativo. 

3) Alabarda Spaziale. È la soluzione di¬ 


plomatica suggerita da Ignazio La Russa e 
articolata in due passaggi: «Alabarda» e 
«Spaziale». L’opzione è stata accantonata 
per le perplessità di Gianni Letta, che prefe¬ 
risce metodi più subdoli per intimidire il 
presidente della Repubblica. Il sottosegre¬ 
tario alla Presidenza del Consiglio ha agito 
con determinazione per rinsaldare l’asse 
con il Vaticano, contrario all’elezione di Em¬ 
ma Bonino. Letta nega che Berlusconi si sia 
rivolto a Napolitano con «toni brutali», co¬ 
me hanno scritto i giornali, ma con il passa¬ 
re dei giorni affiorano particolari inquietan¬ 
ti riguardo al colloquio che ha preceduto la 
firma del decreto: l’ultimo è che Berlusconi 
si è fatto accompagnare al Quirinale da Ge¬ 


org Ratzinger. Napolitano è così spaventa¬ 
to che da giorni dorme con la luce accesa. 

4) Antrace. È un’opzione che compare in 
automatico nel foglio excel Cicchitto. 

5) Decreto interpretativo del decreto in¬ 
terpretativo. Un’ipotesi talmente criminale 
che i produttori di CSI ne hanno già com¬ 
prato i diritti. La Cbs girerà in Italia uno 
spin off: «CSI Arcore». 

6) Rottura con gli ex An e sostegno del 
Pdl alla candidatura di Francesco Storace. 
È l’ipotesi preferita da Berlusconi ma boc¬ 
ciata da Ghedini perché troppo onerosa: 
per uscire dal Pdl, Fini chiede tre milioni e 
mezzo al mese più villa Belvedere a Mache- 
rio e l’affidamento congiunto di Gasparri.^ 
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Finocchiaro: <cArrogante 
oltraggio alla Costituzione» 

■ «L’arroganza è quella di chi po¬ 
ne la fiducia su un provvedimen¬ 
to di origine parlamentare perchè non 
vuole stare due giorni in quest'aula a 
discutere e votare1.700 emendamen¬ 
ti. Siete maestri di arroganza, prepo¬ 
tenza e oltraggio alla Costituzione». 

Fiducia 
sul voto 
per salvarlo 
dai processi 


Aria 

di regime 

L’opposizione 

insorge 


Il governo ha messo la fiducia 
sul legittimo impedimento, nor¬ 
ma ad personam che blinda il 
premier dai processi in corso. 
Bersani (Pd) : «Picconata la lega¬ 
lità». Zanda: «Atti di regime». I 
dubbi della Lega. E nel Pdl 


CLAUDIA FUSAMI 

cfusani@unita.it 

«Ecco, bravi, vi siete sfogati? Ora 
basta». Non sa cos’altro dire il pre¬ 
sidente del Senato Renato Schifa- 
ni quando pochi minuti prima del¬ 
le diciotto il ministro per i Rappor¬ 
ti con il Parlamento Elio Vito pren¬ 
de la parola nell’aula di Palazzo 
Madama per dire che il governo 
mette la fiducia sul legittimo impe¬ 
dimento. Dai banchi delle opposi¬ 
zioni sale il rullio dei piedi e dei 
libri sui banchi, fischi e grida: «Ver¬ 
gogna». Un clima da fine dei gio¬ 
chi. Quando ogni misura sembra 
superata. Al presidente Schifani, 
che almeno fino alle prime ore del 
pomeriggio ha cercato di evitare 
questa che non è più solo una frat¬ 
tura ma una vera provocazione, 
non resta che aggiornare la sedu¬ 
ta. Riunione dei capigruppo. Che 
ratificherà quanto è già stato deci¬ 
so lontano da palazzo Madama: 
oggi il Senato farà due voti di fidu¬ 
cia (alle 17 e alle 18), uno per ogni 
articolo del testo sul legittimo im¬ 
pedimento. E in serata lo scudo 
giudiziario che blocca i processi (e 
i tempi della prescrizione del rea¬ 


to) per il premier e i ministri per 18 
mesi, sarà legge. Una legge che co¬ 
pia il lodo Alfano, già bocciato dalla 
Consulta, lo ripresenta per via ordi¬ 
naria e per ciò stesso è incostituzio¬ 
nale. Una legge che serve al premier 
(ma anche a Fitto) imputato in due 
processi a Milano (Mills e Media- 
set). Una legge per cui non c’è alcu¬ 
na urgenza visto che entrambi que¬ 
sti processi sono già rinviati a fine 
marzo e a metà aprile. 

Eppure il Pdl l’ha fatto lo stesso. 
Mentre, fuori, le tensioni si stanno 
sommando: crisi economica, il no¬ 
do liste elettorali e l’altolà del Csm 
al premier che mette «a rischio» la 
democrazia. La situazione è precipi¬ 
tata nel primo pomeriggio, quando 
è stato chiaro che Pd e Idv non avreb¬ 
bero accettato di ridurre il numero 
degli emendamenti (1650) e il Pdl 


Fiducia numero 30 

I voti di fiducia del 
Berlusconi IV in meno 
di due anni di vita 


non aveva l’aggancio tecnico per far¬ 
lo. Ostruzionismo, aveva detto la ca¬ 
pogruppo Anna Finocchiaro, per tut¬ 
to, anche per la faccenda liste. E 
ostruzionismo è stato. Un blocco 
unico, anche nel colore. Viola, in tut¬ 
te le sue tonalità, dal tailleur di Fi¬ 
nocchiaro al golf cachemere di Sil¬ 
via Della Monica, a quello dei drap¬ 
pi che spuntano fuori nelle piazze e 


Foto di Ettore Ferrari/Ansa 



«Etìamsì omnes, ego non» (se anche tutti, io no). Protesta delle senatrici Pd 


dalle case in questi giorni di presi¬ 
dio democratico. 

IL COLORE VIOLA 

La mediazione di Schifani, che in mat¬ 
tinata aveva coinvolto il presidente 
della Commissione Affari Costituzio¬ 
nali Carlo Vizzini e su cui sembrava¬ 
no sintonizzati anche i capigruppo 
Quagliariello e Gasparri, aveva indivi¬ 
duato la possibilità di votare la nor¬ 
ma la prossima settimana. «Vedre¬ 
mo, vedremo...» prendeva tempo il 
sottosegretario alla Giustizia Giaco¬ 
mo Caliendo. L’unico che già nel pri¬ 
mo pomeriggio aveva l’aria di saper¬ 
la lunga, come sempre, era l’awoca- 
to-senatore Piero Longo, maestro di 
Ghedini e legale del premier.Dopo lo 
stop per la capigruppo l’aula, che in 
mattinata aveva bocciato le eccezio¬ 
ni di costituzionalità, non ha ripreso i 
lavori. «Il premier venga in aula, ci 
metta la faccia e si prenda la sue re¬ 


sponsabilità» hanno chiesto Pd e Idv. 
Aspettavano una risposta dal mini¬ 
stro Vito che però non è mai arrivata. 
«Allora non si riprende la discussione 
generale» ha tagliato corto Finocchia¬ 
ro. «Non c'è limite al disprezzo delle 
regole e della Costituzione. Questo 
provvedimento nasce da iniziative 
parlamentari ma il governo, con la fi¬ 
ducia, lo fa diventare elemento del 
suo programma». Bersani parla di 
«arroganza senza limiti, così si picco¬ 
na la legalità». Luigi Zanda li defini¬ 
sce di «atti di regime». Luigi Li Gotti 
(Idv) elenca i punti di incostituziona¬ 
lità. Anche l’Udc, che questo testo 
aveva proposto, dice no. «E’ cambia¬ 
ta la prospettiva, voteremo contro» 
spiega il capogruppo D’Alia. Imbaraz¬ 
zo anche nella Lega: «Non ci occupia¬ 
mo delle liti di palazzo» dice Gota, 
candidato in Piemonte. I mal di pan¬ 
cia nella maggioranza sono tanti. E 
ben visibili. ❖ 

















PARLANDO 

«Cè una doppia fuga: Berlusconi scappa dalle aule di giustizia, la maggioranza scap¬ 

rUnita 


DI... 

pa dalle aule parlamentari». Questo il commento del senatore Luigi Li Gotti (Idv) che poi 


LÉ 

La doppia 

aggiunge: «Speriamo che almeno Berlusconi abbia il pudore di assistere al dibattito. Oppu¬ 
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Luigi Zanda (Pd) 

«Berlusconi sta 
trasformando la 
nostra democrazia 
parlamentare in un 
regime che ha l’unico obiettivo 
di tutelare i suoi interessi, 
dalle liste alla fiducia sul 
legittimo impedimento» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA 

C ambio di rotta, perché il 
braccio di ferro non paga 
e fa perdere voti. «Avanti 
con la campagna eletto¬ 
rale, lasciamo i ricorsi 
agli avvocati, di rinvio del voto nel La¬ 
zio riparliamone se il Consiglio di Sta¬ 
to ci darà ragione...». Dietro-front ob¬ 
bligato del premier, ieri, visto il flop 
di un decreto dal quale prende le di¬ 
stanze perfino Formigoni. «Avevamo 
chiesto che non venisse emanato», ri¬ 
vela da Milano il presidente ricandi¬ 
dato della Lombardia, quando il Tar 
lo rimette formalmente in corsa “a 
prescindere” dal salva-liste voluto da 
Berlusconi. Unica notizia positiva, 
questa, nella giornata nera di un Ca¬ 
valiere infuriato con i suoi avvocati 
che hanno “messo le mani nel testo”, 
con il Quirinale che ha stoppato il 
provvedimento iniziale, con i pdl del 
Lazio (da Alemanno in poi) che non 
gliel'hanno “raccontata giusta”, con 
il Csm che lo censura violando «i prin¬ 
cipi delfordinamento democratico», 
con l'ostruzionismo parlamentare 
dell'opposizione, con la bocciatura 
della Lista Pdl a Roma. Voltare subito 
pagina, allora, “avanti con la campa¬ 
gna elettorale”. Preoccupato dell'ef¬ 
fetto buco nell'acqua delle prove mu¬ 
scolari, e dei sondaggi che fotografa¬ 
no il calo di fiducia dell'elettorato pi- 
diellino per gli effetti del caos liste, 
Berlusconi ricorre alla piazza e an¬ 
nuncia che si rivolgerà direttamente 
“agli italiani”. Dietro front, quindi. 
Anche sul rinvio del voto che circola¬ 
va come ipotesi accreditata nei palaz¬ 
zi del centrodestra romano. Renata 
Polverini, uscendo ieri pomeriggio 
dal vertice con il premier. Alemanno, 


L’Idv “interroga” il governo 
sui vaccini d’oro di Bertolaso 

«Chiediamo al governo di venire 
immediatamente in aula a riferire 
sull'inquietante storia, riportata dall’Uni¬ 
tà, secondo cui l'influenza suina è stata in¬ 
serita tra le emergenze nazionali e su co¬ 
me la Protezione civile e l'esecutivo abbia¬ 
no gestito l'acquisto dalla Novartis di 24 


Maramottì 


Bondi, La Russa e Verdini, assicurava 
che di slittamento delle elezioni non 
ne aveva sentito mai parlare. 

In realtà l'impraticabilità, prima di 


Il Carroccio 

Incassato il rientro 
di Formigoni, teme 
i «pasticci romani» 

tutto politica, della tentazione di Ber¬ 
lusconi era apparsa evidente, per via 
del muro di “no” opposto dal Pd di 
Bersani, del fuoco e fiamme minac¬ 
ciato da Di Pietro, delle perplessità fil¬ 
trate dal Colle, dello sbarramento op¬ 
posto dalle regioni dove il pdl è già in 
campagna elettorale e che temevano 
il danno d'immagine che si sarebbe 
ripercorso dal Lazio su di loro. Per 
non parlare dei leghisti che, incassa¬ 
to il ritorno in campo di Formigoni in 
Lombardia, non avevano alcuna vo- 



Massimo Donadì deiritalìa dei Valori 


glia di farsi trascinare in una contesa 
a oltranza per sanare i “pasticci” ro¬ 
mani. “Non si è mai esaminata la pos¬ 
sibilità di un rinvio nelle 13 regioni”, 
facevano sapere ieri sera da Palazzo 
Chigi. «Se il Consiglio di Stato riam¬ 
mettesse la lista del Pdl - chiariva il 
ministro Rotondi - sarebbe scontato 
che il voto nel Lazio verrebbe rinvia¬ 
to per garantire i trenta giorni di cam¬ 
pagna elettorale previsti per legge». 

Se ne riparlerà a momento debito, 
comunque, perché non si può conti¬ 
nuare con andazzo che “non porta vo¬ 
ti”. Berlusconi ritiene perdente con¬ 
centrare ancora l'attenzione sui ricor¬ 
si e contro ricorsi che “bloccano il par¬ 
tito”. Tornare “subito a fare politica 
tra la gente”, invece. Ai “fuochi d'arti¬ 
ficio” promessi dal premier nel tenta¬ 
tivo di ribaltare il 4 a 9 dei sondaggi a 
favore della sinistra nelle regioni che 
vanno alle urne. Giocare tutto sull' 
“opposizione liberticida che vuole 
vincere a tavolino impedendo il voto 


milioni di dosi». Lo chiedono i presiden¬ 
te del gruppo Idv al Senato, Felice Belisa¬ 
rio, e alla Camera, Massimo Donadi, che 
in proposito hanno presentato un’inter¬ 
rogazione. La Protezione civile confer¬ 
ma sui vaccini, coprendosi con l’emer¬ 
genza della situazione e l’autorizzazio¬ 
ne della Corte dei Conti. Che però ades¬ 
so chiede a Bertolaso dell’enorme spe¬ 
sa. E su questo aspetta ancora risposte. 


agli italiani” e sulla magistratura 
“formalista e burocratica” che getta 
“i cavilli delle regole” tra le ruote 
del convoglio azzurro del Cavalie¬ 
re. “Dirò io com'è andata”, c’è un 
“sopruso violento” di chi cerca di 
“escludere milioni di elettori”, è ora 
di scendere in piazza per difendere 
il “diritto di voto e la democrazia”, 
tuona Berlusconi davanti ai coordi¬ 
natori Pdl, annunciando per i prossi¬ 
mi giorni conferenze stampa al ve¬ 
triolo, manifestazioni nel Lazio prò 
Polverini, un maxi raduno naziona¬ 
le per il 20 marzo, la battaglia del 
“bene contro il male”. Il Cavaliere 
va all'attacco per nascondere la con¬ 
fusione e i contrasti al veleno del 
suo partito, convinto che “alzando i 
toni” darà il meglio per allontanare 
l'immagine di una leadership im¬ 
pantanata nei giochi di partito. «La 
nostra gente non ha capito questo 



«La nuova decisione di inam¬ 
missibilità della lista Pdl di Ro¬ 
ma era inevitabile dopo le mo¬ 
tivazioni addotte dal Tar, circa 
la competenza della regione 
Lazio in materia elettorale». 


pasticcio - spiega - dobbiamo cam¬ 
biare musica". La campagna eletto¬ 
rale come anticamera di un nuovo 
“predellino”? Il Cavaliere, intanto, 
vuole riconquistare la scena, il resto 
si vedrà dopo le elezioni. Tregua 
elettorale con Fini, quindi, malgra¬ 
do “Gianfranco” abbia “le sue re¬ 
sponsabilità” per ciò che è accaduto 
a Roma. I conti, però, si faranno do¬ 
po. La Polverini, per il momento, 
punta ad avere al fianco i due cofon¬ 
datori Pdl, magari nella stessa mani¬ 
festazione. Gli ambasciatori sono al 
lavoro per organizzare un incontro 
privato e iniziative comuni. Ma il 
premier, per il momento, pensa so¬ 
prattutto a rilanciare nel campo 
elettorale della sinistra le colpe dei 
“pasticci” del suo partito. Così detta 
la linea ai suoi: «loro vogliono vince¬ 
re con le carte bollate - spiega - noi 
dobbiamo far vedere cosa ha fatto il 
governo, i nostri fatti contro le loro 
parole».^ 



Il Cavaliere chiama la piazza 
«Contro di noi sopruso violento» 

Dopo il flop del decreto e le baruffe. Berlusconi sente odor di sconfitta e fa dietrofront 
Il 20 l’adunata a Roma. Tregua con Fini, ma i conti li faranno dopo il voto. La Lega si smarca 
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L’ATTACCO AI GIUDICI 


Sandro Bondi, Pdl 

Donatella Ferranti, Pd 

Maurizio Lupi, Pdl 


«Se il Plenum discuterà la relazione» 

«Grave attacco f'■ - 

«A minacciare la democrazia è la parte 


si rischia di violare «i principi 

del ministro Bondi ^ 

della Magistratura che da anni mette 


dell’ordinamento democratico» 

all’autonomia dei giudici» "Mtm 

in atto una persecuzione giudiziaria» 



^ Il documento oggi all’esame del plenum. Testo a lungo limato e visionato anche dal Colle 
^ La pratica a tutela dopo cinque mesi di attacchi di Berlusconi «pericolosi per la democrazia» 


Il Csm accusa 
il premier 
«Democrazia 
a rìschio» 


«Episodi di denigrazione della 
magistratura» mettono «a ri¬ 
schio Tequilibrio tra poteri» sul 
quale «è fondato l’ordinamen¬ 
to democratico». Lo dice la pri¬ 
ma commissione del Csm, sulle 
accuse di Berlusconi alle toghe. 


CLAUDIA FUSANI 

ROMA 

cfusani(a)unita.it 

Mai parole così dure e così condivi¬ 
se. Mai così nette nei confronti del 
Presidente del Consiglio 
“accusato” dal Csm di «denigrare e 
condizionare la magistratura e i sin¬ 
goli magistrati» con modi, episodi 
ed espressioni del tutto «inaccetta¬ 
bili» perché «lesive deU’ordine de¬ 
mocratico». Mai, almeno nell’era 
dello scontro perenne tra politica e 
giustizia inaugurato nel 1994 con 
l’avvento di Berlusconi al governo, 
un documento del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura aveva dato 
un altolà così forte all’esecutivo. 
Perché il testo approvato ieri della 
Prima Commissione di Palazzo dei 
Marescialli non solo è stato appro¬ 
vato all’unanimità dai membri del¬ 
la stessa. Ma prima di andare in ple¬ 
num (oggi pomeriggio ore 16,30) 
il testo è stato rivisto e corretto e 
limato dal vicepresidente Nicola 
Mancino che a sua volta, così dico¬ 
no i rumours di palazzo dei Mare¬ 
scialli, avrebbe ottenuto il via libe¬ 


ra del Quirinale. Immediata la reazio¬ 
ne del Pdl in una giornata già tesa 
per la faccenda liste e la fiducia sul 
legittimo impedimento e che dalla 
metà del pomeriggio in poi lo diven¬ 
ta ancora di più. Il coordinatore del 
Pdl Sandro Bondi quasi minaccia: 
«Se il plenum discuterà questo docu¬ 
mento, saremmo di fronte ad una 
grave ingerenza e violazione da par¬ 
te deU'ordine giudiziario dei principi 
fondamentali delfordinamento de¬ 
mocratico». Il Pd replica a stretto gi¬ 
ro di posta con Donatella Ferranti: 
«Quello di Bondi è un attacco grave e 
intimidatorio». 

VOTO UNANIME 

Il Csm ha aperto una pratica a tutela 
delle toghe dopo aver raccolto mesi 
di «offese» e «intimidazioni» da par¬ 
te del premier. La pratica è stata di¬ 
scussa una settimana fa perché or¬ 
mai sono almeno otto gli episodi da 
settembre a oggi (da «pm cospirato¬ 
ri» a « plotoni di esecuzione» fino a 
«pm comunisti» e «talebani» con ulte¬ 
riori coloriture lessicali nel mezzo). 
Da quella iniziale discussione ne è 
uscito un testo che ieri è stato definiti¬ 
vamente approvato dalla Prima Com¬ 
missione e che oggi sarà votato in ple¬ 
num. E che, nonostante le limature, 
mantiene toni durissimi: «Episodi di 
denigrazione e di condizionamento 
della magistratura e di singoli magi¬ 
strati sono inaccettabili» perché così 
si mette «a rischio Tequilibrio stesso 




Riunione a Palazzo del Marescialli 


Le accuse 

Sei mesi di attacchi 
dei premier alie toghe 

Ecco la lista degli attacchi del 
premier alle toghe: «Pm cospira¬ 
tori» (Milano, settembre); «Pm comu¬ 
nisti» (Ballarò); «Partito dei giudici, 
Consulta organo politico» (Bonn,10 di¬ 
cembre); «Giudici peggio di Tartaglia» 
(13 gennaio); «Giudici di Milano sono 
plotoni dì esecuzione»); «Pm si vergo¬ 
gnino» (10 febbraio, inchiesta GB); 
«Magistrati banda di talebani» (26 feb¬ 
braio, dopo Cassazione su Mills). 


tra poteri e ordini dello Stato che è il 
fondamento del Tordinamento de¬ 
mocratico di questo Paese». Il docu¬ 
mento contiene anche un appello 
pressante, che ricalca la lettera del 
27 febbraio del Presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolitano e nume¬ 
ro 1 del Csm al suo vice a palazzo dei 
Marescialli Nicola Mancino, «a tutte 
le istituzioni perché sia ristabilito un 
clima di rispetto dei singoli magistra¬ 
ti e deU'intera magistratura, che è 
condizione imprescindibile di un'or¬ 
dinata vita democratica». 

«L'assunto di una magistratura re¬ 
quirente e giudicante che persegue 
finalità diverse da quelle sue proprie 





















PARLANDO 

DI... 

Condanne 
per mafia 


II gup di Palermo Daniela Troja ha condannato, complessivamente, a 33 anni di reclu¬ 
sione sei tra imprenditori, tecnici comunali e esponenti mafiosi accusati di avere pilotato le 
gare relative alla realizzazione di impianti eolici nel trapanese. L'indagine è stata coordinata 
dal Pm della Dda di Palermo Piero Padova. 
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Felice Belisario, Idv 


Massimo Donadi, Idv 

Daniele Capezzone 

«Ha ragione il Csm, con 


«Berlusconi confonde satrapia e 

«L’esclusione della lista 

Berlusconi la democrazia 


democrazia, bene privato e bene pubblico 

è un colpo 

in Italia è in pericolo» 


i suoi interessi con quelli del paese» 

alla democrazia» MI ■ 


^io, ancora no per le liste Pdl 
È rimasto solo il Consiglio di Stato 

Il tribunale conferma l’esclusione per i «pasticcioni». Che in teoria avrebbero solo una via 
ma adesso cresce il “partito” di quelli che vorrebbero cambiare strategia: «Basta carte bollate» 
I protagonisti convocati ieri sera da un furibondo Berlusconi che vuole sapere la verità 


e, per di più, volte a sovvertire rasset¬ 
to istituzionale democraticamente 
voluto dai cittadini - scrive la Com¬ 
missione - costituisce la più grave del¬ 
le accuse» ed è «una obiettiva e incisi¬ 
va delegittimazione della funzione 
giudiziaria nel suo complesso e dei 
singoli magistrati». Tutto questo può 
produrre «oggettivamente nell'opi¬ 
nione pubblica la convinzione che la 
magistratura non svolga la funzione 
di garanzia che le è propria, determi¬ 
nando così una grave lesione del pre¬ 
stigio e deU'indipendente esercizio 
della giurisdizione». Per affrontare 
le necessarie e auspicate riforme sul¬ 
la giustizia, continua il documento, 
«è necessario il rispetto tra gli organi 
Istituzionali, che devono contribuire 
a garantire un clima sereno e costrut¬ 
tivo». Delegittimare un’istituzione ri¬ 
spetto ad un’altra, significa «caduta 
di credibilità per l’intero assetto costi¬ 
tuzionale». Ecco perché non devono 
più ripetersi «episodi di denigrazio¬ 
ne e di condizionamento della magi¬ 
stratura e di singoli magistrati». 

Sarà, anche oggi, un’altra giorna¬ 
ta ad altissima tensione, al Senato, 
nelle piazze, al Consiglio superiore. 
L’Italia dei Valori non ha dubbi: «Or¬ 
mai Berlusconi confonde la satrapia 
con la democrazia». ❖ 



Tv: ricorso al Tar 

Contro lo stop della Rai ai talk 
show, Altroconsumo e Cittadi- 
nanzattiva hanno fatto deposi¬ 
tato un ricorso al Tar del Lazio. 


Respingimenti 


MARIAGRAZIA GERINA 

ROMA 

mgerina(a)unita.it 

C ’è chi pensa già al prossi¬ 
mo match: il ricorso al 
Consiglio di Stato. Ma or¬ 
mai la lista del Pdl roma¬ 
no è come un pugile suo¬ 
nato che a ogni incontro può solo ac¬ 
cumulare una nuova sconfitta. A ria¬ 
nimarlo non è bastato nemmeno il de¬ 
creto ad listam imposto da Berlusco¬ 
ni. Il ko è arrivato ieri sera alle otto 
dall’ufficio elettorale del Tribunale 
di Roma, quello dove, riaperti con la 
forza del decreto i termini, l’intero 
quartier generale del Pdl romano lu¬ 
nedì mattina aveva accompagnato 
l’ultima corsa di Milioni e Polesi, i fa¬ 
migerati presentatori, nel tentativo 
di presentare la lista mai consegnata 
quel “maledetto“ sabato 27 febbraio. 
Nemmeno il secondo tentativo è an¬ 
dato in porto. La lista è stata rigetta¬ 
ta. Questo dice il foglio consegnato 
allo scottatissimo Milioni ieri sera 
dalla commissione elettorale presie¬ 
duta da Anna Argento. La giudice 
che sabato 27 lo aveva rimandato in¬ 


dietro. E che il Pdl ha denunciato per 
abuso d’ufficio. «Avevo chiesto di es¬ 
sere esonerata, ma il presidente del 
tribunale con provvedimento scritto 
ha risposto che avendo io agito nel 
rispetto delle regole, mi ha detto di 
restare», spiega lei, senza nasconde¬ 
re «amarezza il clima in cui tutto si è 
svolto». La denuncia alla procura di 
Perugia. Il Giornale che l'ha ritratta 
come una "toga rossa" perché in un’in- 


Che fiducia... 

Ieri alla commissione 
elettorale Milioni era 
«scortatissimo» 


tervista al tg3 si vede un ritratto di 
Che Guevara poggiato a terra nella 
sua stanza. «Ma quale toga rossa... O 
radicale... (Il ritratto del Che - per in¬ 
ciso - l’aveva poggiato lì qualcun al¬ 
tro, io non personalizzo la mia stan¬ 
za) . Non ho mai guardato in faccia a 
nessuno, ho scelto questo lavoro per¬ 
ché sono soggetta solo alla legge. Re¬ 
agire a certi attacchi che guarda caso 
ci vengono sempre da una certa par¬ 
te politica perché ci si vuole impedire 
di agire secondo coscienza però è 
umano», si sfoga in un momento di 


pausa. Poi torna a scrivere le moti¬ 
vazioni che l’hanno portata a esclu¬ 
dere anche questa volta il Pdl. Do¬ 
po nove giorni, siamo sempre allo 
stesso punto: la lista non può essere 
ammessa perché non c’è. Lo stesso 
decreto Berlusconi parla di presen¬ 
za in tribunale entro le 12 con la 
«documentazione necessaria». Ma 
chi può dire cosa avevano con sé Mi¬ 
lioni e Polesi? La famosa scatola ab¬ 
bandonata davanti alla stanza 23 è 
rimasta incustodita per alcune ore. 
Il coordinatore del Pdl, Piso, è anda¬ 
to a riprendersela alle 17 di sabato 
27 per poi consegnarla nelle mani 
dei carabinieri alle 19.30. Quindi è 
impossibile stabilire cosa ci fosse 
dentro alle 12 di sabato 27. La 
“vera” lista resta un fantasma. E 
quello che è accaduto nel mezzo¬ 
giorno e mezzo di fuoco nei corri¬ 
doi del Tribunale di Roma, un mi¬ 
stero. Che Alfredo Milioni condivi¬ 
de con la sua taciturna spalla Gior¬ 
gio Polesi. E con il presidente del 
consiglio Silvio Berlusconi. Che ieri 
li ha convocati, furibondo, per sape¬ 
re la verità. Prima di decidere se an¬ 
dare avanti e presentare (oggi) il ri¬ 
corso al Consiglio di Stato. O smet¬ 
terla con le “carte bollate” e cambia¬ 
re definitivamente strategia. ❖ 
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LE PAROLE 


Matteo Renzi 

Filippo Penati 



Ettore Rosato (Pd) 


Il Pd ha «le carte in regola» 

«Esistono tutti gli 



Sono «in stato confusionale e la resa 


per vincere «sul campo» contro 

estremi per un ricorso 



dei conti tra ex An, ex Fi e Lega è 


«l’arroganza cialtrona» del Pdl 

al Consiglio di Stato» 



cominciata molto prima delle elezioni» 



Foto di Massimo Percossi/Ansa 



Il segretario Bersani alla partenza del pullman del Pd da piazza del Parlamento a Roma. Due pullman attraverseranno il paese 


^ Il segretario del Pd molto applaudito dai Radicali. Maggioranza battuta alla Camera 
^ «Volevano farsi norme su misura, ma non sanno nemmeno scegliere la misura adatta» 


Bersani: basta imbrogli 
nessun rinvio per il voto 


Colloquio tra Bersani e Di Pie¬ 
tro: sabato niente attacchi al 
Quirinale. Montecitorio, sì alle 
cure palliative, il centrodestra 
in minoranza. E fa slittare il di¬ 
battito di oggi sulla crisi. Fran- 
ceschini: «Sono allo sbando» 


SIMONE COLLINI 

scollini@unita.it 

«Il governo ha imbrogliato, per di 
più sbagliando, e a questo punto un 


rinvio del voto sarebbe soltanto un al¬ 
tro pasticcio». Pier Luigi Bersani stop¬ 
pa le richieste esplicite dei Radicali e 
le più o meno mascherate tentazioni 
del governo «apprendista stregone» 
di rinviare le elezioni regionali. «Stan¬ 
no sommando turbamento a turba¬ 
mento, pasticci a pasticci, il centrode¬ 
stra raffreddi la testa, si riposi un atti¬ 
mo e non avanzi altre ipotesi», dice il 
segretario del Pd partecipando in mat¬ 
tinata alla riunione dei deputati del 
partito. «Volevano fare delle norme 


su misura ma non sono capaci neppu¬ 
re di scegliere la misura adatta», iro¬ 
nizza. «Ora ci sono scadenze elettora¬ 
li da rispettare e operazioni di valida- 
zione in corso. Punto». 

Concetto che il leader Pd ribadisce 
nel pomeriggio di fronte all’assem¬ 
blea dei Radicali, che lo accolgono 
con un lungo applauso. Se Marco Pan- 
nella avanza la proposta di rinviare di 
un mese il voto in tutte le regioni, Ber¬ 
sani dice di riconoscere le ragioni 
avanzate, ma aggiunge che «la gente 


non lo capirebbe» un rinvio: «Non in¬ 
deboliamoci a vicenda, il pasticcio è 
tutto nel loro campo, andiamo al voto 
e vinciamo. Siamo in una fase in cui 
Berlusconi è ancora troppo forte per 
essere finito ma, allo stesso tempo, è 
un po’ finito per essere così forte». 

PER LA DEMOCRAZIA 

Quello che più preoccupa Bersani 
non è solo l’«arroganza senza limiti» e 
il continuo «picconare i meccanismi 
della legalità» dimostrati dal governo 


















B | PARLANDO 
DI... 

Elezioni 
I in Trentino 


II presidente della Regione Trentino Alto Adige, Luis Durnwalder, ha firmato il decre¬ 
to con cui viene fissata la data delle elezioni comunali. Si voterà domenica 16 maggio 2010, 
mentre gli eventuali turni di ballottaggio si terranno il 30 maggio. Sono interessati al voto, 
complessivamente 316 comuni. 


mnìtk 

MERCOLEDÌ 
10 MARZO 
2010 


9 



Pino Pisicchio (Api) 

«Non vedo ragioni per 
cui si dovrebbe seguire 
l'invito di Pannella» 


H Nichi Vendola 

«Persino il governo Berlusconi non 
potrà andare oltre certi limiti». Dice 
_ Vendola riferendosi al possibile rinvio 


Angeio Boneili 

«Siamo per cultura 
contrari alle sanatorie e 
un rinvio delle elezioni» 


Resta la rabbia 
per i trucchi 
Ma Emma Bonino 
non va suU’Aventino 


anche con la fiducia posta sul legitti¬ 
mo impedimento. Il punto è che con 
tutte queste macchinazioni la maggio¬ 
ranza «sta impedendo al Paese di par¬ 
lare dei suoi problemi». Come tra l’al¬ 
tro dimostra lo slittamento alla Came¬ 
ra del dibattito chiesto dal Pd sulla cri¬ 
si con il ministro dell’Economia Tre- 
monti, previsto per oggi con tanto di 
diretta tv. Il Pdl dice che il rinvio è do¬ 
vuto all’ostruzionismo del Pd, ma il 
capogruppo del Pd Dario Franceschi- 
ni ha gioco facile nel denunciare la 
menzogna: «Non sono tre ore di dibat¬ 
tito che impedirebbero la conversio¬ 
ne dei decreti. La verità è che non c’è 
stata alcuna disponibilità della mag¬ 
gioranza, che non ha nessuna voglia 
di affrontare il dibattito sull’econo¬ 
mia, soprattutto in diretta televisiva. 
E così la maggioranza e Tremonti fug- 
gono a gambe levate». E gioco facile, 
Franceschini, ce l’ha nel respingere al 
mittente l’accusa del Pdl di non pensa- 


Di Pietro 

«Ce Tabbiamo con 
Benito Berlusconi 
e non con Napolitano» 


re ai problemi degli italiani, facendo 
ostruzionismo, perché è grazie al Pd 
che viene anticipata la discussione 
del provvedimento sulle cure palliati¬ 
ve, con la maggioranza che si dice 
contraria e poi finisce sotto: «La mag¬ 
gioranza è allo sbando totale», infieri¬ 
sce il capogruppo. Che poi insieme a 
Bersani va in piazza del Parlamento, 
da dove partono due pullman con a 
bordo deputati democratici: «Hanno 
il compito di illuminare la gente sulle 
nostre idee - spiega Bersani - andran¬ 
no in giro per l’Italia a parlare di scuo¬ 
la, lavoro, redditi e a portare la nostra 
voce in modo concreto». 

Un registro che il segretario del Pd 
vuole sia rispettato anche alla manife¬ 
stazione di sabato: «Useremo la no¬ 
stra mobilitazione non solo per prote¬ 
stare ma anche per affermare che le 
priorità del Paese sono democrazia e 
lavoro». E se fino a quarantott’ore fa 
c’era il dubbio che Di Pietro potesse 
usare il palco di Piazza del Popolo per 
attaccare il Quirinale, un colloquio a 
quattr’occhi alla buvette di Montecito¬ 
rio è bastato a Bersani per ottenere la 
rassicurazione che per l’Idv, come di¬ 
ce l’ex pm, «la manifestazione di saba¬ 
to ha l’obiettivo di condannare Benito 
Berlusconi e non altri».^ 


Combattiva assemblea dei radi¬ 
cali: non basta vincere, è impor¬ 
tante anche come ristabilire lo 
stato di diritto. Applausi al segre¬ 
tario del Pd. Il paradosso di 
“Raiset”: niente campagna elet¬ 
torale in Tv e niente talk show. 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA 

jbufalini@unita.it 

Satyagraha, forza fermezza e amore 
per la realtà: c’è un bel clima all’as¬ 
semblea nazionale dei radicali a Ro¬ 
ma. Forza, fermezza e amore aiuta¬ 
no ad ascoltare Loretta e mezzo dei 
due interventi di Marco Pannella, 
grande maestro di cerimonie. Per gli 
altri il tempo è fissato in dieci minu¬ 
ti, discussione serrata intorno aU’in- 
terrogativo: «Si può giocare al tavo¬ 
lo dei bari?» e che Emma Bonino sin¬ 
tetizza così: «Non si può andare 
avanti come se niente fosse succes¬ 
so». Un’assemblea di discussione po¬ 
litica di quelle che non si vedono qua¬ 
si più, abituati come siamo alle sce¬ 
nografie dai cieli azzurri. C’è una 
gran voglia di vincere, anche se «è 
importante il come», perché non ba¬ 
sta «lucrare sulla cialtroneria degli 
altri». Anche perché, con “Raiset”, 
Berlusconi ci mette due giorni a ca¬ 
povolgere la realtà. Siamo al para¬ 
dosso, denuncia Mario Staderini e 
anche Pannella «che non ci sono più 
i talk show e non ci sono le tribune 
elettorali». 

E, in più, c’è l’affetto dei radicali 
per Pier Luigi Bersani: un applauso 
accoglie la mattina l’annuncio del 
suo intervento, calorosissimi applau¬ 
si quando arriva e quando parla, an¬ 
che se non accoglie la proposta pan- 
nelliana di un rinvio breve della con¬ 
sultazione elettorale in tutta Italia. 


E, d’altra parte, dirà Bersani: «Voi sa¬ 
pete che non ho aspettato un minu¬ 
to ad accogliere la candidatura di 
Emma Bonino e che non ho mai pen¬ 
sato che non fosse una candidatura 
radicale». Proprio questo gli era sta¬ 
to riconosciuto da Gianfranco Spa- 
daccia, da Pannella al mattino che, 
invece, ha attaccato i predecessori, 
Veltroni e Franceschini perché bru- 



Il Tar della Lombardia ha ac¬ 
colto il ricorso del Pdl e ha 
riammesso la lista «Per la Lom¬ 
bardia», di Roberto Formigoni 
alle prossime elezioni regiona¬ 
li. 


DEPUTATI PD 


«L’ambasciatore 
a Bruxelles 
deve rientrare» 

«Richiamare in Italia l'attuale am¬ 
basciatore in Belgio e provvedere con 
urgenza al suo avvicendamento». Lo 
chiedono con un'interrogazione al mi¬ 
nistro degli Esteri i deputati del Pd Fran¬ 
cesco Tempestini, capogruppo in com¬ 
missione Esteri, e Marco Minniti, i quali 
spiegano che «non è possibile rimanda¬ 
re questa decisione dopo le vicende 
che hanno visto protagonista l'ex sena¬ 
tore di Girolamo e che coinvolgono an¬ 
che la condotta dell'attuale ambascia¬ 
tore italiano in Belgio, Sandro Maria Sig- 
gia». 


ciano ancora la preclusione alla Ro¬ 
sa nel pugno (preclusione che non 
valeva per l’Idv) alle politiche e la 
soglia del 4 per cento che ha fatto 
sparire i radicali dall’Europa. Gof¬ 
fredo Bettini, chiamato in causa, ar¬ 
riva a salutare Emma. 

«Si gioca con i bari?» non vuol 
dire che ci sia una concreta possibi¬ 
lità di ritirarsi. Un po’, spiega Mar¬ 
co Cappato, perché sarebbe tecni¬ 
camente difficile uscire dal gioco 


Prima i diritti 

«Non c’è un talk show 
né tribune elettorali 
e nemmeno avversari» 


una volta che la candidatura è pre¬ 
sentata, un po’ perché, spiega be¬ 
nissimo Nicolò Figà Talamanca, 
«mi sorprende che vi sorprenda 
che il gioco è truccato, visto che è 
quello che denunciamo da anni». 

COCCIUTI 

Ora che «per la nostra cocciutaggi¬ 
ne», dice Emma Bonino, la questio¬ 
ne della legalità è esplosa «cosa è 
più efficace per restaurare lo stato 
di diritto?» che non è, aggiunge, 
un tema da elite che non interessa 
alla gggente (con tre g, chiosa), al 
contrario, «nelle borgate si sa bene 
cosa siano i diritti, senza i quali ci 
sono favori e raccomandazioni. 
Per i prepotenti il diritto è un impic¬ 
cio, è ai più fragili che serve». 

Il costituzionalista Mario Patro¬ 
no mette in guardia dalla «bomba 
ad orologeria» innescata dal decre¬ 
to e dalla sentenza del Tar. «Sono 
le elezioni più a rischio di essere in¬ 
validate che si siano mai fatte». 

Marco Cappato pone un doppio 
problema, che è d’accordo con Pan¬ 
nella su una sanatoria e rinvio erga 
omnes delle elezioni, visto che non 
ci sono solo gli elettori del Pdl pena¬ 
lizzati a Roma ma per esempio, an¬ 
che quelli dei radicali in Lombar¬ 
dia: il senso della manifestazione 
di sabato prossimo, «perché non 
basta protestare se non si punta a 
ristabilire la legalità». E poi: il ri¬ 
spetto dei diritti civili in Italia non 
è solo un nostro problema, è anche 
un problema di cui investire l’Euro¬ 
pa che ha condannato la Bulgaria 
per avere modificato la legge elet¬ 
torale troppo a ridosso della con¬ 
sultazione, due mesi prima. ❖ 
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Primo Piano 

L’Italia che resiste 


Gli errori e lo Stato di diritto 


Continua la raccolta di storie dei lettori 
La fatica con le regole, che nessuno però 
si sogna di mettere in discussione 



MICHELE 

Dimentico ia patente 
Pago 500 euro 

Vado a prendere il bambino al- 
Tuscita di scuola. Utilizzo l’auto di 
mia moglie. Mi fermano i vigili per 
un controllo di routine. In quel mo¬ 
mento mi rendo conto di aver, di¬ 
strattamente, lasciato la mia paten¬ 
te nella mia autovettura. Spiego a 
più riprese. Nulla da fare: guida 
senza patente, multa salatissima, 
pari a 500,00 euro. Blocco dell’au¬ 
to, fino a quando non mi sono reca¬ 
to presso il comando dei vigili urba¬ 
ni della mia città, ove ho dovuto 
esibire la patente originale e porge¬ 
re, perfino, le scuse. La multa sala¬ 
tissima? L’ho dovuta pagare. Ov¬ 
viamente a malincuore. Un decreti¬ 
no per riavere i miei 500,00 euro... 
si potrebbe avere, cara Banda Bas¬ 
sotti al governo? 


STEFANO EMILIO PONE 

Un errore 
e non lavoro 

Architetto: tutti i giorni quando 
partecipo ad una gara o tutto rego¬ 
lare e in tempo o escluso; se pre¬ 
sento una pratica al Genio Civile 
viene valutata nei primi 10 giorni 
del mese successivo a patto che 
venga presentata entro l’ultimo 
giorno del mese... Altrimenti aspet¬ 
to i primi 10 giorni del mese succes¬ 
sivo; per aver pagato i contributi 
previdenziali con 9 ore di ritardo 
156 euro di multa; per non aver pa¬ 
gato una multa nei termini... il dop¬ 
pio della multa ecc ecc... 


MASSIMO 

Sette anni per una firma 
non autenticata 

Concorso vigili del fuoco... Invio 
tutta la documentazione con la fir¬ 
ma non autenticata... Ho sbagliato 
sì... Ho pagato, fuori dal concorso... 
Ho aspettato 7 anni ma poi final¬ 
mente ci sono riuscito!!!!! Ma de¬ 
creti niente!!!! 


ANGELO 

Borsa di studio dimezzata 
senza autocertificazione 

Sono uno studente fuorisede e 
quest’anno la mia borsa di studio è 


stata dimezzata perché ho sbaglia¬ 
to il termine per la consegna dell’au- 
tocertificazione che accertavano il 
mio status di fuorisede: oltre duemi¬ 
la euro in meno persi per una auto¬ 
certificazione consegnata con un 
giorno di ritardo. Appartengo ad 



Buio in tv 

«Dopo la chiusura dei talk show 
mancano pure le tribune politi¬ 
che. È un problema dell’Interno 
che non fornisce le liste dei sogget¬ 
ti politici che possono accedervi». 


una famiglia a basso reddito e lavo¬ 
ro per rimediare al mio errore. Mi fa¬ 
te un decreto? 


MAURIZIO 

Squilla il telefono, 
candidato escluso 

Ho fatto parte di una commissione 
per l’abilitazione all’esercizio profes¬ 
sionale di una categoria. Dopo aver 
avvertito i candidati di depositare i 
telefoni sulla cattedra sono state 
dettate le tracce e si è dato corso al¬ 
la prova. Quasi alla fine lo squillo di 
un telefono, nella tasca di un candi¬ 
dato, rompe il silenzio dell’aula. Con¬ 
seguenza: allontanamento del can¬ 
didato ed annullamento della sua 


prova - giudizio unanime della 
commissione. Personalmente pen¬ 
so che quel telefono in tasca, per la 
natura della prova, non poteva da¬ 
re alcun vantaggio al candidato, e 
con tutta probabilità quel ragazzo 
avrà litigato con una madre ap¬ 
prensiva o con una fidanzata inva¬ 
dente. 

Un profondo dispiacere accompa¬ 
gnò questa scelta. Affermare su 
tutto il principio della regola ed il 
suo rispetto forse era il vero conte¬ 
nuto dell’esame. Nessuno immagi¬ 
nò che per decreto si potessero 
cambiare le regole anche quando 
queste regole possono sembrare 
inutili. Un apprezzamento ed una 
manifestazione di riconoscenza a 
chi le Regole deve applicarle e far¬ 
le rispettare per il buon vivere di 
tutti. 


ANNA 

Un ritardo di 10 minuti 
non toilerato 

Quella volta che... uscendo in fret¬ 
ta e furia dal lavoro, sono arrivata 
alle 15.50 in una scuola comunale 
per portare domanda di iscrizione 
per mia figlia... e l’addetta del co¬ 
mune mi ha chiuso la porta in fac¬ 
cia, perché alle 16.00 doveva tim¬ 
brare, ed a protocollare la doman¬ 
da, a lei, ci volevano più di 10 minu¬ 
ti... passati a questionare con me... 
Ci vorrebbe un decreto!!!!!! 


CARLO 

Lista in ritardo 
niente elezioni 

Negli anni 60, elezioni regionali 
FVG, la lista del partito socialista è 
stata presentata in ritardo, NON SI 
È POTUTO VOTARE. Non c’è stato 
alcun ricorso, CHI HA SBAGLIATO 
HA PAGATO, nella persona del se¬ 
gretario provinciale. 


STEFANIA 

Esclusa perché mancava 
il certificato Iseu 

lo ho subito l’esclusione per non 
aver presentato l’indicatore ISEU 
(anche se io sono sicura di averlo 
presentato) da un bando di una 
borsa di studio e nonostante abbia 
fatto legittimo ricorso e abbia ri- 
consegnato il foglio entro i termini 
SONO STATA ESCLUSA! 






























Non sposare 
un uomo violento. 

I bambini imparano 

in fretta. 



Ciao 


sostiene questa campagna 
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Primo Piano 

A volte ritornano 



Scandalo 

riciclaggio 

Interrogato 
l’ex senatore 


DI Girolamo, ammissioni 
sugli ilieciti teiefonici 

Conferme sulla Illiceità di opera¬ 
zioni legate a servizi telefonici, 
in particolare quelle denominate 
“Phuncard” e ‘T raffice T eiefonico”, so¬ 
no arrivate Ieri dall'ex senatore del 
Pdl, Nicola DI Girolamo, interrogato 
per due ore dagli inquirenti romani 


nell'ambito dell'Inchiesta sul riciclag¬ 
gio di due miliardi di euro che sarebbe 
ruotato Intorno ad iniziative commer¬ 
ciali. “Phuncard” e “Traffico telefoni¬ 
co” sono operazioni commerciali fitti- 
zie che, secondo gli Inquirenti, hanno 
permesso al sodalizio di cui faceva 
parte DI Girolamo di realizzare profitti 
per centinaia di milioni di euro in favo¬ 
re di Fastweb e Telecom Italia Sparkie. 



^ «Fantasiosi e per tanti aspetti inconsistenti» i retroscena dei media 
^ Nota ufficiale per ricordare ia risposta ai due cittadini sui web 



Daniela Santanchè 


Il Colle stoppa 
le rieostruzioni 
sullo scontro 
con Berlusconi 


Quanto fosse stato «teso» rin¬ 
contro con il premier al Quiri¬ 
nale, il Capo dello Stato lo ave¬ 
va confermato lui per primo. 
Poi ricostruzioni di stampa 
«per tanti aspetti inconsisten¬ 
ti». E dal Colle arriva una nota. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

«Ricostruzioni giornalistiche in¬ 
consistenti se non fantasiose» sulla 
vicenda del decreto “salva-liste”. 
Dal Colle, suU’argomento clou di 
questi giorni, arriva una nota che 
richiama alla necessità che ben al¬ 
tra serenità e consapevolezza da 
parte di tutti dovrebbe essere riser¬ 
vata ad una vicenda che sta segnan¬ 
do nel profondo il Paese. Nella sua 
lettera ai cittadini per spiegare i 
motivi che lo avevano portato a fir¬ 
mare il decreto lo stesso presiden¬ 
te della Repubblica aveva parlato 
di «un incontro teso» a proposito 
del colloquio avuto con Berlusco¬ 
ni, nella serata di giovedì, quando 
il premier si era presentato al Colle 
con una stesura irricevibile delle 
norme per uscire dal «pasticcio» 
fatto dal centrodestra nella presen¬ 
tazione delle liste in Lombardia e 
Lazio. Fuor di dubbio che Napolita¬ 
no avesse dovuto fronteggiare un 



Giorgio Napolitano 


presidente del Consiglio particolar¬ 
mente impegnato nella difesa di una 
soluzione indifendibile. E quanto 
fossero state difficili le ventiquattro 
ore successive per riuscire ad ottene¬ 
re un testo accettabile che non fosse 
palesemente incostituzionale nel- 
l’auspicio, rimasto senza seguito, 
che si potesse arrivare ad un testo 
«ancor più esente da vizi e dubbi di 
quella natura». Da quella sera in poi 


si sono susseguite ricostruzioni su ri- 
costruzioni, sempre più dettagliate 
e dense di particolari, come se quel¬ 
la sera nello studio privato del presi¬ 
dente, oltre alla delegazione di go¬ 
verno ci fosse anche una invisibile 
ma nutrita pattuglia di giornalisti 
che si è avventurata ben oltre i confi¬ 
ni dei “retroscena” che troppe volte 
mettono in secondo piano la 
“scena”. Che nel caso in questione 
avrebbe potuto essere ricca di spunti 
per opportuni approfondimenti. 

Dal Quirinale nessun commento 
sull’evoluzione della vicenda delle li¬ 
ste per non interferire in alcun mo¬ 
do nel lavoro dei magistrati che stan¬ 
no dimostrando la loro totale auto¬ 
nomia ma invece una nota proprio 
sulle ricostruzioni giornalistiche di 
questi giorni. «Lasciamo lavorare i 
giudici». 

VALUTAZIONE SERENA 

«Si continuano a leggere su alcuni 
giornali e agenzie di stampa ricostru¬ 
zioni per tanti aspetti inconsistenti, 
se non fantasiose» si legge nella nota 
che prosegue ricordando che «il Pre¬ 
sidente della repubblica, nella rispo¬ 
sta a due cittadini pubblicata sul sito 
web del Quirinale, ha esposto i ter¬ 
mini corretti degli eventi e delle rela¬ 
tive problematiche, proprio per non 
alterare la serena e consapevole va¬ 
lutazione deh’intera vicenda». Nella 
nota del Colle viene anche sottoline¬ 
ato quanto certe ricostruzioni stiano 
avendo «ripercussioni anche nel di¬ 
battito politico-istituzionale». 

Ne deve essere rimasto suggestio¬ 
nato il senatore deh’Idv, Pardi che in 
aula, al Senato, è intervenuto per 
parlare delle «minacce al Capo dello 
Stato da parte di Berlusconi, perfet¬ 
to energumeno istituzionale». L'eu- 
roparlamentare dello stesso partito, 
Sonia Alfano, invece ha scelto di at¬ 
taccare il Capo dello Stato. «Vendesi 
Repubblica, rivolgersi a Napolita¬ 
no» c’era scritto sul cartello che ha 
esibito. Dall’altra parte «Pettini non 
lo avrebbe fatto». L’attacco è stato 
condannato da Pd e Pdl. Barroso l’ha 
definita «una questione interna ad 
un paese Ue»^ 


Santanchè 
fa il suo ingresso 
alla Camera 
Il Pdl la fischia 



SUSANNA TURCO 

ROMA 

A rriva in un tailleur Pantalo¬ 
ne color avorio, tacco dodi¬ 
ci a spillo e in tinta, già da 
sola una sfida agli schizzi di piog¬ 
gia che infangano la città. Arriva 
alla Camera, saluta compiacente. 
Entra in Aula, si siede sui banchi 
del governo, la poltrona che le 
spetta dopo la sudatissima nomi¬ 
na a sottosegretario. E, in un atti¬ 
mo, dal partito nel quale è appena 
entrata, il Pdl, partono i fischi. 

Sembra quasi, la rentrée di Da¬ 
niela Santanchè, l’ingresso in tea¬ 
tro della perfida Marchesa de Mer- 
teuil, interpretata da Glenn dose 
nella scena finale delle Relazioni 
Pericolose versione Steven Frears. 
Anche là fischi a scena aperta: ma 
almeno trattavasi di dramma. 

Qui, piuttosto, invidie (altre par¬ 
lamentari meno “beneficiate” di 
lei), rancori mai sopiti (gli ex aen- 
nini e, ancora, le signore azzurre 
da lei definite «orizzontali» in una 
memorabile intervista) e soprat¬ 
tutto una trama che vira in comme¬ 
dia. Il Pd Giachetti, infatti, pensa 
che i fischi siano rivolti all’oratore 
del momento (che in realtà nessu¬ 
no ascolta) e protesta: «Sembra di 
stare allo stadio, lasciateci fare il 
nostro lavoro!». Poi gli spiegano. E 
lui interviene ancora: «Ghiedo scu¬ 
sa a tutti, non avevo capito che i 
fischi fossero rivolti alla Santan- 
ché». Fate pure, dunque. Donato 
Lamorte, 79 anni, praticamente il 
padre putativo di Fini, attraversa 
l’emiciclo e va a stringergli la ma¬ 
no, quasi commosso.^ 























Hai un solo modo 
per cambiare 
un fidanzato violento. 

Cambiare fidanzato. 



sostiene questa campagna 
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Dialoghi Luigi Cancrini 

LEONARDO CASTELLANO 

Bertolaso e il Papa 

Non posso nascondere il mio addolorato stupore neirapprendere del¬ 
la presenza in Vaticano, al cospetto di Papa Benedetto XVI, di Guido 
Bertolaso. Stupore ancora più dolente quando ho sentito in televisione 
sia i riferimenti diretti del Pontefice a Bertolaso sia le dichiarazioni di 
questi dopo la cerimonia. 

RISPOSTA Mi sembra ci siano pochi dubbi ormai sul fatto che la 
Protezione Civile sia stata, in questi ultimi anni, la sede di un comitato 
d’affari che ha funzionato in modo francamente illegale. Le persone 
coinvolte nello scandalo erano amici e collaboratori stretti di Bertolaso. 
Che lui ne abbia tratto illeciti vantaggi o che li abbia solo sorvegliati 
male è fondamentale dal punto di vista delle conseguenze penali ma 
cambia poco dal punto di vista amministrativo perché le dimissioni era¬ 
no necessarie in tutte e due i casi. Utilizzare, come Bertolaso sta facen¬ 
do, tutte le occasioni che gli vengono offerte dalla sua carica per presen¬ 
tarsi come la vittima di una disgrazia o di una congiura non è corretto e 
andrebbe evitato. Che adesso un Papa avalli tutto ciò con il suo abbrac¬ 
cio è triste ma poco aggiunge, purtroppo, all’idea di una Chiesa, la Chie¬ 
sa di Ratzinger, per cui gli uomini potenti e potenzialmente utili non si 
toccano. Le preoccupazioni della chiesa temporale sembrano più impor¬ 
tanti, in questa fase, delle ragioni di quella spirituale. B&B lo sanno bene 
e ne approfittano. Senza porsi eccessivi problemi. 



OSVALDO 

Una revisione 
da regime autoritario 

«L’istituto deirarbitrato per i licenzia¬ 
menti è un orribile regalo del Gover¬ 
no Berlusconi ai padroni sulla pelle 
dei lavoratori». Lo dice il segretario 
del Pdci Oliviero Diliberto, convinto 
che «con Tarbitrato, il licenziamento 
diventerà solo un piccolo atto buro¬ 
cratico. È la cancellazione definitiva 
dell’articolo 18, già pesantemente 
messo in discussione dall’enorme 
precariato di migliaia e migliaia di ra¬ 
gazze e ragazzi. Ma cosa è questo se 


non un regime autoritario?». È una de¬ 
nuncia, mi pare, particolarmente chia¬ 
ra, insieme a quella CgiI delle intenzio¬ 
ni di questo governo che con leggi e 
leggine vuole far passare concetti di 
democrazia che sanno tanto di dittatu¬ 
ra. 


MICHELE TESTA 

La tirannide 
secondo Aifieri 

«Tirannide indistintamente appellare 
si debbe ogni qualunque governo, in 
cui chi è preposto alla esecuzione delle 
leggi, può farle, distruggerle, infranger¬ 


le, interpretarle, impedirle, sospender¬ 
le; od anche soltanto deluderle, con si¬ 
curezza d’impunità. E quindi, o questo 
infrangi-legge sia ereditario, o sia elet¬ 
tivo; usurpatore, o legittimo; buono, o 
tristo; uno, o molti; a ogni modo, chiun¬ 
que ha una forza effettiva, che basti a 
ciò fare, è tiranno; ogni società, che lo 
ammette, è tirannide; ogni popolo, che 
lo sopporta, è schiavo». 


MICHELANGELO LA ROCCA 

Lo stupro di una 
sessantenne 

La notizia sembrava una di quelle di or¬ 
dinaria drammaticità, una delle tante 
che, ormai, ci tocca leggere o ascoltare 
quasi tutte le settimane: nottetempo a 
Roma è stata stuprata una sessanten¬ 
ne! Poi si cerca di approfondire, di co¬ 
noscere i dettagli ed allora si capisce 
che la notizia è di straordinaria, storica 
drammaticità: la sessantenne stuprata 
è la nostra Costituzione, quella Costitu¬ 
zione che, nonostante l’età, appare an¬ 
cora bella e giovanile, appena qualche 
ruga, solo qualche acciacco, rughe e 
acciacchi ai quali un’altra classe politi¬ 
ca avrebbe saputo porre facile rime¬ 
dio. Alfredo Reichlin, lucido e vecchio 
saggio della sinistra, per trovare un 
precedente paragonabile al momento 
attuale è dovuto riandare indietro con 
la memoria fino all’S settembre 1943. 
Basta solo questo paragone per farci 
capire la gravità della situazione, il vul¬ 
nus inferto alla costituzione ed alla le¬ 
galità democratica. 


MARIO SACCHI 

Il decreto non andava bene 

D’Alema sbaglia quando sostiene che 
al «Presidente della Repubblica spetta 
solo un vaglio formale» dei decreti del 
Governo. Se fosse così non sarebbe po- 


VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA 
LETTERE@UNITAIT 

tufo intervenire anche in altri casi. Il 
Presidente deve entrare nel merito e 
vedere che tali decreti non cozzino 
con la Costituzione e con leggi in vigo¬ 
re. Nel caso non era neppure necessa¬ 
rio entrare nei contenuti ma bastava 
verificare se il governo aveva il potere 
di decretare in materia elettorale. La 
legge 400 del 23.8.88 art. 15 sancisce 
che il governo non può “provvedere” 
con decreti legge (senza specifiche di 
sorta: modificativi, interpretativi od al¬ 
tro) su materie stabilite nell’alt. 72 del¬ 
la Costituzione, cioè quelle costituzio¬ 
nali ed elettorali. Pertanto è palese¬ 
mente violata tale legge e la Costitu¬ 
zione. 


MIRIAM DELLA CROCE 

Qual è il criterio? 

Il Codice di Diritto Canonico afferma 
che l’atto che costituisce il matrimo¬ 
nio è il consenso (can. 1057 § 1). Secon¬ 
do la Chiesa il sacramento del matri¬ 
monio è una realtà che già esiste. Al n. 
48 della “Gaudium et spes”: «L’intima 
comunione di vita e di amore coniuga¬ 
le, fondata dal Creatore... è stabilita 
dal patto coniugale... Dio stesso è l’au¬ 
tore del matrimonio». E al n. 50: «Il ma¬ 
trimonio, tuttavia, non è stato istituito 
soltanto per la procreazione... E perciò 
anche se la prole... non c’è, il matrimo¬ 
nio... conserva il suo valore». Il sacra¬ 
mento del matrimonio, dunque, è una 
realtà che esiste anche nel caso in cui 
gli sposi non possono procreare. Infat¬ 
ti, possono sposarsi in Chiesa anche 
coppie in età non più fertile. Alla luce 
di quanto esposto, anche il matrimo¬ 
nio di coppie omosessuali, «intima co¬ 
munione di vita e di amore», dovreb¬ 
be essere costituito dal consenso, ed 
essere sacramento già esistente. Obie¬ 
zione: quello degli omosessuali non è 
un matrimonio naturale. Ma in base a 
quale criterio si stabilisce ciò? 
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E ORA A CHI DIRANNO **MAVALÀ’7 

Dopo il papocchio che hanno fatto si 
dovrebbe lanciare un sonoro 
“mavalà” ai giuristi ed ai consulenti 
giuridici di palazzo chigi capitanati 
dall’on. aw. prof, azzeccacarbugli 
Ghedini! 

LUIGI, PALERMO 

CARABINIERI COMUNISTI 

Caso liste Regione Lazio: dai verbali 
delle Forze dell’ordine risulta che al¬ 
le ore 12 erano presenti solo 4 delega¬ 
ti di lista e tra questi non c’era quello 
del PdL. Dopo i Magistrati avremo an¬ 
che i “carabinieri comunisti”? 

ADR64 

ASCOLTIAMO CAMILLERI 

L’editoriale di Camilleri vale più di 
mille discorsi. Ascoltiamolo! Andrea 
(Bareggio Mi) 

SCIOPERO PER LA DEMOCRAZIA 

Visto la gravità della situazione cre¬ 
do che come Cgil abbiamo la respon¬ 
sabilità di dare un segnale chiaro al 
Paese cambiando l’ordine del giorno 
dello sciopero generale del 12: IN 
PIAZZA PER DIFENDERE E SALVA¬ 
RE LA COSTITUZIONE E LA DEMO¬ 
CRAZIA. 

CLAUDIO GANDOLFI, BOLOGNA 

CHE L’INVERNO FINISCA 

Cari amici dell’Unità che selezionate 
gli sms, vi invio molto spesso i miei 
messaggi che a volte pubblicate. Vi 
ringrazio x questo e x la possibilità 
che mi date di sfogarmi. Vi auguro 
buon lavoro e speriamo che “questo 
interminabile inverno” finisca. 
MOLGA 

UN PRECEDENTE PERICOLOSO 

Anche se il decreto firmato da Napoli¬ 
tano non presenta profili di incostitu¬ 
zionalità, è pur vero però che è stata 
data ad una parte politica (Pdl) la 
possibilità di ignorare le leggi e rego¬ 
lamenti esistenti, a scapito dell’altra 
parte politica che invece correttamen¬ 
te le regole le ha rispettate. Così si 
crea un pericoloso precedente! 

LUCA 

CREDENTI NON PRATICANTI 

Secondo Napolitano gli italiani credo¬ 
no nella Costituzione. Anche in que¬ 
sto siamo un popolo di credenti non 
praticanti. 

GIOVANNI RUOTOLO 

COTA CONDICIO 

Non se ne può più. ogni giorno i tre 
quarti del Tg3 Piemonte è invaso da 
Roberto Gota & company. Gli manca¬ 
no solo le previsioni del tempo. Que¬ 
sta è par condicio? 

PINA, TORINO 


T 

E GRAMSCI DISSE: 
ATTENTI 
ALLA CRICCA 


TRISTE IL PAESE 
CHE 

DENIGRA I GIUDICI 


PASSATO 
E PRESENTE 

Fabio Mussi 

SINISTRA ECOLOGIA UBERTÀ 



LE AGGRESSIONI VERBALI 
DEL PREMIER 

Livio Pepino 

CONSIGLIO SUPERIORE MAGISTRATURA 



T utti i giornali, a proposito del gruppo prospe¬ 
rato all’ombra della Protezione civile (Bal- 
ducci. Anemone e soci) e di altri casi di crona¬ 
ca criminale, usano il termine “cricca”. C’è 
un illustre precedente: «Carattere del popolo italiano 
che si può chiamare “apoliticismo”. Questo carattere, 
naturalmente, è delle masse popolari, cioè delle classi 
subalterne. Negli strati superiori e dominanti vi corri¬ 
sponde un modo di pensare che si può dire 
''corporativo”, economico, di categoria, e che del resto è 
stato registrato nella nomenclatura politica italiana col 
termine di "consorteria”, una variazione italiana della 
"cricca”francese e della camarilla spagnuola Una 

varietà di questo "apoliticismo” popolare è il 
"pressappoco” della fisionomia dei partiti tradizionali, 
il pressappoco dei programmi e delle ideologie. Perciò 
anche in Italia c’è stato un "settarismo” particolare, 
non di tipo giacobino alla francese o alla russa (...). Il 
settarismo negli elementi popolari corrisponde allo spi¬ 
rito di consorteria nelle classi dominanti, non si basa su 
principi, ma su passioni anche basse e ignobili e finisce 
coll’avvicinarsi al "punto di onore” della malavita e al¬ 
l’omertà della mafia e della camorra». 

È Antonio Gramsci, un passo titolato «Passato e pre¬ 
sente» del Quaderno 14 dei «Quaderni del carcere». 
Siamo nei primi anni Trenta. Sembra scritto ieri. Sem¬ 
bra parlare del berlusconismo e della crisi della sini¬ 
stra. Una tale rappresentazione è stata superata con 
l’antifascismo, la Resistenza, la Repubblica democra¬ 
tica e i grandi partiti di massa moderni. Ma ora la sto¬ 
ria lunga si vendica. Sotto la maschera del Nuovo e 
del Moderno sono riapparsi gli antichi caratteri di 
una fragile Nazione nata tardi. Quelli su cui riflette 
Gramsci. 

C’è poi un altro fortissimo collegamento analitico, 
che mette in relazione la scoperta di “cricche” con il 
recentissimo episodio di strappo costituzionale in ma¬ 
teria elettorale operato con decreto dal governo di de¬ 
stra. Sempre Gramsci: «Il "sovversivismo” popolare è 
correlativo al "sovversivismo” dall’alto, cioè al non esse¬ 
re mai esistito un "dominio della legge”, ma solo una 
politica di arbitra e di cricca personale o di gruppo». 

Mi sembrano temi maledettamente attuali e da ri¬ 
prendere di petto se si vuole costruire una nuova sini¬ 
stra e un nuovo centrosinistra, che non solo sovrasti 
elettoralmente la destra, ma riprenda il cammino del¬ 
la Repubblica democratica. Sbaragliando 
l’“apoliticismo” popolare, e cricche e consorterie delle 
classi dominanti. Fondamentale - secondo Gramsci - 
è superare «il pressappoco della fisionomia dei partiti, 
il pressappoco dei programmi e delle ideologie». 

Da allora molta acqua è passata, ma le analogie so¬ 
no impressionanti come di portata storica sono i pro¬ 
blemi spalancati di fronte a noi. Ne vogliamo discute- 
re?^ 


\ 

legittimo dire che i magistrati in genere 
sono “disturbati mentali”, “assassini”, 
“talebani”? e, ancor più, è legittimo che a 
farlo siano il presidente del Consiglio e 
autorevoli esponenti della politica? È una do¬ 
manda che riguarda non solo i magistrati ma la 
generalità dei cittadini e la qualità della democra¬ 
zia. Giustificato, dunque, l’interesse che circon¬ 
da la “pratica a tutela” in discussione nel Consi¬ 
glio superiore della magistratura con riferimen¬ 
to a dichiarazioni rese nei mesi e nei giorni scorsi 
dall’onorevole Berlusconi sui suoi giudici e sui 
giudici in genere. 

Ma cos’è una pratica a tutela? Parto da una 
premessa. Le aggressioni verbali ai magistrati, 
tanto più se provenienti da chi è titolare di un 
potere istituzionale, non offendono (solo) i sin¬ 
goli ma indeboliscono la giurisdizione (se non 
altro perché può indurre giudici e pubblici mini¬ 
steri a una sorta di strisciante autonormalizza¬ 
zione). Siamo di fronte al ben noto tentativo di 
colpirne uno per educarne cento (il giudice pre¬ 
posto al processo, i suoi vicini di stanza, quelli 
che saranno chiamati a giudicare in sede di ap¬ 
pello o in vicende analoghe e via seguitando). A 
quei giudici si dice: ecco che cosa vi può accade¬ 
re se pronuncerete delle sentenze sgradite. È po¬ 
co? Certamente no, anzi si tratta di una cosa gra¬ 
vissima che apre una chiana pericolosa verso si¬ 
tuazioni come quella descritta dallo storico Gib- 
bon con riferimento all’età dell’imperatore Com¬ 
modo allorché «l’attuazione delle leggi era diven¬ 
tata venale e arbitraria» e «un criminale bene¬ 
stante poteva non solo ottenere l’annullamento 
di una giusta sentenza di condanna, ma anche 
infliggere all’accusatore, ai testimoni e al giudi¬ 
ce la punizione che più gli piaceva». La storia 
non si ripete mai nello stesso modo, ma deve pu¬ 
re insegnare qualcosa. 

Per evitare che ciò avvenga e per controbilan¬ 
ciare la crescente opera di delegittimazione so¬ 
no nate le pratiche a tutela, cioè quegli interven¬ 
ti con cui il Csm respinge accuse generiche e pre¬ 
testuose ai giudici, assicurandoli nel contempo 
che - se operano con correttezza e indipendenza 
- non saranno abbandonati ma avranno appog¬ 
gio e sostegno. Questi interventi non hanno avu¬ 
to negli anni scorsi vita facile e molti, dentro e 
fuori il Consiglio, li hanno ostacolati. Oggi, forse 
per la reiterazione e la gravità dell’attacco porta¬ 
to dallo stesso premier, le cose sembrano essere 
cambiate. Il Consiglio superiore interviene final¬ 
mente in tempi brevi e con parole chiare in dife¬ 
sa della giurisdizione. È un buon segno in un mo¬ 
mento così difficile per il Paese.^ 
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SETTIMO CIELO 


A nche in Germa¬ 
nia, come negli 
Usa e in altri Pa¬ 
esi europei, i ve¬ 
scovi cattolici 
hanno obiettato 
sullo smantella¬ 
mento dello sta¬ 
to sociale. Anna Merkel intenziona¬ 
ta a svendere il welfare per i trenta 
denari versati dai liberali all’attua¬ 
le coalizione di governo, i vescovi 
hanno ricordato il significato che la 
dizione “cristiano-sociali” ha sem¬ 
pre rappresentato per l’identità e le 
politiche del partito in nome del 
quale è stata eletta. A stretto giro di 
posta è arrivata la risposta dei 
“liberali” tedeschi: la Chiesa fareb¬ 
be meglio a occuparsi dei problemi 
al suo interno. E quale problema 
mediaticamente parlando, è più 
spendibile delle intemperanze ses¬ 
suali del clero? Circola per il mon¬ 
do un manipolo di avvocati anglo- 
sassoni specializzati nella bisogna, 
e il loro sbarco in Italia è già pro¬ 
grammato per i prossimi mesi. Pro¬ 
babile quindi che dopo quella irlan¬ 
dese, tedesca, austriaca e olande¬ 
se, avremo diritto a una puntata ita¬ 
liana sui luoghi comuni dell’ormai 
poco originale dibattito su ciò che 
la Chiesa è, e su ciò che dovrebbe 
fare. In questi giorni già si leggono 
argomentazioni tese a dimostrare 
come gli atti di pedofilia clericali sa¬ 
rebbero ricollegabili al celibato dei 
preti, ad una indotta regressione 
sessuale risalente alla formazione 
impartita nei seminari minori (pra¬ 
ticamente scomparsi da quarant’an- 
ni), secondo un modello imposto 
dal concilio di Trento, nella secon¬ 
da metà del millecinquecento. 

In realtà, il celibato esiste dal 
306, dal Concilio di Elvira (nome di 
Granada nella Hispania romana), 
nella Chiesa d’Occidente è diventa¬ 
ta regola indiscussa già nel IV seco¬ 
lo, quando Agostino suggerì l’ado¬ 
zione della disciplina monastica a 
tutti i suoi preti. Ha dato prova di 
poter garantire una struttura psichi¬ 
ca che favorisce l’indipendenza e la 
disponibilità esistenziale, e conti¬ 
nua a rappresentare uno dei cari¬ 
smi che la Chiesa Cattolica testimo¬ 
nia nel cristianesimo globale. E an¬ 
che nel sacerdozio celibe, gli uomi¬ 
ni sani non hanno mai conosciuto 
lo sviluppo di attrazioni erotiche 
nei confronti dei bambini come ri¬ 
sultato deU’astinenza. Negli oltre 
ottanta casi di abusi denunciati nel¬ 
la diocesi di Boston, la prima circo- 
scrizione cattolica ad essere arriva¬ 
ta sui media in odore di pedofilia 
diffusa, solo quattro sono stati rico- 


Filippo Di Giacomo 


♦ 


I casi di pedofilia nella Chiesa sono inferiori 
a quelli registrati altrove. Ma il tema fa presa 
e c’è chi specula sulla scelta dell’astinenza 



IL CELIBATO 
DEI 

SOSPETTI 


nosciuti colpevoli. In Irlanda, le 
due commissioni governative che 
hanno investigato sui circa 2800 ca¬ 
si denunciati, ne hanno considerati 
fondati solo il 10 %. Ciò vuol dire 
che il 90% delle accuse, benché for¬ 
temente mediatizzate, erano false. 
C’è una latente, oscura vena fasci¬ 
sta in questo accanito tentativo di 
voler esorcizzare in salsa clericale 
un problema, quello dell’uso e del¬ 
l’abuso dei bambini, che a livello 
globale è beceramente strutturato 
in ogni categoria professionale e ab¬ 
braccia la pedofilia così come la por¬ 
nografia, il turismo sessuale, la pro¬ 
stituzione, lo sfruttamento del lavo¬ 
ro minorile, la mendicità schiavisti¬ 
ca. Non per nulla ieri Padre Federi¬ 
co Lombardi ha ricordato che: «In 
Austria, in uno stesso periodo di 
tempo, i casi accertati in istituzioni 
riconducibili alla Chiesa sono stati 
17, mentre ve ne sono stati 510 in 
altri ambienti. È bene preoccuparsi 
anche di questi». 

Si può notare come l’ondata eu 
ropea di massmediatizzazione de¬ 
gli abusi cattolici avvenga in un con¬ 
testo ambiguo. Da un lato, è ormai 
certo che Benedetto XVI ha dispie¬ 
gato sulla materia una fermezza di¬ 
sciplinare che non lascia dubbi né 
dentro né fuori la Chiesa, dall’altro 
la virulenza degli attacchi anticatto¬ 
lici risultano enfatizzati dall’imma¬ 
gine di isolamento del Pontefice, 
dovuta verosimilmente a una mac¬ 
china curiale e amministrativa che 
non appare a lui fedele e che viene 
descritta aU’opinione pubblica co¬ 
me da lui non controllata. Nella 
pubblicistica ecclesiologica e cano¬ 
nistica d’oltralpe è dalla fine degli 
anni Settanta che ci si chiede (famo¬ 
so il saggio che aveva significativa¬ 
mente il titolo VEglise à Vheure du 
management, La Chiesa all’epoca 
del management) se il cattolicesi¬ 
mo abbia ancora bisogno di una cu¬ 
ria che occupa circa 2800 persone, 
impermeabile ai volenterosi tentati¬ 
vi fatti da Paolo VI e Giovanni Pao¬ 
lo II per renderla ecclesialmente 
compatibile con la Chiesa reale, ca¬ 
pace (come dimostrano le vicende 
di certi “gentiluomini” del Papa) so¬ 
lo di internazionalizzare gli atavici 
privilegi e vizi. Nell’editoriale del 
settembre 1997 l’allora direttore di 
Jesus, (mensile dei Paolini), fece 
rimbalzare in Italia una proposta 
molto seria avanzata da alcuni ve¬ 
scovi statunitensi: abolire la curia 
senza ulteriori indugi. Allora, il di¬ 
rettore perse il posto. Ora se il suo 
sogno si avverasse, a battere le ma¬ 
ni sarebbe, probabilmente, la Chie¬ 
sa intera.^ 


















Un violento 

non merita il tuo amore. 
Merita una denuncia. 
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HA Mlli£ VOLTI. 


IMPARA 


A RICONOSCERU 
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Suicida il portiere di via Poma 
In fondo al mare con la verità 


Vanacore ha bevuto veleno e poi è annegato. «Sospetti ti portano al suicidio» 
20 anni dopo il delitto-Cesaroni, a due giorni dalla sua deposizione al processo 


La storia 


ANNA TARQUINI 

ROMA 

atarquini@unita.it 

Q ualcuno ieri sera si è 
guardato Tanima di 
fronte al suicidio di 
un uomo ormai an¬ 
ziano, pronto a mori¬ 
re pur di non rivela¬ 
re il nome dell’assassino di Simonet¬ 
ta Cesaroni che lui conosceva da 
quel sette agosto del 1990. Questa 
non è una semplice storia di crona¬ 
ca nera, è una storia di classi sociali. 
Di padroni e di portieri. Di padroni e 
servi fedeli fino al punto di uccider¬ 
si, dopo vent’anni. È un atto d’accu¬ 
sa. Pietrino Vanacore avrebbe dovu¬ 
to testimoniare venerdì prossimo al 
nuovo processo per l’omicidio di via 
Poma che ha come unico indagato 
l’ex fidanzato della vittima. In aula 
per l’ennesima volta, insieme a una 
corte di testimoni solo in apparenza 
di secondo piano. Venerdì avrebbe¬ 
ro dovuto parlare tutte le persone 
presenti nel palazzo il giorno del de¬ 


litto. Tutti tranne uno, il vecchio ar¬ 
chitetto Valle, morto diversi anni fa. 

Vanacore è stato trovato in mare, 
ieri verso le 13, annegato, a Torre 
Ovo, vicino Marina di Maruggio. Nel¬ 
l’acqua bassa. Ha legato una fune a 
un albero e l’altra estremità l’ha stret¬ 
ta alla caviglia per evitare che il mare 
portasse via il suo corpo. Nel garage è 
stato trovato dell’anticrittogamico di¬ 
luito nell’acqua che ha bevuto per po¬ 
rre perdere conoscenza. Le ragioni 
dell’addio le ha lasciate scritte su un 
vecchio cartello, come fosse una vec¬ 
chia abitudine da portiere: «Vent’an¬ 
ni di sofferenze e di sospetti ti porta¬ 
no al suicidio». E due biglietti sul cru¬ 
scotto della sua automobile. Anche 
qui un solo messaggio: «Vent’anni di 
veleni...... Non era indagato e questa 

volta, in aula, avrebbe potuto avvaler¬ 
si della facoltà di non rispondere. 
Una misura di garanzia prevista dal 
codice se c’è «il giusto rischio» di veni¬ 
re incriminati e Vanacore, nei vent’an¬ 
ni corsi nella ricerca di una possibile 
verità era stato processato già due vol¬ 
te: la prima come presunto assassino, 
la seconda con l’accusa di favoreggia¬ 
mento per aver aiutato, sosteneva l’ac¬ 
cusa, il giovane Federico Valle (inda- 


Cronologìa 

Ventinove coltellate 
ancora senza colpevole 


7 agosto 1990 Con 29 coltella¬ 
te, attorno alle 18 e 30 (rorarìo sarà poi 
“rivisto”: le 16), Simonetta Cesaroni vie¬ 
ne uccisa in via Poma, nell'ufficio del- 
TAssociazione alberghi della gioventù. 

IO agosto 1990 Viene ferma¬ 
to Pietrino Vanacore, portiere dello sta¬ 
bile: sarà scarcerato il 30 agosto. E pro¬ 
sciolto perché il fatto non sussiste. 

12 gennaio 2007 La trasmis¬ 
sione Matrix rivela: dalle analisi del Ris il 
dna trovato sugli indumenti di Simonet¬ 
ta è dell'ex fidanzato Raniero Busco. 


6 settembre2007 La procu¬ 
ra di Roma indaga Busco per omicidio. 
Nel maggio 2009 lo rinvia a giudizio. 

3 febbraio 2010 In Corte d'as¬ 
sise comincia il processo. Imputato per 
omicidio volontario Raniero Busco. Va¬ 
nacore avrebbe testimoniato venerdì. 


I biglietti 

Pietrino ne lascia uno 
anche in macchina: 
«Vent’anni di veleni...» 

L’accusa 

Aver ripulito 
l’appartamento per 
coprire il giovane Valle 

gato e prosciolto in tre gradi di giudi¬ 
zio) a ripulire l’appartamento subi¬ 
to dopo il delitto. Sia dalla prima 
che dalla seconda accusa ne era usci¬ 
to con un proscioglimento, ma ogni 
volta che si riapriva un filone di inda¬ 
gini, di nuovo si guardava inevitabil¬ 
mente a lui, al portiere. L’unico che 
avrebbe potuto assistere a qualche 
strano viavai nello stabile quel po¬ 
meriggio vicino a Ferragosto, il solo 
che avrebbe potuto aiutare un even¬ 
tuale assassino ad occultare le pro¬ 
ve senza dare nell’occhio. Il sangue, 
gli stracci, i vestiti scomparsi. Vana¬ 
core è rimasto macchiato a vita da 
questo sospetto e non era servita la 
fuga da Roma verso Monacizzo, fra¬ 
zione di Manduria. È stato comun¬ 
que inseguito per anni e per anni 
procura e polizia avevano spulciato 
nei suoi conti invano, in cerca di un 
assegno, un quadro, qualcosa di va¬ 
lore che avrebbe potuto giustificare 
il saldo per un servigio ben reso. Il 
collega di Repubblica Emilio Radice 
ricorda ancora una sua confidenza: 
Vanacore voleva comprarsi un ap¬ 
partamento in Prati, una volta anda¬ 
to in pensione. Un fatto abbastanza 
insolito, visto che in questo quartie¬ 
re di Roma solo un metroquadro va¬ 
le un anno di stipendio da portiere. 

Un uomo dì ghiaccio, per i pa 

renti di Simonetta. Uno che ha sapu¬ 
to attraversare i processi senza cede¬ 
re a un’emozione. Un uomo di gran¬ 
de tristezza, racconta oggi il parro¬ 
co di Monacizzo, Cosimo Gentile. 
«Mai una parola sul delitto. Mai un 
accenno, in tanti anni». Venne arre¬ 
stato tre giorni dopo l’omicidio di Si¬ 
monetta, subito indiziato numero 
uno per una macchia di sangue sui 
pantaloni. La parte più dura da af¬ 
frontare erano stati però i tre gradi 
di giudizio coimputato con Federico 
Valle. Il ragazzo era stato accusato 
di aver ucciso Simonetta con 29 col¬ 
tellate per un rifiuto o perché la rite¬ 
neva coinvolta in una relazione con 
il padre che si chiamava Raniero, lo 
stesso nome dell’unica persona che 
oggi siede sul banco degli imputati. 
Lui, Pietrino, come l’uomo che ave¬ 
va aiutato questa ricca famiglia ro¬ 
mana a mettere a posto le cose. 

^ SEGUE ALLA PAGINA 20 


























Un compagno violento 
non tì accompagna 
nella vita. 

Al massimo alPospedale. 
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^ A Torrìcella dove l’ex portiere si era rifugiato. La rabbia del figlio Mario 
^ La procura lascia aperte tutte le ipotesi, e vuole capire i segni sul corpo 

«Condannato a morte» 

Pietrino e la mente 
sempre a via Poma: 

«Era un uomo triste» 



Una foto di archìvio di Pietro Vanacore, il portiere dello stabile di via Poma a Roma 


^ SEGUE DALLA PAGINA 18 

Il magistrato Pietro Catalani che ave¬ 
va puntato tutto sulla colpevolezza 
di Valle, su questa storia ci si giocò la 
carriera. Inseguì Federico cercando 
di dimostrare che durante l’omicidio 

- Simonetta venne trafitta con 29 col¬ 
tellate - si era ferito a un braccio e su 
quel braccio si era poi fatto una pla¬ 
stica. Non riuscì a provarlo. 

Quest’anno l’ultima svolta alle in¬ 
dagini, quella che ha portato al nuo¬ 
vo processo e all’accusa di omicidio 
per Raniero Busco, l’ex fidanzato. 
Venerdì, insieme a Pietrino erano 
stati convocati sua moglie, Giusep¬ 
pa De Luca, il figlio Mario, il datore 
di lavoro di Simonetta Salvatore Vol¬ 
poni, direttore degli Ostelli della gio¬ 
ventù e suo figlio. Tutti con qualcosa 
da chiarire su quella sera d’agosto. 
«La portiera Giuseppa De Luca im¬ 
piegò un po’ prima di darmi le chiavi 

- ha spiegato l’agente Marco Santan- 
gelo, il primo ad accorere in via Po¬ 
ma, il 24 febbraio scorso in aula -. 
Ho dovuto strappargliele di mano». 
«Anche Salvatore Volponi - ha ribadi¬ 
to Paola Gesaroni - era nervosissi¬ 
mo. Era nervoso lui più di noi...». Gi¬ 
ro Solimene, il secondo agente, de¬ 
scrive: «Nella stanza dove fu trovato 
il corpo era tutto in ordine. G’era un 
cestino con due fazzoletti di carta ar¬ 
rotolati, stropicciati, come fossero 
stati strizzati bene, ma senza san- 


In aula 

Nuovo processo e nuovo 
indagato, per poter 
rivedere vecchi imputati, „ 


gue. In uno stanzino c’erano due 
stracci strizzati». Il resto è agli atti. 
Simonetta venne colpita agli occhi, 
sul seno, al pube, ventinove volte. Di 
tutto quel sangue sono rimaste solo 
labili tracce, insufficienti per l’anali¬ 
si del Dna: sulla pulsantiera del¬ 
l’ascensore, dentro un ripostiglio sot¬ 
to l’ascensore, su un muro e su alcu¬ 
ni poster dell’ufficio. Una delle ulti¬ 
me piste vuole poi che Pietrino, la se¬ 
ra del delitto, cercasse più volte di 
parlare con il presidente dell’associa¬ 
zione ostelli della gioventù, France¬ 
sco Garacciolo di Sarno. Anche di 
questo doveva testimoniare. 

La domanda è adesso come que¬ 
sta morte influirà sul processo basa¬ 
to su un unico indizio: il calco di un 
morso sul petto di Simonetta, il mor¬ 
so di un fidanzato. Perché l’accusa a 
Busco è così fragile che sembra qua¬ 
si sia solo l’escamotage procedurale 
per far tornare in aula chi, altrimen¬ 
ti, non si potrebbe incriminare due 
volte. E potrebbe essere l’occasione 
per la moglie e il figlio di Vanacore 
di vendicare la sua memoria. ❖ 


Nella Magna Grecia, alle porte 
di Taranto. Qui è venuto a mori¬ 
re un giorno dopo un altro Pietri¬ 
no Vanacore, portiere dello sta¬ 
bile dove fu assassinata Simonet¬ 
ta Gesaroni. «Davanti a quel ma¬ 
re faceva lunghe passeggiate...» 


IVAN CIMMARUSTI 

TARANTO 

ivan-cimmarusti@libero.it 

La casa blindata da grosse inferiate 
alle finestre, una vita nella riserva¬ 
tezza di Monacizzo, frazione del Co¬ 
mune di Torrìcella, immersa nella 
Magna Grecia, alle porte di Taran¬ 
to. Una fuga dalla Capitale, dove 
era stato incriminato e poi prosciol¬ 
to dall’accusa di aver ucciso Simo¬ 
netta Gesaroni il 7 agosto 1990, in 
via Poma. Lui, Pietro Vanacore, por¬ 


tiere di quello stabile e grande accu¬ 
sato, si è tolto la vita intorno a mez¬ 
zogiorno di ieri, bevendo una boc¬ 
cetta di anticriptogrammici ed an¬ 
dando a morire sulla spiaggia, «do¬ 
ve faceva sempre lunghe passeggia¬ 
te», spiega il sindaco di Torrìcella, 
Giuseppe Turco, che ha legami di 
parentela con Vanacore. «Non ave¬ 
va problemi psichiatrici - aggiunge 
- Qui, a Torricella, tutti sapevamo 
che era stato perseguitato. Lo abbia¬ 
mo accolto con affetto». 

IL TEMPO CHE PASSA E NON PASSA 

Vent’anni dopo queirincriminazio- 
ne e quel proscioglimento, erano 
tornati gli spettri del passato nella 
vita di Vanacore. Era sotto control¬ 
lo. Lui stesso trovò diverse cimici 
nella sua abitazione, dove viveva 
con la moglie, piazzate dagli investi¬ 


gatori della Procura romana che 
indagavano sull’omicidio di via Po¬ 
ma. Due anni fa aveva ricevuto 
l’ennesima perquisizione domici¬ 
liare, ma senza risultati. La scorsa 
settimana, poi, il tribunale di Ro¬ 
ma gli ha notificato un decreto di 
citazione a testimoniare nel pro¬ 
cesso per l’omicidio della Cesaro- 
ni previsto per venerdì prossimo, 
contro Raniero Busco, ex fidanza¬ 
to dalla donna. Ma la pressione è 
stata troppa. Ha bevuto la boccet¬ 
ta di anticriptogrammici - questo 
è certo - ed è andato sulla spiag¬ 
gia. Lì si è legato con una corda ad 
un grosso tronco e si è immerso 
nell’acqua bassa, dove ha aspetta¬ 
to che la sostanza chimica lo stor¬ 
disse fino a farlo accasciare nell’ac¬ 
qua bassa dove è morto annegato. 
«Lo hanno condannato senza pro¬ 
cesso», accusa il figlio Mario. «Lo 
hanno perseguitato e si è tolto la 
vita», dice con rabbia uno dei fami¬ 
liari residente a Sava, paesino nel¬ 
la provincia agricola di Taranto. 

I SEGNI DI VIOLENZA SUL CORPO 

«Secondo i primi riscontri - spiega 
il medico legale Massimo Farcinel- 
la, che dal pm Maurizio Carbone 
di Taranto ha avuto delega per 
l’autopsia - ha assunto una boccet¬ 
ta di anticriptogrammici, che uti¬ 
lizzava nel suo piccolo podere. 
Non è ancora chiaro se il decesso 
sia avvenuto per annegamento, 
ma è certo che l’avvelenamento 
ha giocato un ruolo determinan¬ 
te». Comunque, tra i quesiti ai qua¬ 
li dovrà fornire risposta il medico 
legale, c’è anche l’eventuale pre¬ 
senza di segni di violenza sul cor¬ 
po. 

Secondo gli inquirenti la morte 
resta sospetta, almeno fin quando 
non ci saranno gli esiti definitivi 
dell’autopsia. Dai primi accerta¬ 
menti non sono emersi sul corpo 
segni di collutazioni. Anche la per¬ 
quisizione eseguita tra le 16 e le 
17 di ieri nell’abitazione di Vana¬ 
core, non ha fornito indizi su un 
eventuale omicidio. Sono state tro¬ 
vate diverse boccette di anticripto¬ 
grammici nella sua macchina e 
nel garage dove, tra l’altro, c’era 
anche un cartello simile a quelli 
trovati in cui c’era scritto «20 anni 
di martirio senza colpa e di soffe¬ 
renza portano al suicidio», ma con 
un errore di grammatica, e il pen¬ 
narello che sarebbe stato utilizza¬ 
to. Sembra, dunque, che il tutto 
sia maturato proprio per quegli 
spettri del passato che continuava¬ 
no a perseguitarlo. ❖ 

















Se il tuo sogno d’amore 
finisce a botte, 
svegliati. 



lAVKMfNZA 

HA Mlli£ VOLTI. 

IMPARA 

A RKONOSCERU. 



^ UniCrBdìt Group sostiene questa campagna 
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REGGIO EMILIA 

La terra del benessere 
sotto assedio leghista 
«L’egoismo non vince» 


Modello emiliano 

Resiste ma con fatica 
all’urto della crisi 
e del cambiamento 
Qui ci sono I migliori 
servizi, le migliori 
scuole e una forte 
rete cooperativa 
Ma c’è bisogno 
di rinnovarsi 
Fabbriche in difficoltà: 
sono più di 30mila 
i lavoratori coinvolti 
Gli enti locali sono 
sotto pressione 
e non ce la fanno più 


reportage 


PIETRO SPATARO 

INVIATO A REGGIO EMILIA 
pspataro@unita.it 

L oro sono contro tutti 
tranne loro. Loro si chia¬ 
mano Lega Nord e sono 
contro il Sud, l’Ovest e 
l’Est». Naima ha 11 anni, 
va a scuola a Reggio Emilia e ha ca¬ 
pito meglio di altri che cosa vuol di¬ 
re essere leghisti. La sua testimo¬ 
nianza è stata raccolta dal suo mae¬ 
stro, Giuseppe Caliceti, ed è uno 
spaccato di questa città d’Italia che 
dista appena 30 chilometri dalla 
Lombardia ed è al terzo posto per 
concentrazione di immigrati. In su¬ 
perficie Reggio Emilia mostra tutta 
la sua perfezione riformista, con i 
servizi migliori d’Italia, le migliori 
scuole del mondo, la rete di coop 
che ti segue passo passo e un parti¬ 
to che ancora oggi supera il 45% 
dei voti. Eppure sotto pelle gorgo¬ 
glia un tempo meno clemente: la pa¬ 
ura di perdere il benessere, il diso¬ 
rientamento di chi vede vacillare le 
certezze. La crisi lascia ferite pro¬ 
fonde, gli immigrati danno la perce¬ 
zione dell’insicurezza, anche la 
ndrangheta ha piazzato i suoi arti¬ 
gli. Ci vorrebbe forse di nuovo un 
San Prospero, il patrono della città 
che secondo la leggenda salvò Reg¬ 
gio dai barbari nascondendola tra 
la nebbia... 

Ma del santo resta la Chiesa nel 
centro storico. E proprio qui vicino, 
in piazza del Monte, ogni sabato 
che dio comanda c’è il gazebo pada¬ 
no. Camicie verdi incaricate di por¬ 
tare il verbo di Bossi nella terra de¬ 
gli infedeli. Gabriele Fossa è uno di 
loro: geometra, ex fascista, oggi pre¬ 
sidente della circoscrizione, nel ga- 


I numeri 

Gli immigrati: qui stiamo bene 
Soio il 7% dì loro sì lamenta 


141mila 

Sono gli abitanti, erano 132mila dieci 
anni fa. Il 15% è composto da immigra¬ 
ti. 


65% 

È la percentuale di immigrati che ritie¬ 
ne di essere accolta bene. Il 7% sì la¬ 
menta del razzismo. 

SOmìla 

Sono ì lavoratori coinvolti nella crisi 
industriale tra cassa integrazione, mo¬ 
bilità e contratti dì solidarietà. 


Mariella Burani in crisi: 
a rìschio duemila lavoratori 

■ È un marchio doc della moda ed 
è in crisi. Mariella Burani è in li¬ 
quidazione e sono a rischio duemila 
lavoratori in tutta Italia, dei quali 220 
a Reggio Emilia. Com’è accaduto il tra¬ 
collo? Giochi finanziari e acquisizioni 
sbagliate. I lavoratori vogliono Tam- 
ministrazione straordinaria per spera¬ 
re di salvarsi. «Sono 15 anni che lavo¬ 
ro qui - dice Cinzia Magnani, 33 anni - 
Se si chiude che facciamo?». 



Nilde lotti 

È nata a Reggio Emilia e da qui 
ha iniziato il percorso che Tha 
portata fino alla Presidenza del¬ 
la Camera. 


zebo ci veniva anche 15 anni fa. «Al¬ 
lora ci insultavano - ricorda - oggi 
no....». Oggi succede che la Lega ab¬ 
bia sette consiglieri in Comune e al¬ 
le elezioni del sindaco abbia preso il 
17%. La ricetta è la stessa dei fratelli 
lombardi. Per dirla con Fossa: «Qui 
ci sono troppi cromosomi di buoni- 
smo, il cittadino vuole l’autorità». 
Discorsi che fanno breccia tra i più 
anziani che vedono franare sotto i 
piedi il loro vecchio mondo e tra i 
giovani che non ne vedono uno nuo¬ 
vo. Certo, un bel problema che se¬ 
gna la sfida per le regionali. Nella 
casa che fu del Pei sono convinti che 
il leghista è un intruso non da poco. 
Il segretario del Pd, Giulio Fantuzzi 
non ha dubbi: «Il vero competitor 
per noi è la Lega. Loro cavalcano te¬ 
mi popolari e sono nel territorio. Di¬ 
ciamo così: nella patria del comuni¬ 
Smo le milizie leghiste sono in piena 
attività». Aggiunge Sonia Masini, 
presidente della Provincia. «I leghi¬ 
sti sono veloci, duttili, intercettano i 
problemi e le paure». E allora? Si re¬ 
sta a guardare mentre le truppe 
scendono dal Po armate di odio e di 
paura? La risposta è univoca: il Pd è 
troppo timido. «Dobbiamo far capi¬ 
re alla gente il loro bluff - dice Fan¬ 
tuzzi - Qui dicono una cosa, a Roma 
ne fanno un’altra...». «Sì, certo biso¬ 
gna svelare il grande inganno», con¬ 
corda Sonia Masini. Il sospetto però 
è che il partito sia più impegnato nel¬ 
le beghe interne che in questa batta¬ 
glia. E’ sulle candidature che si ac¬ 
cendono gli animi, mica nel contra¬ 
sto alle fesserie che dicono Fossa e i 
suoi amici. A tal punto che Fantuzzi 
parla di «rischio di balcanizzazione» 
e Masini di «lotte interne». Nessuno 

10 dice esplicitamente ma qui sono 
ancora aperte le ferite dello scontro 
congressuale. Ha vinto Bersani ma 
chi governa il partito sono quelli che 
stavano con Franceschini. A maggio 
ci sarà il congresso provinciale e lì, 
si dice sottovoce, si faranno i conti 
veri. 

Eppure fuori la città ribolle. Il mo¬ 
dello emiliano resiste ma a fatica. 
Garantire quel livello di protezione 
sociale è ogni anno più difficile 
quando il governo taglia. Graziano 
Deirio è il sindaco («il primo sinda¬ 
co non comunista della storia», di¬ 
ce). Viene dal cattolicesimo demo¬ 
cratico e non è molto d’accordo con 
l’idea che sia in crisi il modello socia¬ 
le. «Il problema è che è in crisi il mo¬ 
dello economico», spiega. E anche 
sul tema degli immigrati cerca di ri¬ 
mettere a posto le cose. Ricorda che 

11 Consiglio d’Europa ha scelto Reg¬ 
gio come esempio di integrazione. 

























PARLANDO Dl.~ 

La Lega 
commissaria 
le province 


«Per garantire in campagna elettorale che i ruoli di segretario non possano essere 
interpretati come vantaggio diretto» Il consiglio nazionale della Lega Nord Emilia ha deciso 
il commissariamento tecnico di garanzia delle province di Parma, Reggio-Emilia, Ferrara e 
della città di Bologna, centri i cui segretari sono candidati alle elezioni regionali. 
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Piazza San Prospero Una veduta del mercato nel centro storico di Reggio Emilia 


spiega che dieci anni fa gli immigra¬ 
ti erano il 4% della popolazione e 
oggi sono il 15. «Eppure il 65% di 
loro riconosce di essere accolto be¬ 
ne, solo il 7% si lamenta del razzi¬ 
smo». Anche il candidato presiden¬ 
te Vasco Errani in tour elettorale a 
Reggio tiene a questo punto. Dice: 
«Dobbiamo sconfiggere l’idea che 
chiudendosi si possa difendere il no¬ 
stro benessere. La destra e la Lega 
vogliono smontare tutto quel che ab¬ 
biamo costruito puntando sull’egoi- 
smo e sulle chiusure. No, non è quel¬ 
la la strada giusta». La strada giusta 
è tenere la porta aperta e cercare di 
guardare oltre i confini di casa pro¬ 
pria. Oltre il passato, soprattutto. La 
vede così anche don Giuseppe Dos- 
setti, nipote del Dossetti che fu de, 
costituente e poi si ritirò a vita mona¬ 
stica. Il nipote è parroco della chiesa 
di San Pellegrino dove qualche an¬ 
no fa diede scandalo perché fece 
dormire gli immigrati nella navata. 
«Il mondo ci è venuto in casa - dice - 
E oggi c’è la tendenza a ritirarsi nel 
proprio orticello. Dobbiamo ritrova¬ 
re i motivi per impegnarci. La Lega? 
Guardi, credo sia solo un voto di pro¬ 
testa contro una politica che qui ri¬ 
schia di apparire compassata». Se lo 
dice un prete impegnato nel sociale 


bisognerà starlo a sentire. 

Il fatto è che Reggio è messa a du¬ 
ra prova dentro la bufera della crisi. 
Ghiudono le aziende, i lavoratori 
vanno a casa. Alla Gamera del Lavo¬ 
ro sono in allarme. «Sono 30 mila i 
lavoratori coinvolti, tra cassa inte¬ 
grazione e mobilità - dice Guido Mo¬ 
ra - Aggiungiamo gli 8 mila precari e 
ricordiamoci che il tasso di disoccu- 


Don Giuseppe Dossetti 

«Il mondo ci è venuto 
in casa ma noi 
dobbiamo aprirci» 

pazione oggi è al 7% e tre anni fa era 
al 2,5. Un disastro». Ghe i sindacati 
cercano di affrontare come posso¬ 
no: puntando sui contratti di solida¬ 
rietà, ottenendo sostegni dagli enti 
locali. Ma certo non basta. La paura 
di finire nell’esercito dei senza lavo¬ 
ro si diffonde come un virus. Tocca 
la Tecnogas della Merloni, la Maraz- 
zi e la Iris per la ceramica, le vecchie 
Officine Reggiane finite nelle mani 
di una multinazionale che ora vuole 
chiudere. E bussa alla porta anche 
di un marchio d’oro della moda co¬ 
me quello di Mariella Burani. La fab¬ 


brica è fuori Reggio, nelle nebbie di 
Cavriago. Le operaie sfilano in cor¬ 
teo sotto la pioggia e raccontano le 
loro storie. Le stesse che senti davan¬ 
ti a ogni azienda che prima costitui¬ 
va l’ossatura della via emiliana e che 
oggi vacilla. 

Un bel grattacapo per Mirto Basso- 
li, segretario della Cgil, che in questi 
giorni gira come una trottola da un 
presidio all’altro. «Abbiamo compiu¬ 
to un balzo indietro di dieci anni - 
dice sotto il ritratto di Bruno Trentin 
- Si stanno gonfiando le file dei nuo¬ 
vi disoccupati e rischiamo una dein¬ 
dustrializzazione pericolosa». La Re¬ 
gione (ma anche il Comune e la pro¬ 
vincia) sta dando una mano. Lui ri¬ 
corda che l’Emilia-Romagna ha un 
fondo di non autosufficienza di 400 
milioni di euro, la stessa cifra che il 
governo ha stanziato per tutta l’Ita¬ 
lia. «Però a Errani voglio dire che bi¬ 
sogna trovare nuove risorse - spiega 
Bassoli - E poi dobbiamo pensare al 
dopo. Ci vogliono scelte nuove: ricer¬ 
ca, innovazione, tecnopoli». Un con¬ 
cetto che Erio Malagoli, uno che è sta¬ 
to vent’anni nei paesi dell’est ed è tor¬ 
nato per lavorare qui tra bar e risto¬ 
rante, semplifica così: «Sa cosa gli 
chiedo a Errani? Di scegliere la meri¬ 
tocrazia, ma quella buona. Diciamo 


una via di mezzo tra la giustizia del 
comuniSmo e la sveltezza del capi¬ 
talismo, altrimenti restiamo imbri¬ 
gliati e poi spuntano i furbetti». 

Certo, non sarà facile, anche nel 
cuore dell’Emilia rossa, trovare la 
strada che porta al domani senza 
lasciare sul campo troppi morti e fe¬ 
riti. Il maestro-scrittore Giuseppe 
Caliceti osserva la sua città «sospe¬ 
sa tra passato e futuro». «Vedo un 
certo spaesamento, un’identità in¬ 
definita. Bisogna fare una città del¬ 
le persone e per farlo bisogna parti¬ 
re dallo sguardo dei bambini. E poi 
serve un forte ricambio generazio¬ 
nale. Solo allora ci avvieremo verso 
il futuro». Facile dirlo mentre ci si 
sente in qualche modo sotto asse¬ 
dio. Però questa non è gente che si 
arrenda facilmente. Lo ha dimostra¬ 
to nel corso della storia in più occa¬ 
sioni, anche più drammatiche. For¬ 
se non è un caso che nel Teatro di 
piazza della Vittoria siano in cartel¬ 
lone due titoli che potrebbero esse¬ 
re il programma della Reggio Emi¬ 
lia del futuro: «La vera costanza», 
un dramma giocoso di Haydn e 
«Mai più soli», un viaggio nel pre¬ 
sente di Stefano Benni. Ecco: la ve¬ 
ra costanza per riuscire a non esse¬ 
re mai più soli. ❖ 
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Una serata al circolo Arci «Fuori Orario» a Gattatico, appena fuori Reggio Emilia 

I ragazzi «fuori orario» 
sulle ali della libertà 

A Gattatico un circolo Arci con 30mila iscritti: musica, letteratura, dibattiti 
È il rock club più famoso d’Italia. «Sinistra sveglia sennò vince il modello tv» 


La storia 


STEFANO MORSELLI 

REGGIO EMILIA 
politica(a)u nita.it 

n questi giorni ha scritto una 
lettera a Vasco Errani: «Con¬ 
vincimi a votarti. Ho apprez¬ 
zato il modo con il quale hai 
governato, ma non condivido 
la scelta di ricandidarti per un ter¬ 
zo mandato. C’è necessità di ricam¬ 
bio nella politica e non mi basta 
più votare uno schieramento solo 
perché l’altro è peggio». Franco 
Bassi ha 49 anni, fa il consulente 
del lavoro, è presidente del «Fuori 
Orario», un circolo Arci che ha 
trentamila soci ed è uno dei rock 
club più famosi d’Italia. Non solo 
rock, però: nel dna dei gestori c’è 
una passione politica orientata a si¬ 
nistra, che si traduce in tante ini¬ 
ziative parallele a quelle musicali. 
Il genius loci è inequivocabile: sia¬ 


mo a due passi da Reggio Emilia, a 
Gattatico, la terra di Alcide Cervi e 
dei suoi sette figli assassinati dai fa¬ 
scisti. Vicino ci sono il podere dei 
Campi Rossi e il vecchio cascinale 
della famiglia, ora trasformato in 
museo-centro studi sulla Resistenza 
e sul movimento contadino. 

La storia del Fuori Orario comin 
eia nel 1993, da una decina di giova¬ 
ni ai quali andavano stretti la routi¬ 
ne di partito e la vita di paese. «Av¬ 
vertivamo poca attenzione verso il 
mondo giovanile - racconta Bassi, 
che all’epoca era segretario della se¬ 
zione del Pds - Quel disinteresse è 
ancora una costante, anzi il fenome¬ 
no si è accentuato. Abbiamo prova¬ 
to a fare qualcosa di nuovo e abbia¬ 
mo scoperto che le sensibilità inve¬ 
ce ci sono: per l’ambiente, per la soli¬ 
darietà, per il volontariato. Certo, in 
una dimensione diversa dalla politi¬ 
ca tradizionale, estranea ai partiti». 

I dieci fondatori trovano una ca¬ 
pannone dismesso nella zona indù- 


Reggio Children 

Così sono nate le migliori 
scuole per rinfanzia 

Le scuole deirinfanzia di Reg¬ 
gio Emilia sono ormai conosciu¬ 
te. Sono le migliori e le più belle del 
mondo, ha decretato il settimanale 
“Newsweek” ventanni fa. E oggi con¬ 
tinuano ad essere il fiore all’occhiello 
dì un sistema educativo fondato sulla 
centralità del bambino. «Basato sul lo¬ 
ro sguardo», spiega Carla Rinaldi, pre¬ 
sidente di Reggio Children, il Centro 
internazionale per lo sviluppo delle 
potenzialità dei bambini e delle bam¬ 
bine. Così è stato affrontato anche il 
problema dei bambini immigrati. 
«Nessun problema, il bambino è abi¬ 
tuato a essere straniero», dice Rinaldi. 
Sono 1470 ì bambini che frequentano 
ì nidi e 4729 quelli delle scuole d’infan¬ 
zia. Un’esperienza importante nata 
dall’intuizione del pedagogista Loris 
Malaguzzi. 


Franco Bassi 

«Eravamo stanchi 
del paese e del partito 
e siamo venuti qui» 

Le stragi 

Una targa ricorda 
la stazione di Bologna 
e il treno Italicus 


Striale, dietro la linea ferroviaria 
Bologna-Milano. Ci piazzano den¬ 
tro un vagone autentico, recupera¬ 
to da una discarica, e poi tabelloni, 
segnaletiche, altri arredi da stazio¬ 
ne. Dalla vetrata in fondo al locale 
si vedono i treni che sfrecciano sui 
binari. Il nome non poteva che es¬ 
sere in tema, anche se provocato¬ 
riamente capovolto rispetto alla 
norma «in orario» che deve (do¬ 
vrebbe) regolare le ferrovie. 

Passano gli anni, i soci diventa¬ 
no migliaia, partono gli autobus 
notturni per disincentivare l’uso 
dell’auto. Oltre ai concerti e alla di¬ 
scoteca, si moltiplicano incontri, 
viaggi, raccolte di fondi per solida¬ 
rietà. Diventano un appuntamen¬ 
to fisso le cene con dibattito, alle 
quali sono invitati scrittori, giorna¬ 
listi, artisti e partecipano centinaia 
di persone. Il circolo costruisce 
un’altra ala, un punto ristoro con 
prodotti alimentari a chilometri ze¬ 
ro e acqua in caraffa, per eliminare 
le bottiglie di plastica. Alla storica 
foto dei fratelli Cervi, affissa al mu¬ 
ro fin dal primo momento, si ag¬ 
giunge una lapide dedicata alle vit¬ 
time delle stragi alla stazione di Bo¬ 
logna e sul treno Italicus. 

I motivi di soddisfazione non 
mancano, per i fondatori. Ma non 
mancano le insoddisfazioni: «Ave¬ 
vo creduto nel Pd, ora sono molto 
deluso - dice Bassi - Non vedo valo¬ 
ri e progetti chiari. Anche qui da 
noi sono andati un po’ smarriti 
quel coraggio, quella coesione so¬ 
ciale, quella capacità di sperimen¬ 
tazione che avevano reso esempla¬ 
re il modello emiliano. Si dovreb¬ 
be puntare sulla qualità dello svi¬ 
luppo, non sulla crescita indiscri¬ 
minata; sulla tutela dell’ambiente 
e dei beni comuni, sulla costruzio¬ 
ne di reti di solidarietà, sulla pro¬ 
mozione di stili di vita diversi. Sa¬ 
rebbe anche il modo per sfidare 
l’egemonia culturale deU’imboni- 
mento televisivo, del consumi¬ 
smo, dell’egoismo. Se la sinistra 
non prende finalmente questa di¬ 
rezione, credo che non uscirà dal¬ 
le sue difficoltà».^ 













































Gli schiaffi sono schiaffi. 

Scambiarli per amore 
può farti molto male. 
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^ I democratici si mobilitano in tutto il Paese a difesa deii’istruzione con i ioro ieader 
^ Iniziative da domani Venerdì io sciopero generale promosso dalla CgiI 

Pd: il governo cancella la scuola pubblica 


I democratici con i suoi leader, 
Bersani in testa, a difesa della 
scuola pubblica. Iniziative in 
mille piazze da domani. Vener¬ 
dì ci sarà lo sciopero generale 
della scuola promosso dalla 
Cgil. 


G.V. 

ROMA 

politica@unita.it 

Incontri pubblici in diverse città 
italiane, un appello che sta racco¬ 
gliendo le firme del mondo della 
cultura e dello spettacolo, una 
gomma da cancellare da distribui¬ 
re davanti alle scuole per dire che 
«il governo cancella la scuola pub¬ 
blica, il Pd sta con gli studenti e gli 


insegnanti». 

È la campagna che i democratici 
lanciano a partire dalla giornata 
clou di domani. L’appuntamento 
principale è a Reggio Emilia, città 
simbolo della «buona scuola», con 
il segretario Pier Luigi Bersani. con¬ 
temporaneamente, tra gli altri, Da¬ 
rio Franceschini sarà a Roma, Mas¬ 
simo D’Alema a Potenza, Anna Fi- 
nocchiaro a San Giovanni in Persi- 
ceto (in provincia di Bologna). 

Visto che le «durissime batta¬ 
glie» combattute dai parlamentari 
del Pd non bastano, «abbiamo deci¬ 
so di cambiare strategia- spiega 
Francesca Puglisi, responsabile na¬ 
zionale scuola del partito, in confe¬ 
renza stampa a Bologna- partiamo 


dal basso e andiamo ad incontrare 
il mondo della scuola». Nelle 
«1.000 piazze per la scuola», quin¬ 
di, i militanti del Pd «denunceran- 
no le gravi condizioni in cui la scuo¬ 
la pubblica è ridotta - spiega Puglisi 


Una gomma 

Sarà distribuita dal Pd: 
il simbolo in negativo 
di quel che fa Gelmini 

- e il caos che regna sovrano a causa 
del riordino degli indirizzi nelle su¬ 
periori», con tanto di «scippo di 
competenze alle regioni da parte 
del governo». 


Oltre il Pd artefici delle prote¬ 
ste di piazza - che si concentreran¬ 
no davanti al ministero dell’Istru¬ 
zione e toccheranno l’apice vener¬ 
dì 12 con lo sciopero generale - sa¬ 
ranno associazioni, movimenti, 
partiti politici, sindacati, studenti 
e genitori. 

Stamattina in piazza, dalle 
8,30 alle ore 14,00 davanti al 
Miur, saranno due associazioni di 
settore - Conitp e Adesso scuola - 
per chiedere alle Regioni (a cui la 
riforma delle superiori affida un 
ruolo decisivo nello sviluppo del¬ 
l’offerta formativa degli istituti 
professionali) di ampliare gli orga¬ 
nici attraverso l’aggiunta di più 
ore di laboratorio.❖ 


Fabrizio Meli e Antonio Saracino 
esprimono profondo cordoglio a 
Francesco De Angelis per la morte 
del padre 

GUIDO 


Concita De Gregorio e Giovanni 
Maria Bellu partecipano con affetto 
al dolore di Francesco per la 
scomparsa del suo papà 

GUIDO DE ANGELIS 

Roma, 9 marzo 2010 


Luca Landò e Pietro Spataro sono 
vicini con affetto a Francesco De 
Angelis duramente colpito dalla 
morte del padre 

GUIDO 


La Rsu dei poligrafici de l’Unità 
esprime a Francesco le più sentite 
condoglianze per la perdita del 
padre 

GUIDO DE ANGELIS 


L’Area di preparazione si stringe 
commossa a Francesco in questo 
momento di dolore per la perdita 
del suo caro 

PAPÀ 


Ti siamo vicine con il nostro 
affetto per la perdita del tuo 

PAPÀ 

Un abbraccio forte 
Isabella e Patrizia. 


I ragazzi del servizio sono con te in 
questo momento difficile. 

Ti abbracciano con tanto affetto. 
Walter, Dario, Bartolo 
e Gian Andrea. 


Massimo, Marco, Massimo, Tiziana 
e Luca sono vicini a Francesco in 
questo triste momento per la 
morte del padre 

GUIDO 


Cesare, Sandra e Susanna 
abbracciano forte Francesco per la 
perdita del caro papà 

GUIDO DE ANGELIS 


I colleghi del servizio grafici 
abbracciano Francesco in questo 
triste momento. 


Caro Francesco, ti abbracciamo 
con affetto e ti siamo vicini in 
questo doloroso momento per la 
morte del tuo amato papà 

GUIDO DE ANGELIS 

Antonella, Barbara, Carlo, Renato, 
Roberta, Simonetta, Cecilia, Enrico 
e Liliana. 


Andrea, Maristella, Rossella e 
Roberto partecipano commossi al 
dolore di Francesco per la perdita 
del papà 

GUIDO DE ANGELIS 


Caro Francesco, un abbraccio forte. 
Siamo addolorati con te. 

Rossella, Ella, Gabriel, Umberto, 
Rachele, Roberto, Marina 


Caro Francesco, gli amici 
dell’Ufficio centrale ti sono accanto 
in questo momento di dolore per 
la scomparsa di 

PAPÀ 


Aldo, Anna, Cesare, Cinzia, Daniela, 
Fabio, Maddalena, Massimo, Paolo 
e Roberto 


Maria, Jolanda, Claudia, Natalia, 
Marcella, Mariagrazia, Susanna, 
Ninni, Marco, Simone, Toni, 
Eduardo, si stringono con tanto 
affetto a Francesco De Angelis e 
alla sua famiglia nel dolore per la 
scomparsa del suo papà 

GUIDO 

Roma 9 marzo 2010 


Paolo Beni e tutta l’Arci stringono 
in un abbraccio Alberto Giustini e 
la sua famiglia per la perdita del 
padre 

TULLIO 


Mauro Roda, Lete Roveri e i 
volontari del Parco Nord di 
Bologna partecipano commossi al 
grave lutto che ha colpito la 
famiglia per la scomparsa del caro 

PAOLO CONTIS 

di cui ricordano la straordinaria 
sensibilità umana, l’altro profilo 
morale e il suo generoso 
contributo alla vita sociale, 
ricreativa e culturale della 
comunità sarda di Bologna. 

Il suo è stato un apporto prezioso 
alla vita civile della città. 


Rer /a pubblicità su 

MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 

TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 

ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 

AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 

ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 

BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 

BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 

BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 

CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 

CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.69548238 

CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 

COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 

CUNEO, c.so Giolitti 21 bis, Tel. 0171.609122 SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 

FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 

FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553_ 

PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
_ DALLUNEDÌAL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 _ 

Sabato ore 15,00-18.00 / Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 
Tariffe base + Iva: 5.80 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


































































Sai già che picchia. 

Quando picchia 
alla porta, non aprire. 
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Gerusalemme, soldati e donne al mercato coperto 


Intervista ad Avraham Burg 


«Ostaggio degli oltranzisti 
sta morendo Tanima 


della mia Gerusalemme» 


L*ex presidente del Parlamento: non possiamo volere l’esodo forzato 
e gli arabi senza diritti, e pensare di essere l’unica democrazia dell’area 
Unica speranza, gli «eroi di pace» che combattono con le famiglie palestinesi 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannangeli@unita.it 

U na denuncia che è an¬ 
che una dichiarazio¬ 
ne d’amore per una 
Città violata. La 
«sua» città: Gerusa¬ 
lemme. «Guardo con angoscia e 
sgomento a ciò che Gerusalemme 
è diventata: la capitale del fanati¬ 
smo, di un oltranzismo zelota che 
ha cambiato i connotati della città. 
Gerusalemme è oggi una città tri¬ 
ste che appartiene sempre più ai 
coloni e agli ultraortodossi». A de¬ 
nunciarlo è Avraham Burg, presi¬ 
dente della Knesset dal 1999 al 
2003, già a capo dell’Agenzia 
ebraica mondiale. Nel 2007 ha 
pubblicato ''Sconfiggere Hitlef 
(uscito in italiano presso Neri Poz¬ 
za) . Il libro avvia una critica radica¬ 
le ai fondamenti attuali dello Stato 
di Israele, alla sua identità colletti- 


È stata capitale 

Una volta la giustizia 
abitava qui. Ora vediamo 
intere famiglie palestinesi 
costrette con la forza 
a lasciare le proprie case 

va definita, sostiene Burg, quasi 
esclusivamente in rapporto all’Olo¬ 
causto. Naturalmente ha causato 
violente polemiche in Israele ma è 
anche stato un best seller, ed è sta¬ 
to tradotto in tutto il mondo. 

Cosa è oggi Gerusalemme? 

Una città che divide, che emargi¬ 
na, che espelle...... 

Gerusalemme capitale eterna del 
popolo ebraico... 

«Ma lo spirito di quel popolo, a cui 
appartengo, è violentato da ciò 
che coloni e ultraortodossi hanno 
fatto e stanno facendo di Gerusa¬ 
lemme. L’anima di Gerusalemme 
sta morendo ogni giorno davanti 
ai nostri occhi. Una volta la giusti¬ 
zia abitava qui. Ora è stata calpe¬ 
stata da coloro che hanno assassi¬ 
nato l’anima di una nazione. Sì, Ge¬ 
rusalemme è stata la capitale del 
popolo ebraico. Lo è stata nello spi¬ 
rito, prim’ancora che fisicamente: 
lo spirito di un popolo che aveva 
giurato che non avrebbe mai fatto 
ad altri ciò che aveva dovuto subi¬ 
re. Ora le cose non stanno più così. 
E Gerusalemme incarna un muta¬ 
mento inquietante. La Gerusa¬ 
lemme ostaggio degli ultraorto¬ 
dossi non mi appartiene, non la 
sento più mia. Non sento mia una 
città che assiste ogni giorno al tri¬ 
ste, tragico spettacolo di intere fa¬ 
miglie palestinesi costrette a lascia¬ 


re le loro case. È un silenzioso esodo 
di massa che dovrebbe indignare e 
che invece viene accolto con soddi¬ 
sfazione dai tenaci sostenitore della 
Grande Gerusalemme ebraica. Ma 
l’esodo forzato non riguarda più so¬ 
lo i palestinesi...». 

E chi altro? 

«Penso agli israeliani laici, di sini¬ 
stra che hanno deciso di lasciare Ge¬ 


rusalemme per l’atmosfera irrespira¬ 
bile che la pervade. Non sono più so¬ 
lo i ricchi a lasciare Gerusalemme. 
Ora se ne stanno andando anche i 
moderati, e tutti coloro che non ce 
la fanno più a “respirare” un’atmo¬ 
sfera cupa, claustrofobica, provoca¬ 
ta da chi sta trasformando Gerusa¬ 
lemme in una nuova Teheran... La 
speranza che resta è in quanti han¬ 


no deciso di resistere e di non chiu¬ 
dere gli occhi o restare in silenzio di 
fronte allo scempio di legalità fatta 
da coloro che si credono, che si sen¬ 
tono i padroni di Gerusalemme. Mi 
riferisco ai giovani che si oppongo¬ 
no alla demolizione di case palesti¬ 
nesi e che per questo vengono pic¬ 
chiati da una polizia che si dimostra 
invece molto compiacente quando 





























PARLANDO 

Alla vigilia dell’esecuzione, un condannato a morte dell’Ohio ha tentato II suicidio in 

rUnita 

■ J 

DI... 

carcere ingerendo farmaci. Soccorso, sarà giustiziato II 16 marzo. Protagonista della vicen¬ 


LÉ 

Prima 

da è Lawrence Reynolds, condannato per aver violentato e strangolato una vicina di casa 

MERCOLEDÌ 


del boia 

quando aveva 27 anni. Portò gli amici a vedere II cadavere della donna. 
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Peres a Biden: espellere 
l’Iran dall’Onu. Via libera 
a 1600 case. Condanna Usa 


Chi è 

L’ex presidente della Knesset 
che critica i fondamentalisti 



AVRAHAM BURG 


EX PRESIDENTE DELLA KNESSET 
TRA I FONDATORI DI PEACE NOW 


Figlio di YossefBurg, ministro dì 
gabinetto e fondatore del partito reli¬ 
gioso nazionale, il Mafdal. Burg è sta¬ 
to deputato laburista e presidente del- 
TAgenzia ebraica e del Movimento 
sionista mondiale, vice presidente del 
Congresso ebraico mondiale. 


si ha a che fare con i pogrom compiu¬ 
ti dai coloni estremisti nei villaggi 
palestinesi a ridosso di Gerusa¬ 
lemme. Se Gerusalemme avrà un fu¬ 
turo è grazie a questi eroi di pace, 
non certo per il sindaco Barkat e pri¬ 
mo ministro Netanyahu. Oggi Fuma- 
nesimo di Jerusalaim rivive nella 
protesta non violenta condotta a Ge¬ 
rusalemme Est da giovani israeliani 
e palestinesi. In mancanza di una 
leadership di Stato, questi nostri fi¬ 
gli hanno deciso di far da sé, di scrol¬ 
larsi di dosso l’indifferenza. Sono lo¬ 
ro la nostra “Onda Verde”. Sono lo¬ 
ro a incarnare lo spirito israeliano di 
giustizia che viene cancellato da po¬ 
litici irresponsabili. Governanti sen¬ 
za morale e senza neanche il corag¬ 
gio di dire la verità alla gente...». 
Quale sarebbe questa verità scomo¬ 
da? 

«Gari concittadini, non è possibile te¬ 
nersi tutto quanto senza pagare un 
prezzo. Non possiamo tenere una 
maggioranza palestinese sotto lo sti¬ 
vale israeliano, e al tempo stesso 
pensare di essere l’unica democra¬ 
zia del Medio Oriente. Non può es¬ 
servi democrazia senza uguali dirit¬ 
ti per tutti coloro che vivono qui, gli 
arabi come gli ebrei. Non possiamo 
tenerci i territori e conservare una 
maggioranza ebraica nell’unico Sta¬ 
to ebraico al mondo: non con mezzi 
umani, morali ed ebraici. 

Volete la Grande Israele? Non c’è 
problema: basta abbandonare la de¬ 
mocrazia. Greiamo nel nostro Paese 
un efficiente sistema di separazione 
razziale, con campi di prigionia e vil¬ 
laggi di detenzione. Il ghetto di Qal- 
qilya e il gulag di Jenin. Volete una 


maggioranza ebraica? Non c’è pro¬ 
blema: o mettete gli arabi su auto¬ 
vetture, autobus, cammelli e asini e 
li espellete in massa, oppure ci sepa¬ 
riamo da loro in modo assoluto, sen¬ 
za trucchi e senza inganni. Una via 
di mezzo non c’è. Dobbiamo sman¬ 
tellare tutti - tutti - gli insediamenti 
e tracciare un confine internazional¬ 
mente riconosciuto fra il focolare na¬ 
zionale ebraico e il focolare naziona¬ 
le palestinese...». 

Un linguaggio della verità pesante, 
molto pesante.... 

«Ma incommensurabilmente più eti¬ 
co delle falsità somministrate a gran¬ 
di dosi ogni giorno... Volete la demo¬ 
crazia? Non c’è problema: o abbando¬ 
nate la Grande Israele fino all’ultimo 
insediamento e avamposto, oppure 
date pieno diritto di cittadinanza e di 
voto a tutti, arabi compresi. Natural¬ 
mente il risultato sarà che quelli che 
non volevano uno Stato palestinese 
accanto al nostro ne avranno uno pro¬ 
prio in mezzo a noi, attraverso le ur¬ 
ne. Ecco quel che dovrebbe dire un 
primo ministro onesto al suo popo¬ 
lo... Dovrebbe dire: il tempo delle illu¬ 
sioni è finito, ed è giunto quello delle 
decisioni. E che la pace non potrà es¬ 
sere a costo zero per Israele. Franca¬ 
mente mi è davvero difficile immagi¬ 
nare Netanyahu, a cui è stata strappa¬ 
ta a denti stretti l’accettazione del 
principio dei due Stati, stringere la 
mano sul prato della Casa Bianca ad 
Abu Mazen, magari circondato dai 
rappresentanti di Hamas reduci da 
un ennesimo attentato. 

È difficile credere che dal gioco di 


Atmosfera claustrofobica 

A lasciare la città non solo 
i laici di sinistra, ma anche 
i moderati. Non resta che la 
nostra «Onda verde» spesso 
picchiata dalla polizia 

veti incrociati e richiami a un passa¬ 
to che risale a oltre 3.000 anni fa, 
possano emergere quella flessibili¬ 
tà, audacia e lungimiranza necessa¬ 
rie per avviare un negoziato. Resta 
la speranza in quei giovani che conti¬ 
nuano a lottare a Gerusalemme Est: 
un raggio di luce in un mare di om¬ 
bre...». 

Uultìma domanda ci riporta ad un 
concetto contenuto nel suo libro 
“Sconfìggere Hitler” che ha scatenato 
una bufera di polemiche dentro e fuo¬ 
ri Israele. Lo riprende con un interro¬ 
gativo: Lei accetta ancora Tìdea dì 
uno Stato ebraico? 

«Non può funzionare. Definire Israe¬ 
le uno Stato ebraico è la chiave per 
la sua fine. Uno Stato ebraico è 
esplosivo, è un esplosivo». ❖ 


Espellere l’Iran dall’Onu. Lo pro¬ 
pone Shimon Peres, Capo dello 
Stato israeliano. Il destinatario 
è Joe Biden, vice presidente de¬ 
gli Usa, in visita in Israele e nei 
Territori palestinesi. Nuovi inse¬ 
diamenti a Gerusalemme est. 


U.P.G._ 

udegiovannangeli@unita.it 

Nei confronti dell’Iran, afferma Pe¬ 
res, «sanzioni di carattere morale so¬ 
no non meno importanti che le san¬ 
zioni economiche», che pure a suo pa¬ 
rere vanno rafforzate assieme con mi¬ 
sure di difesa regionale. Il presidente 
Mahmud Ahmadinejad, ha prosegui¬ 
to Peres, «non può al tempo stesso es¬ 
sere membro delle Nazioni Unite ed 
invocare la distruzione di Israele. Bi¬ 
sogna metterlo al suo posto. Non può 
continuare ad andare in giro come 
un eroe». Si tratta, aggiunge Peres, 
«di una persona che predica il terrori¬ 
smo e che impicca le persone nelle 
strade», dunque indegna di potersi 
esprimere alle Nazioni Unite. «Ahma¬ 
dinejad cerca in tutti i modi di delegit¬ 
timare noi e voi, come se noi fossimo 
il Diavolo e lui il Salvatore» ha notato 
ancora Peres, rivolgendosi a Biden. 
Da qui la richiesta: «Ahmadinejad de¬ 
ve essere isolato e non deve essere ac¬ 
colto nelle capitali del mondo». 

INSEDIAMENTI A GERUSALEMME EST 

Oltre al dossier iraniano a segnare la 
scena è la ripresa del negoziato di pa¬ 
ce fra Israele e l’Autorità nazionale 
palestinese (Anp) del presidente 
Mahmud Abbas (Abu Mazen); ripre¬ 
sa caldeggiata dal vice presidente 
Usa. Ma l’ombra di un nuovo lotto di 
1600 alloggi, destinati a infoltire 
l’espansione degli insediamenti ebrai¬ 
ci di Gerusalemme est, rende ancor 
più problematico il cammino del ne¬ 
goziato. Ad annunciarne il via libera 
è stato il ministero dell’Interno israe¬ 
liano. Le 1600 «unità abitative» - si 
legge nel comunicato - sono previste 
nell’insediamento ebraico ortodosso 
di Ramat Shlomo, lo stesso nel quale 
nel 2008 erano già state autorizzate 
1300 case, e il 30% sarà «riservato a 
giovani coppie». L’area - come hanno 
riconosciuto fonti ministeriali - è ben 
al di là della cosiddetta Linea verde, 
ma è annessa al territorio municipale 
di Gerusalemme. Cosa che, stando al¬ 
la linea del governo in carica, la ren¬ 
de parte inalienabile della «capitale 


eterna e indivisibile d’Israele». Da 
Ramallah il capo negoziatore pale¬ 
stinese, Saeb Erekat, ha messo l’ac¬ 
caduto immediatamente in relazio¬ 
ne con la visita di Biden, afferman¬ 
do che l’annuncio è parte «di una 
politica sistematica volta a distrug¬ 
gere il processo di pace». E invocan¬ 
do una presa di posizione netta da 
Washington. Che è arrivata in sera¬ 
ta (è «il tipo di passo che erode la 
fiducia», ha detto Biden). Critiche e 
accuse di sabotaggio sono venute 
pure da esponenti dell’opposizione 
israeliana e di movimenti pacifisti 
come “Peace Now”. Per Meir Marga- 
lit, capogruppo del Meretz (sinistra 
radicale sionista) al consiglio comu¬ 
nale di Gerusalemme, «la scelta dei 
tempi e il fatto che Eli Yishai (il mini¬ 
stro dell’Interno, esponente del par¬ 
tito ultra-ortodosso sefardita Shas, 
ndr) non abbia aspettato neppure 2 
o 3 giorni non sono casuali»: è «una 
prova di forza» della destra religio¬ 
sa con Netanyahu, «colpevole» 
d’aver detto sì ai colloqui indiretti 
promossi dagli Usa. «Il comunicato 
del ministero dell’Interno - denun¬ 
cia Margalit - è uno schiaffo in pie¬ 
no viso al vicepresidente Biden» nel 
giorno dei colloqui ufficiali a Geru¬ 
salemme e all’indomani dell’invito 
esplicito, rivolto dal Dipartimento 
di Stato Usa a israeliani e palestine¬ 
si, a evitare di disseminare di ostaco¬ 
li il percorso negoziale. ❖ 



Con il regista 
Panahi e le vittime 
della repressione 

Un incontro per chiedere la libe¬ 
razione del regista Jafar Panahi e di tut¬ 
ti coloro che sono stati arrestati in Iran 
dopo le elezioni del giugno scorso. 
L’iniziativa è stata promossa ieri a Ro¬ 
ma, presso la Fondazione Lelio Basso 
da Fabio Alberti, fondatore di Un Pon¬ 
te per e Adolfo Perez EsquiveI, premio 
Nobel per la Pace e presidente della 
Fondazione Serpaj. All'evento hanno 
dato la loro adesione personaggi di 
spicco del mondo del cinema e del tea¬ 
tro, da Gianluca Arcopinto a Marco Bel¬ 
locchio, a Daniele Cini, Amedeo Fago, 
Giuseppe Gaudino, Ugo Gregoretti, 
Wilma Labate, Citto Maselli e Giuliano 
Montaldo. 
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Benedetto XVI e il fratello Georg Ratzinger davanti all’Alte Kappelle di Regesenbur, a Ratisbona 


^ Tre ministre schierate contro la pedofilia. Tolleranza zero e risarcimenti anche con prescrizione 
^ Pioggia di denunce ora anche tra le voci bianche di Limburg o nel convento di santa Edvige 


«Pentito di quegli sehiaffi» 
Georg Ratzinger chiede scusa 


Violenze sessuali, si allarga lo 
scandalo nelle scuole e negli 
istituti religiosi in Germania. Il 
governo convoca un vertice il 
23 aprile. Altri due casi in Au¬ 
stria, nell’Abbazia di Salisbur¬ 
go e in quella di Bregenz. 


GHERARDO UGOLINI 

BERLINO 

gherardo.ugolini@rz.hu-berlin.de 

Forse davvero Georg Ratzinger, 
per tre decenni direttore del Coro 
delle voci bianche della cattedrale 
di Ratisbona, non sapeva nulla de¬ 
gli abusi sessuali ai danni degli al¬ 
lievi deirinternato della scuola. 


ma di sicuro non disdegnava meto¬ 
di punitivi violenti. Anche a lui è ca¬ 
pitato «di assestare uno schiaffo a 
qualche allievo come reazione a 
una manchevolezza o ad un rifiuto» 
ha ammesso ieri monsignor Ratzin¬ 
ger in una nuova intervista al quoti¬ 
diano PassauerNeue Presse. Era del 
resto era la prassi, dalla quale era 
difficile per gli insegnanti derogare. 
E quando nel 1980 le punizioni cor¬ 
porali sono state vietate in Germa¬ 
nia, Ratzinger dice di essersi sentito 
«intimamente sollevato». Il fratello 
del Pontefice dice di essere pentito 
per il ricorso alle punizioni corpora¬ 
li praticate, e chiede scusa agli allie¬ 
vi che le hanno subite. Quanto agli 


abusi sessuali ribadisce di non aver¬ 
ne mai avuto notizia ed esprime la 
sua pena per le vittime «la cui inte¬ 
grità fisica e psichica è stata ferita». 

LE VOCI BIANCHE DI LIMBURG 

Lo scandalo della violenza sessuale 
su minori nelle scuole religiose tede¬ 
sche non dà tregua. Non passa gior¬ 
no senza che nuovi casi vengano de¬ 
nunciati e nuovi istituti finiscano 
nel mirino. Un’ex allieva del Colle¬ 
gio delle suore di Sant’Edvige a Ber¬ 
lino ha denunciato pesanti molestie 
sessuali compiute anni fa ai suoi 
danni. L’ultimo caso riguarda i 
“Limburger Domsingknaben”, il co¬ 
ro di voci bianche della cattedrale di 


Limburg, in Assia: un ex allievo del 
coro ha scritto al vescovo, Peter Te- 
bartz van Elst, denunciando gli abu¬ 
si commessi tra il 1967 e il 1973 dal 
direttore, deceduto nel 2002. 

Lo scandalo manda in fibrillazio¬ 
ne anche il mondo politico tedesco. 
Se Angela Merkel ha scelto la massi¬ 
ma cautela dichiarando di apprezza¬ 
re il «senso di responsabilità» con 
cui la Chiesa sta affrontando la fac¬ 
cenda, ben più drastica è la posizio¬ 
ne di alcuni suoi ministri. Sono so¬ 
prattutto le donne a farsi sentire. Sa¬ 
bine Leutheusser-Schnarrenberger, 
esponente Fdp e ministro federale 
della Giustizia, ha accusato il Vatica¬ 
no di avere ostacolato le indagini 
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IL VATICANO 


«Gli abusi sui bambini 
delitto orribile 
Ma non solo tra noi» 


Archivio della Stasi, forse 
il direttore era una spia 


Sugli abusi sessuali, e non solo in 
Germania, la Chiesa ha «affrontato il mani¬ 
festarsi del problema con tempestività e 
decisione». Ma accusare solo la chiesa - 
dice il portavoce vaticano, Federico Lom¬ 
bardi - non è bene: in Austria «i casi accer¬ 
tati in istituzioni riconducibili alla Chiesa 
sono stati 17, mentre ve ne sono stati altri 
510 in altri ambienti». L’abuso sessuale 
sui bambini, ha continuato, « è sempre sta¬ 
to considerato uno dei più gravi. Anche la 
Lettera “De delictis gravioribus” del 2001, 
talora inopportunamente citata come 
causa di una cultura del silenzio». Quel te¬ 
sto, ricorda padre Lombardi, è stato «un 
segnale determinante per richiamare 
l’episcopato alla gravità del problema e 
un impulso concreto per l’elaborazione di 
direttive operative per affrontarlo». Il tra¬ 
vaglio della Chiesa è gravissimo, ma «bi¬ 
sogna fare tutto il possibile perché se ne 
ottengano anche risultati positivi, di mi¬ 
gliore protezione dell’infanzia e della gio¬ 
ventù nella Chiesa e nella società». 



La Conferenza episcopale olan¬ 
dese avvierà un’inchiesta indi- 
pendente per accertare quanto 
accaduto in diverse scuole cat¬ 
toliche dove sono state denun¬ 
ciati casi di abusi sui bambini. 


con «un muro di silenzio» per evita¬ 
re che la verità trapelasse fuori dalle 
istituzioni coinvolte. E in un artico¬ 
lo sulla Silddeutsche Zeitung la lea¬ 
der liberale invoca risarcimenti per 
le vittime anche se fosse intervenu¬ 
ta la prescrizione giudiziaria. 

Un’altra ministra federale, la cri¬ 
stianodemocratica Annete Scha- 
van, responsabile dell’Istruzione, è 
invoca «tolleranza zero» contro i 
preti pedofili dal momento che «la 
violenza sugli scolari rappresenta la 
più grave rottura del rapporto di fi¬ 
ducia che si possa immaginare». In¬ 
sieme a Kristina Schròder, ministro 
della Famiglia, ha lanciato il proget¬ 
to di un comitato permanente, for¬ 
mato da esponenti del mondo scola¬ 
stico e da delegati delle Chiese catto¬ 
lica e protestante, con lo scopo di va¬ 
rare procedure vincolanti da segui¬ 
re nei casi di abusi sessuali. In cantie¬ 
re c’è anche una campagna di sensi¬ 
bilizzazione rivolta ai bambini per¬ 
ché sappiano riconoscere e trovino 
il coraggio di denunciare eventuali 
approcci molesti.^ 


Scandalo a Berlino. Dubbi sul 
passato del direttore, troppo le¬ 
gato sotto la Ddr a organizzazio¬ 
ni come “Weltfriedensrat” e 
“Weg mit den Berufsverboten”. 
Lui ribatte: erano solo organizza¬ 
zioni studentesche e politiche. 


LAURA LUCCHINI 

BERLINO 

Ogni mese, la fondazione Birthler 
Behorde di Berlino riceve 8.000 ri¬ 
chieste di ex cittadini della Germa¬ 
nia dell’est che chiedono se esistano 
dossier sul proprio conto. A questa 
fondazione è stato affidato il delica¬ 
to compito di far luce sulla struttura 
e il tipo di informazioni che la poli¬ 
zia segreta della Germania est, la 
Stasi, raccoglieva, grazie a circa 
624.000 spie, collaboratori non uffi¬ 
ciali. Molti documenti sono andati 
distrutti, quelli esistenti sono diffici¬ 
li da interpretare. La fondazione di 
Berlino ha dunque un ruolo politico 
vitale: decide quando e quali infor¬ 
mazioni pubblicare, come e chi chia¬ 
mare in causa. La scorsa settimana 
sono state rese pubbliche informa¬ 
zioni sul premio Nobel Gùnter 
Grass. 

Ma ora il direttore Hans Alten- 
dorf, così come molti politici su cui 
ha pubblicato rivelazioni scomode, 
avrebbe qualche scheletro nell’ar¬ 
madio. Secondo il conservatore Die 
Welt avrebbe fatto parte di due di¬ 
verse «organizzazioni comuniste 
clandestine» della Repubblica Fede¬ 
rale, il Weltfriedensrat, movimento 
allora collegato al Kgb, e l’iniziativa 


Nobel nel mirino 

La scorsa settimana 
pubblicate informazioni 
su Giinter Grass 


patrocinata dalla Ddr Weg mit den 
Berufsverboten. 

Già nel 2001, quando Altendorf 
fu nominato direttore dell’archivio, 
alcuni conservatori avevano chiesto 
un chiarimento sulla sua partecipa¬ 
zione nella federazione delle scuole 
superiori socialiste (Shb). Nessuno 
ritenne in quel momento le «accu¬ 
se» tanto importanti da dover richie¬ 
dere chiarimenti e la questione fu 
presto dimenticata. 

In un’intervista al quotidiano Sild- 


deutsche Zeitung Altendorf ora sotto- 
linea la differenza tra l’appartenen¬ 
za a un gruppo studentesco e l’attivi¬ 
tà di spia. 

ERA IL MOVIMENTO STUDENTESCO 

«La collaborazione con la Stasi e i 
movimenti studenteschi non si pos¬ 
sono mettere sullo stesso piano», ha 
detto. Parlando della sua attività nel 
Weltfriedensrat, Altendorf ha am¬ 
messo: è stato «un grosso errore poli¬ 
tico. Si trattava di un’organizzazio¬ 
ne che si rivolgeva ad attivisti della 
pace, anche a quelli che non erano 
vicini a Mosca. Suggeriva di fatto 
un’ampiezza politica, che poi non ri¬ 
sultò essere tale». Perché non ha 
chiarito prima, visto che lui stesso 
invita a farlo? In risposta offre «la 


mia collaborazione al comitato del¬ 
la fondazione per una dialogo a ri¬ 
guardo. Anche nel 2001 ci fu un 
dialogo». Mentre la Gdu a Berlino 
sostiene che Altendorf non ha la 
sufficiente autorità per mantenere 
il suo incarico e chiede che venga 
sospeso almeno fino a quando non 
chiarisca in tutto e per tutto il suo 
passato, la delegata federale della 
fondazione che gestisce l’ex archi¬ 
vio della Stasi, Marianne Birthler, 
ha espresso in un comunicato il 
suo appoggio. «Non c’è per me al¬ 
cun motivo per togliere la mia fidu¬ 
cia al direttore della fondazione. 
Le sue competenze tecniche sono 
inconfutabili, altrimenti il Gover¬ 
no federale non avrebbe mai accet¬ 
tato la sua candidatura». ❖ 


World 
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^ La campagna delle ong Cìpsì e ChìamaAfrlca, sostenuta da molti parlamentari bìpartìsan 
^ Firma anche Prodi Servono 2 milioni di adesioni. Si può farlo sul sito www.noppaw.it 


La proposta: a tutte le donne aMcane 
il prossimo Nobel per la Pace 


Dare il Nobel per la Pace del¬ 
l’anno prossimo alle donne afri¬ 
cane. «Il futuro della Terra è 
nelle loro mani», ricordano i 
parlamentari italiani che han¬ 
no lanciato la campagna «Nop- 
paw». E la raccolta di firme. 


RACHELE GONNELLI_ 

rgonnelli@unita.it 

«L’Africa cammina con le gambe 
delle donne». È lo slogan della rac¬ 
colta di firme lanciata ieri anche in 
Italia per chiedere il Nobel alle 
donne africane. Non ad una in par¬ 
ticolare, a tutte, perché - come ha 
detto Rosa Calipari, Pd, presentan¬ 
do a Montecitorio la raccolta di 
adesioni tra i parlamentari italiani 

- «sono loro, le donne, con la loro 
umiltà e il loro protagonismo il per¬ 
no della società africana» e appog¬ 
giando loro «si fa la guerra alla 
guerra». Per presentare ufficial¬ 
mente la proposta di Nobel ai «sag¬ 
gi» di Oslo, per l’assegnazione del 
premio l’anno prossimo, servono 2 
milioni di sottoscrittori. Ieri ne è ar¬ 
rivata una «di peso», quella di Ro¬ 
mano Prodi, che da due anni pre¬ 
siede il gruppo di lavoro Onu-Unio- 
ne Africana sulle missioni di pea- 
cekeeping in Africa. Anche il presi¬ 
dente della Camera Gianfranco Fi¬ 
ni sostiene l’iniziativa, oltre a uno 
stuolo di parlamentari di entrambi 
gli schieramenti (si può firmare 
sul sito vwvw.noppaw.net). 

DALL’IDEA ALLA CAMPAGNA 

L’idea di un riconoscimento presti¬ 
gioso come il Nobel per la Pace al¬ 
le donne africane era stata propo¬ 
sta dalla Fondazione Rita Levi 
Montalcini, che assegna ogni anno 
borse di studio a studentesse e ri¬ 
cercatrici africane, l’anno scorso. 
Quest’anno è partita una vera e 
propria campagna internazionale 

- si chiama «Nobel Prize for Afri- 
can Women», in sigla noppaw - so¬ 
stenuta dalla rete di 45 ong italia¬ 
ne aderenti al Cipsi e da ChiamaA- 
frica. L’obiettivo - spiega Enrico 
Pianetta, Pdl, vicepresidente della 
Commissione Esteri della Camera 

- è anche quello di «rilanciare l’im- 



Foto di Finbarr O’Reilly/Reuters 


Una donna somala trasporta un fascio di legna sulla schiena 


Il soggetto 

Il volto femminile 
della solidarietà in Africa 

Al di là del significato simbolico 
di premiare tutte le donne africane 
che anche individualmente si battono 
ogni giorno per assicurare cibo, edu¬ 
cazione, acqua e avvenire a sè stesse 
e ai propri figli, esiste una rete di asso¬ 
ciazioni che in 27 Paesi del Continente 
Nero promuove il ruolo delle donne 
come agenti di pace e sviluppo soste¬ 
nibile. Si chiama Fas, «Femmes Africa 
Solidarietà», è nata a Ginevra nel 1996 
e si muove In stretta collaborazione 
con le agenzie dell’Onu e TUnione Afri¬ 
cana. La dirige la senegalese Bineta 
Diop, ha promosso la prima conferen¬ 
za di donne africane nel 2004, il cen¬ 
tro panafricano per Teguaglianza di 
genere, promuove partenariati tra 
ong e formazione di manager. Ha un 
osservatore permanente al Palazzo di 
Vetro di New York: Adama Diop. 


pegno per il raggiungimento degli 
Obiettivi del Millennio, che sono in 
tremenda regressione». Non per un 
caso cinico e baro, però. Il dimezza¬ 
mento della fame nel mondo, la bat¬ 
taglia per la parità di genere e la sa¬ 
lute della donna, obiettivi fissati dal- 
rOnu dieci anni fa sono stati disatte¬ 
si, traditi, dal governo Berlusconi 
che ha ridotto quasi a zero i fondi 
per la cooperazione internazionale. 
Ma il premio proposto non è una sca¬ 
tola di cioccolatini o un mazzo di ro¬ 
se per rimediare un tradimento gra¬ 
ve. Almeno non lo è per le donne del¬ 
le ong che hanno parlato ieri nella 
sala del Mappamondo. «Per me che 
sono cresciuta in una baracca e a ot¬ 
to anni già lavoravo in un cantiere, 
felice così di assicurare la colazione 
l’indomani a tutta la famiglia - ha 
detto, commossa quasi alle lacrime 
Angela Spencer, da vent’anni in Ita¬ 
lia - è un grande sogno poter contri¬ 
buire da qui a dare questo riconosci¬ 
mento alle grandi cose che ogni gior¬ 
no le donne fanno là». Per Jean-Léo- 


nard Touadi, Pd, primo parlamen¬ 
tare nero della storia italiana, «la 
nostra immagine e narrazione del 
Continente africano è solo una fo¬ 
to vecchia e sbiadita, l’Africa infor¬ 
male che resiste al neocoloniali¬ 
smo ci fa vedere donne africane in 
piedi». In cammino.❖ 




Azienda Ospedaliera Regionale “San Carlo” 
AWISORELATIVOAGLI APPALTI AGGIUDICATI 

1.1) Azienda Ospedaliera Regionale “San Carlo”, via Po- 
tito Patrone, ing. Giuseppe Spera, 85100 Potenza, Tel. 
0971.612677, e-mail provveditore@ospedalesancarlo. 
it. Fax 0971.612551, www.ospedalesancarlo.it. II. 1.4) La 
fornitura è relativa a dispositivi Medici per “Elettrostimo¬ 
lazione (Lotto n.1)”, “Elettrofisiologia (Lotto n.2)” ed 
“Emodinamica (Lotto n. 3)” occorrenti all’attività ospe¬ 
daliera di questa Azienda, aeH’AUSL n.1 di Venosa (oggi 
Azienda Sanitaria Locale ASP) e dell’AUSL n.4 di Matera 
(oggi Azienda Sanitaria Locale ASM), della Regione Basili¬ 
cata. 11.2.1) Valore finale totale (Lotto n.1 + Lotto n.2 + Lotto 
n.3): € 29.595.323,37+IVA20% per l’intero triennio. 

IV.1.1) Procedura aperta. IV.2) A^GGIUDICAZIONE: offerta 
economicamente più vantaggiosa. IV.3.2) Bando di gara: 
GUCE 2008/S 244-324911 del 16/12/2008. V.1) AGGIUDI¬ 
CAZIONE: data 21/01/2010. V.2)^0FFERTE RICEVUTE: 
30. V.3) AGGIUDICATARI: LOTTO DI GARA N.1 “ELET- 
TROSTIMOLAZIONE” - LOTTO DI GARA N.2 “ELETTRO- 
FISIOLOGIA” LOTTO DI GARA N.3 “EMODINAMICA”. 
NB. per l’eccessivo numero di prodotti aggiudicati, 
inclusi nei lotti summenzionati, si rimanoa al sito 
www.ospedalesancarlo.it alla voce bandi. V.5) SUBAP¬ 
PALTO: nei limiti di legge. VI.5) Data di spedizione del pre¬ 
sente avviso 04/03/20TO. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Ing. Giovanni DE COSTANZO 
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In pillole 

IL PREMIER TURCO: LE DONNE 
SI VESTANO COME VOGLIONO 

«Lasciamo che la gente - ha detto 
Erdogan - si vesta come vuole. Spa¬ 
lanchiamo la porta alle donne che 
chiedono i loro diritti». Evidente il 
riferimento al velo islamico. 

IL PADRE DELLA SPIA RUSSA 
LITVINENKO: IN ITALIA HO PAURA 

Vive in Italia dal 2008, ha la prote¬ 
zione sussidiaria ma non l’asilo. 
«Berlusconi non è migliore di Pu¬ 
tin - dice - Non otterremo l’asilo 
per la dipendenza di Berlusconi 
da Putin, e dal gas russo». Palazzo 
Chigi replica: la protezione dura 3 
anni, è rinnovabile, dà diritti». 

51 ANNI FA LA RIVOLTA IN TIBET 
UN CONVEGNO 



È il 51° anniversario deU’insurre- 
zione a Lhasa del popolo tibetano. 
Sit in dei tibetani in Italia dalle 11 
alle 13 all’ambasciata cinese, poi 
convegno dalle 14 alle 17 alla sala 
delle Colonne della Camera. 


Copenaghen, Cina e India firmano l’accordo sul taglio al Co2 

Anche le due grandi economie emergenti, Cina e In- nuto dal presidente Usa, vuol limitare a 2 gradì Taumento 
dia, hanno firmato l'accordo sul clima dì Copenaghen. I due della temperatura media della terra, ed è giudicato dagli 
paesi hanno firmato dopo Indonesia, Brasile, Sudafrìca e ambientalisti insufficiente perché non fissa passi vincolan- 
Messico. Manca solo la Russia. L'accordo, fortemente soste- ti. Il prossimo negoziato «formale» a Bonn dal 9 alili aprile. 


HO AL TAGUO 
DEI DIRITTI 
DEI LAVORATORI 


FORUM LAVORO 

Giovedì 11 marzo 2010, ore 17.30 
ROMA, Sede nazionale PD 
Via Sant’Andrea delle Fratte 16 

Introduce 

EMILIO GABAGLIO 

Intervengono 

Prof.ssa FAUSTA GUARRIELLO 
Prof.ssa CARMEN LA MACCHIA 

(Per l’appello del Gluslavoristi 

“Fermiamo la Controriforma del diritto del lavoro”) 

sen. TIZIANO IREU 
On. GIUSEPPE BERREHA 

Conclude 

STEFANO FASSINA 


wvvw.partitod emocratico.it 

kYiliPNùl.tvI canale 813 di Sky 



I poche parole, un'altra Italia 


ElezI on iRegiaiialì2010 

IN POCHE MROU 
UN'ALTRA ITAUA 


Daniela 


MONT?ORTE 


Walter 

TOCCI 


ESTERINO 

MONTINO 
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^ Secondo il sindacato la metà dei lavoratori paga la recessione. Venerdì lo sciopero generale 
^ La retribuzione media è di 1320 euro «ma se consideriamo solo gli operai, si arriva a mille» 


CgiL salari sempre più poveri 
L’80 per cento sotto i 1500 euro 


Il 42% delle famiglie non arri¬ 
va a fine mese o fa sacrifici per 
far quadrare i conti. Il 66% dei 
disoccupati non riesce a mante¬ 
nere la propria. La crisi come la 
vivono i lavoratori in una ricer¬ 
ca Cgil che chiede risposte 


FELICIA MASOCCO 

ROMA 

fmasocco@unita.it 

La crisi c’è ed è grave per nove la¬ 
voratori su dieci, si fa sentire sulle 
condizioni di vita e allunga om¬ 
bre sulle prospettive. È così che i 
lavoratori vivono e percepiscono 
le difficoltà dell’economia. Le veri¬ 
ficano ogni giorno: con la riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro, con la cas¬ 
sa integrazione, con la mobilità, 
con il contratto non rinnovato. O 
semplicemente con il taglio di 
una serie di benefit, come i buoni 
pasto o gli straordinari. Sono le 
conseguenze della recessione già 


Fine mese 

Il 16% dei lavoratori 
non ha i soldi per 
la quarta settimana 


subite dal 47% di un campione di 
lavoratori intervistato dalla Swg 
per conto dell’Ires-Cgil. 

QUEL 42% CHE ARRANCA 

Poco meno della metà degli inter¬ 
vistati paga dunque un prezzo 
per responsabilità non sue e la 
percentuale sale al 70% se si chie¬ 
de se l’azienda o l’ente per cui si 
lavora abbia già subito qualche ef¬ 
fetto. È r82% in edilizia e indu¬ 
stria. A questa guerra si va con ar¬ 
mi spuntate: r80% dei lavoratori 
ha una basta paga sotto i 1500 eu¬ 


La crisi e i lavoratori La sussitenza 

Dal punto di vista lavorativo ha avuto conseguenze dirette? Quello che prende le basta per vivere? 


k 8% ^ 



53 % 39 % 

ivj0 sì neirambito 

del lavoro attuale 


yco/ Sì, ma solo perché posso 
contare sulla famiglia 


16% 

No, non basta 

9% 

Sì perché vivo — 
ancora in famiglia 

24% 

Generalmente sì 



^ 6 % 

Devo fare sacrifici 
per far quadrare 
bilancio 


ro: il salario medio è di 1320 euro 
«ma se consideriamo gli operai, an¬ 
che quelli specializzati, si arriva a 
malapena a quota mille euro», pre¬ 
cisa il presidente dell’Ires Agostino 
Megale che ha presentato l’indagi¬ 
ne con il leader Cgil, Guglielmo Epi- 
fani, e la direttrice Ires, Giovanna 
Altieri. 


WELFARE 


Sei mesi in più di eig 
Damiano (Pd): 
una nostra vittoria 

Sei mesi in più di cassa integrazio¬ 
ne ordinaria: è quanto prevede un 
emendamento approvato in commis¬ 
sione Lavoro con un sì bipartisan. La nor¬ 
ma è a firma del relatore Giuliano Cazzo- 
la e modifica il testo base sugli ammortiz¬ 
zatori sociali, che unifica diverse propo¬ 
ste di legge, ed ha ottenuto il consenso 
del Pdl, della Lega e del Pd. L’Idv e TUdc 
erano assenti. Lo riferisce lo stesso Caz- 
zola. La misura approvata è in via speri¬ 
mentale e riguarda il biennio 2010-2011 


In questo quadro è fin troppo ov¬ 
vio che più di qualcuno arranchi 
per arrivare a fine mese: il 16% in¬ 
fatti non ha soldi alla quarta setti¬ 
mana, il 26% fa sacrifici per far qua¬ 
drare i conti, al 9% quel che ha ba¬ 
sta perché vive ancora nella fami¬ 
glia d’origine, il 25% ce la fa per¬ 
ché gli stipendi in famiglia sono 


e fa sì che il trattamento di cassa integra¬ 
zione guadagni possa essere corrispo¬ 
sto per un periodo massimo complessi¬ 
vo di 78 settimane. Attualmente il tetto è 
di 52 settimane. In pratica si passa da un 
anno ad un anno e mezzo di Cig ordina¬ 
ria. Si tratta - ha detto l’ex ministro Cesa¬ 
re Damiano - di un primo risultato della 
battaglia condotta in commissione dal 
Pd che ha presentato 5 proposte di leg¬ 
ge che ora vengono unificate. Il testo - 
dice Damiano prevede che ai lavoratori 
ancora in attività ma che non ricevono 
stipendio pur non essendo in cassa inte¬ 
grazione o mobilità, vengano corrispo¬ 
ste le retribuzioni da parte di un fondo 
presso rinps». 


due. Solo al 24% il proprio stipen¬ 
dio basta. Il rapporto ha un focus 
sui nuovi disoccupati: tra questi il 
dato della sussistenza si fa più 
drammatico perché il 66% del cam¬ 
pione dichiara di non essere in gra¬ 
do di mantenere la propria fami- 



Continua la protesta dei lavora¬ 
tori che svolgono le pulizie nelle 
scuole: oggi a Roma per manife¬ 
stare contro i tagli ai servizi di 
pulizia e sorveglianza del mini¬ 
stro Gelmini. 


glia. La ricerca, realizzata lo scorso 
ottobre su un campione di 2787 la¬ 
voratori, è stata diffusa in occasio¬ 
ne della presentazione dello sciope¬ 
ro generale di 4 ore che la Cgil ha 
proclamato venerdì in tutta Italia. 
Lavoro, fisco e cittadinanza, le pa¬ 
role-chiave della vertenza, un per¬ 
corso fatto di richieste, anche di 
confronto, e di lotte per sostenerle. 


Susanna Camusso 

«Il governo 
non affronta la crisi 
perché è funzionale 
al suo disegno politico» 



Maurizio Sacconi 

«L’emendamento 
approvato non introduce 
una protezione maggiore 
del lavoro» 



Stefano Fassina 

«A tre settimane dal voto 
arriva puntuale 
lo spot elettorale 
del ministro Tremonti» 







































Chi ha inquinato deve pagare: ia Corte di giustizia deii’Ue, con una sentenza emessa 
ieri, ha chiarito che ie aziende dei poio petroichimico siciiiano, neii’area compresa tra i 
comuni di Augusta, Prioio Gargaiio e Meiiiii, possono essere considerate «presunte respon- 
sabiii deii’inquinamento» deiia rada. Bastano «indizi piausibiii». 


Di crisi non si parla 
Salta la diretta, resta 

10 spot di Tremonti 

In Parlamento la discussione chiesta dall’opposizione 
non si farà. Franceschini: <6cappano». Intanto 

11 ministro dell’Economia annuncia sostegni alle famiglie 
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Inquinamento 
in Sicilia 


«Lo sciopero - ha spiegato Epifani - 
ha un connotato strettamente sin¬ 
dacale e sta dentro una vertenza 
che continueremo, non ci fermere¬ 
mo». «Come era evidente - ha conti¬ 
nuato - il 2010 si conferma peggio¬ 
re del 2008 e 2009 sul versante del¬ 
l’occupazione. Il tasso di disoccupa¬ 
zione e la cassa integrazione tende¬ 
ranno a crescere ancora. Noi abbia¬ 
mo proposto Tallungamento della 
durata della cig e un sostegno forte 
ai lavoratori precari. E chiesto al go¬ 
verno un progetto di politica indu¬ 
striale essenziale per uscire dalla 
crisi. Questi problemi non sono sta¬ 
ti risolti». Giusto ieri è stato rag¬ 
giunto un accordo bipartisan in 
Commissione Lavoro della Came¬ 
ra per Tallungamento di sei mesi 
della cig. Ma deve fare ancora un 
po’ di strada prima di essere effetti¬ 
vo e il ministro Sacconi già frena. 

TASSE PIÙ ALTE DEL 3% 

Intanto - continua Epifani -i 150 ta¬ 
voli aperti sulle aziende in crisi ri¬ 
mangono tali se non ci sono grandi 
progetti industriali. Un tema che ri¬ 
guarda la nostra mobilitazione è 
quello del Mezzogiorno: il governo 
aveva promesso un piano per il 
Sud, ma ad oggi nulla è stato fatto o 


Epifani 

Chiediamo subito 
la restituzione 
del Fiscal drag 


discusso». Sul fisco, la Cgil ribadi¬ 
sce la richiesta di una prima restitu¬ 
zione, pari a 500 euro per il 2010, 
di quanto lavoratori e pensionati 
hanno pagato in più negli scorsi an¬ 
ni con la mancata restituzione del 
fiscal drag. Secondo i calcoli di Cor¬ 
so d’Italia, se tra il 2010 e il 2012 
non arriverà un cambio di politica 
fiscale il peso del prelievo sul lavo¬ 
ro dipendente è destinato ad au¬ 
mentare del 3%. «Questo significa 
che se non si fa nulla il problema 
continua a crescere», dice il leader 
della Cgil, che chiede al governo 
una risposta immediata. 

Nel pacchetto lavoro non può 
non esserci la Controriforma conte¬ 
nuta nel collegato approvato la set¬ 
timana scorsa, lo sciopero «è a pie¬ 
no titolo» in difesa dei diritti che 
quella legge riduce. A cominciare 
dall’articolo 18. Lo sciopero riguar¬ 
da tutti settori, compresi i trasporti 
aereo, ferroviario e trasporti locali. 
Cortei, iniziative e presidi si terran¬ 
no nei capoluoghi di provincia. ❖ 
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S i doveva parlare di crisi, 
davanti alle telecamere e 
con il ministro Giulio Tre¬ 
monti chiamato a rispon¬ 
dere delle sue (non) azio¬ 
ni. Per una volta in una sede istitu¬ 
zionale, cioè l’Aula di Montecitorio. 
Tutto cancellato. La maggioranza 
(e il governo?) ha detto no: non pos- 
sumus. «Scappano», ha replicato 
secco il capogruppo Pd Dario Fran¬ 
ceschini. Il confronto è stato invece 
sostituito - con un tempismo invidia¬ 
bile - dal solito spot. Il Tesoro ha la¬ 
sciato filtrare alcuni stralci dell’atto 
di indirizzo sulla politica fiscale fir¬ 
mato dal ministro. 

Sostegno alle famiglie e lotta al 
l’evasione sarebbero i pilastri a cui si 
ispirerà l’azione di governo nel pros¬ 
simo biennio, stando alle indiscre¬ 
zioni divulgate ieri. Nella prospetti¬ 
va di ripresa economica, sottolinea 
il ministro, «saranno assicurate mi¬ 
sure di sostegno alle famiglie, neces¬ 
sarie al perseguimento del manteni¬ 
mento della capacità d’acquisto». 
Quanto al secondo obiettivo, nel mi¬ 
rino soprattutto i paradisi fiscali e 
gli italiani con residenza all’estero. 
Parole e buoni propositi: ma i fatti 
(e i numeri) vanno in tutt’altra dire¬ 
zione. E quasi per una rivincita della 
realtà sulla propaganda, proprio 
mentre il Tesoro parla di sostegno 
alla ripresa, filtrano anche indiscre¬ 
zioni sull’ennesimo stop che Tre¬ 
monti avrebbe imposto a Claudio 
Scajola, sul decreto incentivi. 

Il dibattito sulla crisi, chiesto e ot¬ 
tenuto in un primo momento dal 
Pd, è saltato dopo la riunione della 
capigruppo di ieri, dove si è registra¬ 
to un muro-contro-muro tra maggio¬ 
ranza e opposizione che ha impedi¬ 
to al presidente Gianfranco Fini di 
acconsentire al dibattito. «Hanno 
detto che mancano i tempi, per via 


dei decreti da convertire - ha spie¬ 
gato all’uscita Franceschini (Pd) - 
Ma i decreti scadono a fine marzo 
e in aprile. Non sono certo tre ore 
di dibattito a impedirne l’approva¬ 
zione. Non c’è stata alcuna dispo¬ 
nibilità della maggioranza, che 
non ha nessuna voglia di affronta¬ 
re il dibattito sull’economia, so¬ 
prattutto in diretta televisiva, e co¬ 
sì la maggioranza e Tremonti fug- 
gono a gambe levate». A questo 
punto a Montecitorio resta l’ostru¬ 
zionismo a oltranza delle opposi¬ 
zioni sui decreti all’esame. 

A questo punto non resta che 
rendere pubblico almeno in parte 
quello che la maggioranza ha 
«oscurato». Ovvero: tutte le do¬ 
mande sulla crisi che il ministro 
non ha voluto sentire. «Avremmo 
dimostrato, con il conforto dei nu¬ 
meri, che con una diversa politica 
economica si sarebbero reperite le 
risorse necessarie per sostenere fa¬ 
miglie e imprese in tempi di crisi - 
spiega Stefano Fassina, responsa¬ 
bile economico del Pd - Almeno 
10 miliardi all’anno si sarebbero 
potuti ricavare sia controllando la 
spesa per beni e servizi, sia con la 



Sono migliaia i posti di lavoro 
in pericolo per la crisi del com¬ 
parto tabacchicolo in seguito 
airentrata in vigore della rifor¬ 
ma Ocm. Ieri la protesta di 
fronte a Palazzo Chigi. 


lotta all’evasione». La spesa per be¬ 
ni e servizi è aumentata di 12 mi¬ 
liardi in due anni, con un aumento 
del 7,5% a fronte di un Pii che ha 
segnato -3%. Quanto al gettito tri¬ 
butario, riva è diminuita del 10% 
nel biennio, a fronte di un aumen¬ 
to del 2,6% dei consumi. Ancora 
peggio le imposte dirette, che han¬ 
no «perso» 18 miliardi, con una di¬ 
minuzione che tocca il 25% tra gli 
autonomi e redditi d’impresa.^ 



AFFARI 


EURO/DOLLAR013573 


MIB 

ALLSHARE 

22335 

22.850 

-0,19% 

-0,15% 


ACEA 

Bondok 

Si chiude con una domanda di 
oltre quattro volte superiore airoffer- 
ta remissione del bond da 500 milioni 
di euro che Acea ha collocato sul mer¬ 
cato per consolidare il proprio debito. 


LAMBORGHINI 

In picchiata 

Lo storico marchio automobili¬ 
stico bolognese del lusso nel 2009 ha 
visto scendere il fatturato da 478,8 a 
281 min (-41,3%), con le consegne di¬ 
minuite del 37,7%, da 2.430 a 1.515. 


BANCA IMI 

Vola l’utile 

La banca d’investimento di Inte¬ 
sa Sanpaolo chiude il 2009 con un 
margine di intermediazione di 1.037,9 
min (+42,8% sul 2008). L’utile netto va 
a 508,6 min, con un balzo del 73,3%. 


IMMOBILI 

Milano al top 

Milano è nella top IO europea 
delle migliori città per gli investimenti 
immobiliari. Nel 2010 è al 6° posto in 
termini di prospettive per i portafogli 
immobiliari. Emerge da un’indagine 
un e PricewatershouseCoopers. 


ELETTRICITÀ 

Lenta ripresa 

La quantità di energia elettrica 
richiesta in Italia a febbraio scorso, pa¬ 
ri a 26 miliardi di kWh, è risultata in 
aumento del 2,1% rispetto a febbraio 
2009 quando si registrò una flessio¬ 
ne del 10,5% nei consumi di elettricità. 


TOYOTA 

Costì 

II maxi-richiamo di vetture 
Toyota potrebbe avere un impatto fi¬ 
no a 5 miliardi di dollari sui conti della 
casa giapponese il prossimo anno a 
causa delle campagne di incentivi, dei 
costi legali e degli sforzi di marketing. 
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Il cancelliere tedesco Angela Merkel è uno dei pochi sostenitori del progetto di un Fondo monetario europeo 


^ Per il presidente della Bundesbank, Axel Weber, l’idea distrae gli stati che devono risanare i conti 
^ Solo il cancelliere Merkel ribadisce il suo appoggio. Anche la Francia esprime i propri dubbi 


Il Fondo monetario europeo 
non decolla. «Tempi lunghi» 


È una partita tutta da giocare 
quella sull’ipotesi di creare un 
Fondo monetario europeo 
(Fme) per sostenere i Paesi del¬ 
la zona euro in grave difficoltà. 
Ma i tempi non saranno certo 
brevi. 


MARCO MONGIELLO 

BRUXELLES 

Il percorso deU’ipotetico Fondo 
Monetario Europeo è iniziato, ed 
è tutto in salita. Dopo che la Com¬ 
missione europea aveva annun¬ 
ciato lunedì l’intenzione di pro¬ 
porre la creazione di un equivalen¬ 
te europeo dell’Fmi, per gestire 


crisi come quella greca, ieri è anda¬ 
ta in scena la prima discussione tra 
i 27 commissari riuniti a Strasbur¬ 
go. Voci critiche però si sono levate 
da più parti, facendo presagire che 
rivoluzionare l’ortodossia moneta¬ 
ria europea non sarà una passeggia¬ 
ta. A guidare i contrari ci sono i 
componenti tedeschi della Banca 
Centrale Europa, i veri guardiani 
del rigore delle politiche della mo¬ 
neta unica. 

CONTRARI 

Già lunedì Jùrgen Stark, membro te¬ 
desco del board esecutivo della Bce 
e cosiddetto «capo economista», si 
era detto contrario all’idea di un 


Fondo che andrebbe a coprire con 
dei prestiti l’irresponsabilità dei Go¬ 
verni che finiscono in bancarotta. 
«Un meccanismo così fatto non sa¬ 
rebbe compatibile con i principi del- 


Scelta 

L’intero board 
della Banca centrale 
è contrario all’ipotesi 

l’Unione monetaria», aveva detto, 
sottolineando che l’Fme «darebbe 
degli incentivi sbagliati e appesanti¬ 
rebbe i Paesi con finanze solide». 
Sempre da Francoforte ieri ha rin¬ 


carato la dose Alex Weber, presiden¬ 
te della Bundesbank tedesca e can¬ 
didato favorito nella corsa alla presi¬ 
denza della Bce. Dall’edizione Onli¬ 
ne del Financial Times Weber ha de¬ 
finito «inutile» la discussione «sul¬ 
l’istituzionalizzazione di aiuto di 
emergenza». Secondo lui l’attenzio¬ 
ne dovrebbe restare focalizzata sul¬ 
la ristrutturazione dei dissestati 
conti pubblici di Atene mentre 
«ogni altra discussione è un diversi¬ 
vo che distrae dal necessario conso¬ 
lidamento fiscale». 

Più diplomatica ma ugualmente 
contraria il ministro delle Finanze 
francese Christine Lagarde, che ha 
definito l’ipotesi di un Fondo Mone- 














B | PARLANDO 
DI... 

Effetto crisi 
sulie ferie 


La crisi oscura l’estate degli italiani: pochi se la sentono di programmare le ferie, molti 
hanno già deciso di rinunciare. Secondo Eurobarometro, l’Italia è il Paese europeo più depres¬ 
so. Solo un italiano su tre ha già programmato le ferie, e il 35% sa già che non potrà permettersi 
di muoversi. Rispetto al 2009, è il 10% in più a rinunciare alle ferie, aumento record in Europa. 
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FIOM 


Rìnaldìnì: lo sciopero 
Fiat è opportuno 
Scorporo da evitare 

Boccia l’ipotesi di spin-off dell’auto 
per il timore di un disimpegno della fami¬ 
glia Agnelli nella newco post-scorporo e 
rilancia lo sciopero generale di tutti gli 
stabilimenti del Lingotto prima del 21 
aprile, giorno in cui l’ad Sergio Marchion- 
ne presenterà agli analisti il nuovo piano 
industriale. Gianni Rinaldini sceglie la pla¬ 
tea del congresso dei metalmeccanici si¬ 
ciliani, a T ermini, per dettare la linea della 
Fiom anche in vista della riunione del 18 
con Firn e Uilm organizzata per concor¬ 
dare le iniziative di lotta in difesa dello sta¬ 
bilimento siciliano. Ai dubbi espressi ieri 
dal segretario della CisI, Raffaele Bonan- 
ni, Rinaldini replica considerando «giu¬ 
sto e opportuno lo sciopero alla Fiat in 
assenza della convocazione del tavolo 
sui settori e dell’apertura di un vero nego¬ 
ziato per Termini Imerese». La fabbrica 
siciliana rimane uno dei nodi della ver¬ 



II presidente della Bce Jean Claude Trìchet e Mario Draghi governatore Bankìtalìa 

«Draghi contro Geronzi» 
E nella corsa alla Bce 
entra la partita GeneraK 

Secondo il Financial Times il governatore sarebbe il candidato 
ideale per il Leone di Trieste. Chi vuole logorare il governatore? 


tenza aperta con il gruppo di Torino. Per 
il segretario della Fiom «la decisione di 
chiuderla a fine 2011 rientra nel disegno 
di Fiat di scorporare l’auto con la costitu¬ 
zione di una nuova società della quale la 
famiglia Agnelli avrà tra il 16% e il 17% e 
dentro cui ci sarà un terzo soggetto». 


tarlo Europeo «una pista interessan¬ 
te, che dobbiamo esplorare insieme 
ad diverse altre» ma, in ogni caso, 
non «una priorità assoluta a breve 
termine». 

Da Strasburgo l’esecutivo euro¬ 
peo ha gettato acqua sul fuoco. 
L’idea del Fondo «è solo al primo 
stadio», ha minimizzato un portavo¬ 
ce della Commissione, assicurando 
che al momento «sul tavolo non c’è 
ancora nessuna bozza». Risponden¬ 
do alle domande degli eurodeputa¬ 
ti il Presidente della Commissione 
Barroso ha definito l’ipotesi «un 
contributo interessante al dibatti¬ 
to» ma da considerare sul lungo ter¬ 
mine, visto che «potrebbe richiede¬ 
re una modifica dei trattati». 

A margine di un incontro con il 
premier lussemburghese e presi¬ 
dente dell’Eurogruppo Jean-Clau- 
de Juncker, il Cancelliere tedesco 
Angela Merkel ha ribadito il suo ap¬ 
poggio dall’idea del Fondo. Si tratta 
di uno strumento da utilizzare in «si¬ 
tuazioni estreme» ha precisato da 
Lussemburgo e «devono esserci san¬ 
zioni» per chi sarà costretto a ricor¬ 
rervi. In ogni caso, ha precisato, «il 
Fondo non dovrà essere uno stru¬ 
mento che indebolisce il patto Ue di 
stabilità e di crescita» e da solo « 
non risolverà i problemi della Gre¬ 
cia».❖ 


Lo scenario 
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A prima vista sembra un 
nonsenso, una bizzarria 
senza costrutto. Così di¬ 
cono che l’abbiano presa 
invia Nazionale. Eppure 
una notizia «sparata» così su un fo¬ 
glio autorevole come il Financial Ti¬ 
mes un senso deve averlo per forza. 
«Potrebbe Mario Draghi essere la po¬ 
lizza assicurativa di Generali?» era il 
titolo di un lungo editoriale pubblica¬ 
to ieri dal quotidiano inglese sul pros¬ 
simo cambio al vertice del gruppo tri¬ 
estino, che si deciderà a giorni quan¬ 
do il principale azionista (Medioban¬ 
ca) stilerà la lista da presentare nel¬ 
l’assemblea di aprile. Un passaggio 
cruciale per gli scenari finanziari del¬ 
la penisola, reso ancora più incande¬ 
scente dai ripetuti rumors che danno 
per possibile candidato (gradito al 
premier) il presidente Mediobanca 
Cesare Geronzi. 

«Se dovesse fallire nel suo tentati 
vo di diventare il prossimo governato¬ 
re della Bce - conclude l’articolo dopo 
una lunga digressione sul vortice di 
indiscrezioni - Mario Draghi, sarebbe 
la scelta giusta per il ruolo, visto che è 
il candidato che molti, fra cui Tre- 


monti e Bernheim, non avrebbero dif¬ 
ficoltà ad appoggiare». Questa la can¬ 
didatura-shock avanzata dal Finan¬ 
cial Times. Visto che non si è mai da¬ 
to, finora, che un banchiere centrale 
venisse catapultato nel mezzo di una 
guerra di poltrone e potere, l’uscita 
ha il sapore di una trappola per Dra¬ 
ghi. Un tentativo - neanche tanto na¬ 
scosto - di ridimensionare il peso e 1’ 


AROMA 


Contro lo sfascio 
del sistema sanitario 
medici in piazza 

Precari sempre più a lungo, turn 
over bloccato, strutture ospedaliere vec¬ 
chie e con tecnologie poco all’avanguar¬ 
dia, contratti rinnovati in ritardo e senza 
finanziamento, «meno posti letto al pub¬ 
blico e più al privato». Una via lungo la 
quale «si arriverà non alla rottamazione 
dei medici ma dell’intero Sistema Sanita¬ 
rio nazionale». 

Contro lo «sfascio delI’Ssn» i sindacati 
che rappresentano i 130mila medici diri¬ 
genti pubblici hanno protestato a Roma, 
davanti alla sede della Conferenza delle 
Regioni, dopo tre mesi di lavoro per la 
Vertenza Salute: «La vertenza di noi me¬ 
dici continua - afferma Vincenzo Carpi¬ 
no, Presidente Nazionale dell’Aa- 
roi-Emac - anche se il contratto è stato 
firmato». 


autorevolezza internazionale che il 
governatore si è guadagnato negli 
anni, fino alla presidenza del Finan¬ 
cial Stability Board. Se è questo il 
senso nascosto del «nonsense» in¬ 
glese, l’obiettivo del quotidiano lon¬ 
dinese è chiaro: fermare la corsa di 
Draghi verso la presidenza della 
Bce. Insomma, una partita comple¬ 
tamente diversa da quella che si gio¬ 
ca tra Piazzetta Cuccia e Trieste, tut¬ 
ta concentrata su Francoforte, con 
addentellati nelle cancellerie di Ber¬ 
lino, Roma, Parigi e Londra. Lo sce¬ 
nario è europeo, e il gioco sembra 
uscito dalle stanze felpate della fi¬ 
nanza, visto il colpo gobbo sferzato 
dal quotidiano inglese nei confronti 
dell’unico papabile italiano. Non è 
un mistero che a Londra prevalgo¬ 
no i sostenitori di Axel Weber, attua¬ 
le presidente della Bundesbank, co¬ 
me successore di Jean-Claude Tri- 
chet. E questo potrebbe essere un 
«giustificato motivo» dello stop a 
Draghi. 

Resta comunque nebbia fitta 
su un possibile coté italiano dell’at¬ 
tacco al governatore. Certo tra Dra¬ 
ghi e l’attuale esecutivo il barome¬ 
tro non segna bel tempo. Ma prò- 



I commissari straordinari di It 
Holding, gruppo della moda, 
hanno raggiunto e siglato 
un’intesa programmatica di 
gruppo con le organizzazioni 
sindacali nazionali per la cigs. 


prio per questo il governo ha tutto 
l’interesse a favorire il suo trasferi¬ 
mento verso Francoforte. A meno 
che non si tratti di uno stop, ma di 
un semplice logoramento della figu¬ 
ra di Draghi. Questo sì che rientre¬ 
rebbe negli obiettivi del Tesoro, e 
magari anche di Palazzo Chigi, il 
cui inquilino oggi è concentrato su 
un obiettivo chiaro: sostenere Ge¬ 
ronzi nella sua corsa verso Trieste. 
Il piano del presidente Mediobanca 
è (come al solito) ambizioso: con¬ 
quistare lo scranno più alto di Gene¬ 
rali , imponendo a Mediobanca un 
suo uomo di fiducia. In altre parole, 
restare al centro di una ragnatela di 
potere che non ha eguali in Italia. 
Tutto con il sostegno di Berlusconi, 
che in Mediobanca ha già fatto il 
suo ingresso con la Fininvest. Per 
Geronzi il passaggio appare obbliga¬ 
to: passare alle assicurazioni gli con¬ 
sentirebbe di restare in sella anche 
in caso di eventuali condanne pena¬ 
li in alcuni procedimenti. Ma certo 
non è da tutti uscire vincenti da un 
salto triplo come questo.^ 
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FILOSOFIA VEGETARIANA 



Istanbul Macellazione dei capretti 


^ Una summa dell’animalismo e della cultura vegetariana in un volume di intonazione biblica 
^ Tutte le ragioni di un’altra alimentazione in nome del rispetto non omicida della natura 


Foer, perché mangiare animali 
è lo stesso che divorare uomini 


Il nuovo libro di Foer è frutto di 
un’indagine negli allevamenti 
intensivi, che l’ha spinto a rac¬ 
contare le violenze sugli anima¬ 
li, a descrivere come vengono 
uccisi per diventare il nostro ci¬ 
bo quotidiano. 


MONI OVAPIA 

SCRITTORE, ATTORE E REGISTA 

L’ultimo libro di Jonathan Safran 
Foer, pubblicato da Guanda (pagi¬ 
ne, 363, euro 18) è un’opera gran¬ 
diosa e sconvolgente e, per quan¬ 
do vale il mio giudizio, da leggere 
assolutamente e da far leggere al 
maggior numero di persone possi¬ 
bile. Per dare a questo volume inti¬ 
tolato: Se niente importa - sottotito¬ 
lo - perché mangiamo gli animali? - 
un inquadramento minimale, si 


può dire che è un «saggio» sull’ali- 
mentazione nelle sue ricadute eti¬ 
che e filosofiche, ma è anche una de¬ 
nuncia, una perturbante opera mo¬ 
rale e insieme una perorazione po¬ 
tentissima a favore di una scelta di 
vita vegetariana. Se non avessi già 
scelto di orientarmi in direzione del 
vegetarianesimo sarei diventato ve¬ 
getariano già a pagina 30 di questo 
libro. Anche io ho di recente licen¬ 
ziato un piccolo scritto costruito sul 
fil rouge di un accorato appello a fa¬ 
vore di un’alimentazione priva di 
violenza e di sangue e segnalo al let¬ 
tore di questi miei commenti che è 
in ragione di questa coincidenza 
che mi è stato chiesto di recensire 
una pietra miliare di questo calibro, 
mirabile, vuoi per maestà dell’argo- 
mentare, vuoi per altissimo pregio 
letterario che avrebbe meritato ben 


altro chiosatore. 

UN PENSATORE MORALE 

Jonathan Safran Foer, a mio parere, 
è non solo grandissimo scrittore, ma 
anche un profondo pensatore mora¬ 
le. Già un altro grande della lettera¬ 
tura ebraico-americana, l’ultimo 
esponente letterario della lingua 
yiddish, Isaac Bashevis Singer, ave¬ 
va lanciato un terribile monito: «Nei 
confronti degli animali siamo tutti 
nazisti, per gli animali Auschwitz 
continua per sempre». Jonathan Sa¬ 
fran Foer attraverso le sue parole, in¬ 
cise nella materia dell’orrore con la 
forza incontrastabile di una scrittu¬ 
ra sacra, dipana davanti a noi lo ster¬ 
minio di cui, in quanto esseri uma¬ 
ni, in stragrande maggioranza, sia¬ 
mo responsabili diretti, complici, vo¬ 
lontari, o indifferenti e distratti, di 


una violenza atroce e spietata, in 
gran parte gratuita, inutile, e tossica 
per i nostri corpi e le nostre anime. 

Il lettore che eventualmente si fi¬ 
di della mia appassionata sollecita¬ 
zione non si aspetti di incontrare 
uno di quei libri provocatorii ed ag¬ 
gressivi nei confronti degli onnivo¬ 
ri, né tantomeno una di quelle ope¬ 
razioni-provocazione impiantate su 
un sensazionalismo di maniera, mi¬ 
rante a suscitare facili rigurgiti di 
pietà o di commiserazione. Qui sia¬ 
mo di fronte a ben altro. Non c’è nes¬ 
suna retorica deH’intimidazione o 
del ricatto nello scrittore. L’impres¬ 
sionante e documentata vastità del¬ 
le informazioni che Safran Foer sot¬ 
tomette alla nostra responsabilità è 
sorretta da un’incessante interroga¬ 
zione alla ricerca di senso e di intelli¬ 
genza. 
















B | I PARLANDO DU 

Premio laico 
a Stefano 
_I I Rodotà 


Oggi airUniversità di Torino (ore 17,30), Stefano Rodotà riceverà il Premio Adriano Vitel¬ 
li. In questa occasione, Rodotà terrà la Lectio Magistralis «Laicità e potere sulla vita». Saranno 
presenti tra gli altri il Rettore dell Università di Torino, Ezio Pelizzetti, e le personalità premiate 
nelle precedenti edizioni: Carlo Augusto Viano, Gian Enrico Rusconi e Gustavo Zagrebeisky. 
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Lo scrittore americano Jonathan Safran Foer 


Intervista all’autore 


«Rievoco orrori 


quotidiani» 


La tesi dello scrittore Usa: «Cì sono pratiche 
disumane che mutano forma e si riproducono» 


L’argomentare ininterrotto e ri¬ 
schioso ci chiede di riconoscere con¬ 
traddizioni, paradossi e verità in¬ 
quietanti, coniuga Fappello all’ascol¬ 
to delle ragioni delTanima con 
l’ascolto della ragione deU’intellet- 
to. È un’assillante pungolo a riconsi¬ 
derare la questione della relazione 
con la vita e con noi stessi attraverso 

10 sguardo della nostra pervertita re¬ 
lazione con il mondo animale, per 
come lo intendiamo genericamen¬ 
te, ma anche con tutto il creato e le 
sue creature viventi, come non sap¬ 
piamo più pensarlo, perché la routi¬ 
ne dell’alienazione ci ha espropriati 
deU’interiorità. 

Il nucleo radiante di questo cam¬ 
mino di Jonathan Safran Foer è un 
insegnamento della nonna, 
un’ebrea perseguitata e sopravvissu¬ 
ta che ha conosciuto l’inferno sulla 
terra e che ridotta allo stremo delle 
forze dalla persecuzione, sfinita e 
devastata dalla fame, seppe astener¬ 
si dal mangiare un pezzo di carne di 
maiale per non trasgredire un co- 
mandamento, spinta da questa in¬ 
crollabile convinzione: «Se niente 
importa, allora perché vivere?». 

Jonathan Safran Foer muove dal¬ 
l’intuizione che il grande ammae¬ 
stramento donatogli da sua nonna 
nulla ha a che fare con il fanatismo e 
tantomeno con la religione. È la pre¬ 
scrittiva religiosa ebraica stessa a 
consentire la trasgressione dei co- 
mandamenti se la vita è in pericolo. 

11 «se niente importa... » attiene alla 
dignità della vita e ancor più alla di¬ 
gnità del senso stesso della vita. As¬ 
sillato da questo monito etico, defi- 


Il monito 

Se niente importa tutto 
diventa lecito inclusa la 
barbarie contro la vita 


nitivo come il più memorabile dei 
versetti biblici, Jonathan Safran Fo¬ 
er costruisce il suo cammino nella 
nostra relazione con l’animale attra¬ 
verso un respiro creativo che attin¬ 
ge alla molteplicità delle cifre lette¬ 
rarie: dalla riflessione filosofica, al¬ 
la enumerazione, dall’invenzione 
grafica, alla graficità liturgica, dalla 
lettera alla testimonianza, dalla cri¬ 
tica letteraria alla citazione e questa 
molteplicità converge in un fiume 
di parole che cambia definitivamen¬ 
te non solo il nostro sguardo sui no¬ 
stri infelici e brutalizzati compagni 
di pianeta, ma anche lo sguardo inti¬ 
mo sulla nostra relazione con il car¬ 
nefice che nutriamo in noi nel no¬ 
stro seno oscuro.^ 


MARIA SERENA PALIERI 

ROMA 

spalieri@unita.it 

1 titolo inglese è esplicito, Eating 
Animals. Il titolo italiano è ellitti¬ 
co, Se niente importa. Però è que¬ 
sto, il secondo, che centra davve¬ 
ro l’anima del nuovo libro di Jo¬ 
nathan Safran Foer. Perché «Se nien¬ 
te importa, non c’è niente da salvare» 
è la frase che la nonna dice a Jona¬ 
than fin da bambino, quando lui le 
chiede come mai, nascondendosi nel¬ 
le foreste dai nazisti durante la Sho¬ 
ah, benché ridotta allo stremo avesse 
rifiutato l’offerta di un pezzo di carne 
perché non kosher, di maiale. 

Se niente importa è un magnifico 
trattato, in stile Safran Foer (tra sog¬ 
gettivo e oggettivo), sulle ragioni del 
vegetarianesimo in un mondo in cui, 
in ottant’anni, il consumo medio di 
carne è aumentato di 150 volte (dato 
Usa). E dove l’allevamento e la pesca 
industriali si traducono in sciagura 
ambientale, da un lato, e calvario per 
gli animali, dall’altro. 

Ce ne «importa» qualcosa? ci chie- 


Il libro 

Atto d’accusa implacabile 
all’industria alimentare 


Se niente Importa 
Perché mangiamo 
gli animali? 

Jonathan Foer 
pagine 363 
18 euro 
Guancia 


F 

Contro il massacro sistematico 
degli animali che riproduce su scala 
industriale la pianificazione degli ster¬ 
mini dalle epoche più antiche fino alle 
pratiche dei lager nazisti 


de lo scrittore trentaduenne, già en¬ 
fant prodige con Ogni cosa è illumina¬ 
ta (viaggio sulle orme della sua fami¬ 
glia d’origine, ebrea in Ucraina, du¬ 
rante il nazismo) e Molto forte, incre¬ 
dibilmente vicino (il primo romanzo 


uscito sull’11 settembre). 

Sarà per vìa della figura dì sua nonna, 
che lei qui evoca, ma leggendo cì è 
affiorata un’analogia tra Tallevamen- 
to e il massacro su scala industriale di 
ovini, bovini e pesci, come lei lo de¬ 
scrìve, e quello umano della Shoah. 
Voleva suggerircela? 

«No. Anzi, non mi piace. E non è ne¬ 
cessaria. Perché la zootecnia inten¬ 
siva è una tale schifezza che non ri¬ 
chiede alcuna analogia, per essere 
capita. Può essere utile, certo, fare 
questo raffronto, ma da un altro 
punto divista: per capire come certi 
sistemi storici possano cambiare e 
certe fasi e certi metodi possano mo¬ 
dificarsi rapidamente. Prendiamo 
la fine della schiavitù...». 

La figura dì sua nonna ha nel libro un 
ruolo strano e potente. Come dobbia¬ 
mo interpretare il messaggio che ma- 
dava a lei bambino, e ora a noi lettori, 
con quella frase: «Se niente impor¬ 
ta»? 

«La questione del kosher è solo un 
dettaglio. Ciò che è centrale è il mo¬ 
tivo della sua decisione. Ciò che di¬ 
ce non è “devi essere kosher”, ma 
“hai dei valori, rispettali anche 
quando è scomodo, costoso, e perfi¬ 
no quando rischi la vita”. Oggigior¬ 
no dire questo non è così ovvio». 
Lei ha esordito giovanissimo, passan¬ 
do direttamente dalFunìversìtà, a 
Princeton, alla pubblicazione dì rac¬ 
conti sul «New Yorker» e il «Guar¬ 
dian» e subito, venticinquenne, al pri¬ 
mo libro. Si discute negli Usa, ma an¬ 
che da noi in Italia delle giovani leve 
di autori che fanno esperienza dì scrit¬ 
tura senza avere fatto esperienza dì 
vita. Cosa ne pensa? E libri non fiction 
come «Ogni cosa è illuminata», e ora 
questo, sono un suo personale modo 
di quadrare il cerchio, di fare espe¬ 
rienza scrivendo? 

«Ma davvero uno scrittore o un mu¬ 
sicista hanno bisogno di “quel” tipo 
di esperienza? Mozart cosa ci dice? 
In realtà per me è esperienza lo stes¬ 
so scrivere. Perché non scrivo per ri¬ 
formulare qualcosa già avvenuto, 
ma per cercare, creare, qualcosa di 
nuovo». 

Nei suoi libri Telemento visivo ha un 
peso singolare: grafica, caratteri, fo¬ 
to, perfino quella sorta dì «film» che 
chiude «Molto forte incredìbilmente 
vicino». Pensa che questo faccia dì lei 
un autore particolarmente adatto al¬ 
la nuova frontiera del libro, Te-book? 
«Io penso piuttosto ai vecchi libri il¬ 
lustrati, o ai codici miniati. No, oggi 
il ritmo del ricambio generazionale 
è ogni 5, anziché ogni 25 anni. A 
trentadue anni sono già troppo vec¬ 
chio per diventare un vero scrittore 
per e-book».^ 
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LA NOSTRA STORIA 


^ Il saggio In un libro di Paradiso e Fragnelii ie tappe del suo impegno poiitico e reiigioso 
^ Le battaglie II Concilio Vaticano II e la carta costituzionale: momenti straordinari della sua vita 


Giuseppe Dossetti, «sentinella» 
della Costituzione fino alla fine 



Personaggi storici Giuseppe Dossetti in una foto d’archivio 


«Giuseppe Dossetti. Sentinella 
e discepolo», il saggio di Cesare 
Paradiso e Pietro Fragnelii (Sag¬ 
gistica Paoline pp. 176, euro 
13), ripercorrere la vita di un 
cattolico antifascista che fu tra i 
padri della nostra Costituzione. 


ROBERTO MONTEFORTE 

rmonteforte@unita.it 

ROMA 

Un grande sogno: una nuova gene¬ 
razione di credenti impegnati in po¬ 
litica al servizio della comunità, at¬ 
tenti al raggiungimento del bene co¬ 
mune, difensori dei fondamentali 
valori umani etici e sociali, la vita, 
la famiglia, ma anche il diritto al la¬ 
voro, alla difesa della dignità della 
persona. 

Lo ha invocato il presidente della 
conferenza episcopale italiana An¬ 
gelo Bagnasco, ne ha parlato recen¬ 
temente anche il segretario di Stato 
Tarcisio Bertone. Segno che per la 
Chiesa vi è un vuoto preoccupante 
nella politica italiana. Un vuoto che 
pone domande e non solo ai creden¬ 
ti su cosa sia oggi la politica, quella 
«pulita». È difficile non osservare 
una deriva pericolosa, una perdita 
di senso, un appannamento dei rife¬ 
rimenti etici fondamentali. La nasci¬ 
ta del Pd anche a questo ha inteso 
rispondere. 

Per questo può essere utile torna¬ 
re a riflettere sulle radici, sulle fon¬ 
damenta della nostra Repubblica, a 
ciò che esprime la Costituzione re¬ 
pubblicana, allo straordinario sfor¬ 
zo di sintesi alta tra le culture demo¬ 
cratiche del nostro paese che essa 
esprime. Un patrimonio che va tra¬ 
smesso e attualizzato. È anche in 
questa chiave che oggi pare utile tor¬ 
nare a riflettere sulla figura di Giu¬ 
seppe Dossetti: cattolico, antifasci¬ 
sta, tra i fondatori della Democra¬ 
zia cristiana e tra i padri della no¬ 
stra Costituzione. Una vita ricca. Se¬ 
guendo la sua profonda vocazione 


La mostra 

«Concetto spaziale» 
□obliar, Ribbeck e Wieser 

■ Un appuntamento speciale è in 
programma, da oggi, presso la 
galleria Sales di Roma: per la prima vol¬ 
ta in Italia Hansjoerg Dobliar, Bernd 
Ribbeck e Claudia Wieser, esponenti 
di punta di una corrente non figurati¬ 
va ispirata alle avanguardie astratte 
del Novecento, espongono assieme. I 
giovani tedeschi hanno ideato un pro¬ 
getto comune dal titolo denso d’evo¬ 
cazioni, «Concetto Spaziale», concepi¬ 
to come un ideale percorso determi¬ 
nato dalle loro creazioni pittoriche e 
plastiche disposte nell’ambiente. p.p.p. 


spirituale, nel 1951 lascia la politica, 
nel 1959 è ordinato sacerdote, sarà 
stretto collaboratore dell’arcivesco¬ 
vo di Bologna, cardinale Giacomo 
Lercaro. Tutto alla fine si tiene: met¬ 
terà la sua sensibilità e la sua espe¬ 
rienza «politico-istituzionale» al ser¬ 
vizio del Concilio Vaticano IL Infine 
arriva la scelta più radicale, Dossetti 
si fa monaco, fonda la comunità della 
Piccola Famiglia e aU’inizio degli an¬ 
ni 70 si trasferisce a Gerico in Terra¬ 
santa, nei territori occupati da Israe¬ 
le, per poi tornare con i suoi monaci a 
Monte Sole, sopra a Marzabotto, luo¬ 
go simbolo suU’Appennino Bologne¬ 
se dove vi fu una delle più efferate 
stragi nazifasciste. 

La Costituzione repubblicana e il 
Concilio Vaticano II: due momenti 


straordinari della sua vita che lo ve¬ 
dranno «sentinella» e custode sino al¬ 
la fine dei suoi giorni. Uscirà dal silen¬ 
zio del suo eremo per condurre la sua 
ultima battaglia civile e politica a dife¬ 
sa della Costituzione minacciata. Nel 
1994, oramai anziano, si farà promo¬ 
tore dei circoli a difesa della Carta co¬ 
stituzionale. Si spegnerà il 15 dicem¬ 
bre 1996 a 83 anni. Il suo è un lascito 
prezioso. Parla ancora oggi la sua sto¬ 
ria. A credenti e non credenti. In lui 
dimensione religiosa e impegno civi¬ 
le e politico a favore del bene comu¬ 
ne si intrecciano. Ma senza integrali¬ 
smi, laicamente, senza alcuna subal¬ 
ternità clericale verso le gerarchie. 

LE TAPPE DELLA STORIA 

Di tutto questo dà conto il libro Giu- 
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PARLANDO 

Dl„. 

Archìvio 

Vasari 


Si terrà il 17 marzo prossimo l’udienza presso II tribunale di Arezzo in cui II giudice 
dovrà esprimersi sul ricorso presentato dagli eredi Pestar! per l’annullamento della proce¬ 
dura di messa all’asta dell’archivio Vasari, pignorato da Equitalia per un debito con l’erario 
dei proprietari. Il tribunale ha accolto ieri mattina la richiesta di sospensiva. 
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SOTTO LE BOMBE 

Giuliana Sgrena 
Viaggio di ritorno 
per Baghdad 

Quattro anni dopo il sequestro la giornalista torna in Iraq 
e racconta, in un libro, cosa ha trovato: «Nonostante 
le tensioni forse qualcosa sta cambiando... » 


T 

BATTISTA: 


seppe Dossetti. Sentinella e discepolo 
(Collana Saggistica Paoline, n.43 pp 
176 euro 13) autori Cesare Paradiso 
e monsignor Pietro Fragnelli, vesco¬ 
vo di Castellaneta. Un volume che ri¬ 
percorre le tappe di un percorso che 
scandiscono quelle della vita demo¬ 
cratica deU’Italia repubblicana, il suo 
complesso rapporto con la De e l’anta¬ 
gonismo con De Gasperi, gli ambien¬ 
ti culturali dove si è formato, i rappor¬ 
ti con gli altri protagonisti della vita 
politica partire dai padri dell’Assem¬ 
blea costituente, con Togliatti. Quin¬ 
di la maturazione della scelta religio¬ 
sa, la sua profonda spiritualità, la di¬ 
mensione della preghiera e il suo rap¬ 
porto con Dio, il suo monacheSimo. 

Sarà lo stesso Dossetti nel famoso 
discorso deU’Archiginnasio di Bolo¬ 
gna, tenuto in occasione del conferi¬ 
mento del premio assegnatogli dalla 
città, il 22 febbraio 1986, a ricapitola¬ 
re le tappe della sua vita. L’impegno 
politico dal 1944 sino alle sue «dimis¬ 
sioni» dalla De del 1952, critico per la 
deriva moderata e l’anticomunismo 
esasperato del suo partito a cui rim¬ 
proverava, anche freddezza nella di¬ 
fesa della Costituzione. La sua non 
era una difesa statica. Anzi. Gli autori 
lo sottolineano: per Dossetti il perico- 


La sua teoria 

Religione e politica 
si intrecciano senza 
integralismi, laicamente 

lo era che «stando fermi, siano altri - 
prima o dopo - a imporre i loro cam¬ 
biamenti e che le cose “rovinino ad¬ 
dosso». «Al posto di uno Stato debo¬ 
le, agnostico, insufficiente, - questa 
la sua previsione - verranno altri che 
costruiranno uno Stato forte e voliti¬ 
vo. 

Eventualmente senza di noi. Even¬ 
tualmente contro di noi». «Attenzio¬ 
ne - aggiungeva - agli assalti alla so¬ 
vranità popolare che si pretende di so¬ 
stituire con una sovranità mitica, che 
seduce il popolo, ma in sostanza lo 
viola e lo delegittima. La conseguen¬ 
za sarà il passaggio da una democra¬ 
zia rappresentativa parlamentare, 
con le sue mediazioni dialogiche spes¬ 
so difficili, a una democrazia populi¬ 
sta, a influenza mediatica, in cui l’as¬ 
senza di razionalità e l’appello preva¬ 
lente a “mozioni istintive e impulsi 
emotivi” ridurranno il consenso del 
popolo sovrano a un mero applauso 
al Sovrano del popolo». 

Sono parole pronunciate nel 
1995, da un monaco uscito dalla poli¬ 
tica quaranta anni prima. Parole pro- 
fetiche.^ 


La recensione 


ELENA DONI 

ROMA 

M a quale ritorno? Si 
chiede l’autrice stes¬ 
sa fin dalla prima pa¬ 
gina (Giuliana Sgre¬ 
na: Il ritorno Dentro il 
nuovo Iraq, Feltrinelli, euro 13, pp. 
138). È un ritorno, ci dice lei stessa, 
che riporta drammaticamente alla 
memoria quell’illusione di libertà che 
si è interrotta sulla striscia d’asfalto 
dove è stato ucciso Nicola Calipari. Le 
ci sono voluti più di quattro anni per 
trovare la forza di tornare a Baghdad. 

Tornando, nel giugno 2009, ha evi¬ 
tato di scegliere uno degli alberghi do¬ 
ve alloggiano gli inviati dei grandi 
giornali e ha preferito la zona rossa 
piuttosto che quella verde, considera¬ 
ta più sicura. Ritorna così all’albergo 
al Mansour, dove cominciò ad andare 
quando ci fu la prima Guerra del Gol¬ 
fo, e osserva le trasformazioni che si 
sono susseguite negli anni. Ora, dopo 
che un terrorista si è fatto esplodere 
nella hall, c’è un gabbiotto in lamiera 
ondulata che funge da check-point: 
anche per le spose, alcune velate, che 
arrivano vestite di bianco, all’occiden¬ 
tale. E scopre anche che nei dintorni 
dell’albergo si sono riaperti e sono fre¬ 
quentati fino a tarda notte i negozi 
che vendono alcolici, che i piccoli ri¬ 
storanti sono affollati anche di donne 
e bambini, che è in ripresa la vita cul¬ 
turale e c’è nell’aria una gran voglia di 
tornare alla normalità, di riprendersi 
la gioia di vivere: molti gli studenti - 
ragazzi e ragazze - che festeggiano in 
rumorose tavolate la fine dell’anno 
scolastico. Immagini che ricordano a 
Giuliana gli anni 90, in Algeria, quan¬ 
do la gente aveva deciso che il terrori¬ 
smo era stato sconfitto, almeno psico¬ 
logicamente. E annota: «La sconfitta 
psicologica può essere persino più ef¬ 
ficace di una sconfitta militare, è più 


difficile da contrastare, fa perdere 
ai terroristi la complicità della popo¬ 
lazione e quindi la sicurezza del ter¬ 
reno su cui operano. È un po’ come 
togliere l’acqua ai pesci». 

Chissà se la strategia militare 

prende in considerazione dettagli 
come il fiorire delle feste di fine an¬ 
no scolastico. Giuliana Sgrena ha 
sempre raccontato le guerre dalla 
parte di chi le subisce, di chi sta sot¬ 
to le bombe, di chi sopravvive dopo 
aver perso tutto: i figli, la casa, un 
arto, la parola. Di chi, alla fine, ha 
solo una gran voglia di farla finita 
con la guerra, con gli schieramenti e 
i conflitti religiosi. Con una differen¬ 
za: gli uomini sono più frequente¬ 
mente attanagliati dalla depressio¬ 
ne, non parlano, spesso diventano 
violenti con mogli e figli; le donne 
invece si mobilitano per cercare ci¬ 
bo o pochi soldi per la sopravviven¬ 
za e sono disponibili a collaborare 
con associazioni. I profughi irache¬ 
ni in Siria erano, alla fine del 2007, 
un milione e mezzo, la Giordania ha 
il maggior numero di rifugiati al 
mondo in rapporto alla popolazio¬ 
ne. Altre vittime della guerra la Sgre¬ 
na le ha incontrate negli Stati Uniti 
tra coloro che la guerra l’hanno por¬ 
tata in Iraq: lei li chiama «quelli che 
hanno la guerra dentro», i medici 
preferiscono definirli come persone 
con «disturbi da stress postraumati¬ 
co». Sono trecentomila, secondo 
un’indagine Rand Corporation, il 
20% dei veterani delle guerre in 
Iraq e in Afghanistan. Nel 2008 i sol¬ 
dati americani che si sono suicidati 
sul terreno di guerra sono stati 128. 

Purtroppo proprio in questi gior¬ 
ni la tensione in Iraq è aumentata in 
coincidenza delle elezioni. Tutta¬ 
via, conclude Giuliana Sgrena, «nel 
mio viaggio ho percepito un’evolu¬ 
zione positiva per quanto riguarda i 
rapporti tra sunniti e sciiti. E la ripre¬ 
sa della laicità può favorire questo 
processo».^ 


TI ODIO 
MIO GRASS 


TOCCO 
& RITOCCO 

Bruno 

Gravagnuolo 

bgravagnuolo@unita.it 


M a che cosa ha fatto 
Gùnther Grass al po¬ 
vero Pierluigi Batti¬ 
sta? Quali inenarrabi¬ 
li umiliazioni gli ha 
inflitto? Oppure, quali incubi solleci¬ 
ta nella mente di Battista la figura di 
Grass? Inevitabile chiederselo, allor¬ 
ché per l’ennesima volta e con furia 
poliziesca, «Pigi» si scaglia contro lo 
scrittore, reo a suo dire delle peggiori 
infamità. Ora l’accusa(Corsera del 5) 
è quella di «ego debordante», nonché 
di «cecità politica», e di egoismo. Col¬ 
pe che si aggiungono naturalmente a 
quella di aver taciuto la «partecipa¬ 
zione giovanile alle Waffen Ss», in 
una con il «malanimo corrucciato 
con cui accolse il crollo del Muro». Ro¬ 
ba imbarazzante, anche per un gior¬ 
nalista aduso come Battista al mitra¬ 
gliamento compulsivo di tutto ciò 
che ha sapore di sinistra. Di che si trat¬ 
ta stavolta? Di un’intervista a Repub¬ 
blica dove l’autore del Tamburo di lat¬ 
ta, racconta di essere stato spiato dai 
colleghi della Ddr per conto della Sta¬ 
si, e di essere stato preso tra due fuo¬ 
chi: da Springer ad ovest e dal regime 
comunista ad oriente. E a motivo del 
suo ruolo di ponte tra le due Germa¬ 
nie, temuto per opposti motivi dagli 
opposti governi concordi nell’alimen¬ 
tare la guerra fredda. Nessun narcisi¬ 
smo, né vanteria vittimista di esclusi¬ 
vità. Solo una testimonianza di quan¬ 
to difficile fosse fare da ponte in quel¬ 
la situazione. Atteggiamento che in 
qualche caso fu utile alla distensione. 
A far circolare le idee e ad alimentare 
il dissenso, benché in forme complica¬ 
te e ambivalenti, specie ad est. Pun¬ 
to. Il resto sono fobie di Battista. Che 
ribadisce le solite frottole e mezze ve¬ 
rità. Falso infatti che Grass sia stato 
«volontario» nelle Waffen Ss. Ci capi¬ 
tò senza volere in quel reparto ausilia¬ 
rio di giovanissimi, dopo aver chiesto 
invano di fare il sommergibilista. Ed 
è falso che Grass, da sempre opposito¬ 
re del Muro, non ne volesse la cadu¬ 
ta. Paventava solo un’idea annessio¬ 
nista dell’unificazione. Giudizio ma¬ 
gari discutibile, ma lecito. Non lecita 
invece è la demolizione sbrigativa e 
calunniosa di uno scrittore non gradi¬ 
to. Con «disinformatia» da regime so¬ 
vietico. ❖ 
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REPORTER ATTIVISTI 


^ «Democratìc voice of Burma» È un canale satellitare clandestino animato da giovani birmani 
^ Il documentario Le loro battaglie quotidiane in un film girato del regista Anders Ostergaard 


Voci libere contro il regime 
Ultime notizie dalla Birmania 


«Voci libere dalla Birmania. 
Burma VJ»: per la collana Reai 
Cinema, la Feltrinelli manda in 
libreria un documentario del 
regista Anders 0stergaard, che 
racconta le battaglie di un grup¬ 
po di giornalisti clandestini. 


GABRIELLA GALLOZZI_ 

ggallozzi@unita.it 

ROMA 

Ci sono paesi in cui fare i giornalisti 
significa rischiare la vita ogni gior¬ 
no. Per ogni scatto, ogni video, ogni 
servizio sottratto al silenzio del regi¬ 
me. La Birmania è uno di questi: cir¬ 
ca cinquant’anni di feroce dittatura 
militare, la cui repressione ha il suo 
simbolo nel volto luminoso di Aung 
San Suu Kyi, premio Nobel per la 
pace. È qui che vive Joshua, un ra¬ 
gazzo di 27 anni che combatte la 
violenza dei militari armato di tele¬ 
camera e cellulare. È lui, infatti, il 
coordinatore di Democratic Voice of 
Burma, un canale via satellite clan¬ 
destino, con base ad Oslo, temuto 
dal regime birmano come il diavo¬ 
lo. A tenerlo in vita sono un gruppo 
di attivisti, giovani e giovanissimi, 
che si muovono per il paese in tota¬ 
le clandestinità, rischiando torture 
e carcere. I loro servizi escono di 
contrabbando dai confini birmani. 
Ed è proprio grazie al loro coraggio 
che nel settembre 2007 il mondo è 
venuto a sapere di un incredibile 
episodio di resistenza al regime: la 
rivolta dei monaci buddisti per le 
vie di Rangoon in sostegno alla dis¬ 
sidente politica Aung San Suu Kyi, 
incarcerata dal ’90. 

A raccontarci tutto questo è Bur¬ 
ma VJ- Reportingfrom a closet coun¬ 
try, del regista Anders 0stergaard, 
che ha messo insieme il prezioso 
materiale filmato da questi repor¬ 
ter clandestini, per raccontare, co¬ 
me in un diario, le loro battaglie per 
rompere il silenzio del regime. Ne è 
venuto fuori un documento straor- 
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Dietro Filiberto e Pupo 
lo stesso compositore 
deU’iimo di Forza Italia 

Foto di Claudio Onorati/Ansa/ 



Sanremo 20010 1 cantanti Pupo, Emanuele Filiberto con il tenore Luca Canonici 


dinario che ha vinto nei maggiori fe¬ 
stival internazionali e che ora, Feltri¬ 
nelli, porterà in libreria col titolo Voci 
libere dalla Birmania. Burma VJ, per 
la collana Reai Cinema. E di cui da 
oggi - a Bologna - offrirà alcune ante¬ 
prime attraverso l’Italia. 

IL RINCARO DEL CARBURANTE 

Eccole le immagini «rubate» dai re¬ 
porter di Democratic Voice of Burma. 
Tutto è costruito in prima persona at¬ 
traverso la voce narrante di Joshua. 
Si parte dal 15 agosto 2007, quando 
il regime raddoppia da un momento 
all’altro il prezzo del carburante. La 
popolazione non ha più il denaro ne¬ 
anche per prendere il bus. La tensio¬ 
ne sale. C’è un primo episodio isolato 



Immagini straordinarie del 
2007 in presa diretta. Il corteo 
dei monaci che si ingrossa via 
via e diventa un fiume, poi la re¬ 
pressione militare che ha fatto 
indignare il mondo. 


di protesta che i nostri reporter clan¬ 
destini riprendono. Joshua è lì ad in¬ 
terrogarsi su senso del suo lavoro, sui 
pericoli e le difficoltà. Ricorda l’ulti¬ 
ma volta che la Birmania ha conosciu¬ 
to la rivolta: era il 1988 quando gli 
studenti sono scesi per le strade di 
Rangoon a protestare contro il regi¬ 
me. 

Ma è durato solo pochi giorni, po¬ 
chi giorni di speranze perché i milita¬ 
ri hanno subito aperto il fuoco la¬ 
sciando sul selciato tremila morti. Da 
allora solo la paura ha regnato tra la 
popolazione, e gli arresti non si sono 
più contati. Ma in quell’agosto 2007 
qualcosa è cambiato. La rabbia è sali¬ 
ta ad un punto tale che sono stati i 
monaci buddisti a mettersi alla testa 
della protesta. Sono stati loro i primi 
a scendere in strada. Attraverso i fil¬ 
mati clandestini li seguiamo nella lo¬ 
ro marcia. Prima una manciata, poi 
piano piano un esercito:quattromila 
monaci che marciano compatti tra la 
folla che comincia ad affiancarsi loro. 
Il colpo d’occhio è impressionante ed 
emozionante. Con i loro parei aran¬ 
cioni, le teste rasate e le ciotole del¬ 
l’elemosina capovolte a simboleggia¬ 
re che non accetteranno più il denaro 
dei generali. Marciano senza paura. 
E dai megafoni chiedono «Riconcilia¬ 
zione subito. Questa è la nostra cau¬ 
sa». Chiedono la liberazione dei pri¬ 
gionieri politici. Aung San Suu Kyi in 
testa. Chiedono libertà dalla paura. 


dalla povertà, dal dolore. E la gente 
li accompagna con gli applausi, con 
gli stessi slogan, con l’emozione del 
topolino che sfida il gigante. La fol¬ 
la riempie le strade della capitale 
fin sopra i tetti. E la marcia conti¬ 
nua. Il corteo arriva fin davanti alla 
casa di Aung San Suu Kyi, agli arre¬ 
sti domiciliari. Vediamo il suo volto 
dopo anni di prigionia. La commo¬ 
zione è fortissima. E i reporter clan¬ 
destini filmano come possono, con 
piccole telecamere e video telefoni- 
ni, riuscendo a far passare oltre con¬ 
fine i loro preziosi documenti. Ecco¬ 
lo Joshua, che nel frattempo si è do¬ 
vuto rifugiare in Tailandia, vedere 
passare quelle stesse immagini su 
Cnn e Bbc. Non avrebbe mai credu¬ 
to possibile che la sua rete di contro¬ 
informazione sarebbe riuscita a tan¬ 
to. Il mondo, finalmente, è informa¬ 
to della rivolta. E persino Bush inter¬ 
viene. Ma è proprio allora che la re¬ 
pressione si scatena. I militari inter¬ 
vengono. Vediamo i primi pestaggi 
dei monaci in piazza. Poi i raid nel 
monastero. Il sangue è ovunque. I 
superstiti hanno i segni dei pestaggi 
ancora freschi sul corpo. La polizia 
segreta si scatena. Tagli internet ed 
ogni possibilità di comunicazione 
con l’esterno. Due giovani reporter 
del gruppo vengono arrestati e con¬ 
dannati alla pena di morte. Le loro 
redazioni improvvisate, vengono 
chiuse. Quei pochi giorni di speran¬ 
za finiscono in tragedia. Ma la Voce 
libera della Birmania è riuscita a 
rompere il silenzio. Ed ora, grazie a 
quelle immagini, siamo tutti testi- 
moni.^ 


LE DATE 


L’anteprima 
da Bologna 
a Rovereto 

BOLOGNA Cinema Lumière, Og¬ 

gi alle 22.15 

TORINO Cinema Massimo, sa¬ 

bato 20 marzo ore 21.00 
TORINO Cinema Massimo, do¬ 

menica 21 marzo ore 16.30 
UDINE Cinema Visionario, Mer¬ 
coledì 24 marzo ore 20.30 
PORDENONE Cinemazero, Gio¬ 

vedì 25 marzo ore 20.45 
FIRENZE Cinema Auditorium 

Stensen, giovedì primo aprile ore 
21.00 

MILANO Spazio Oberdan, mer¬ 

coledì 7 aprile ore 21.15 
ROVERETO Nuovo Cineforum, 

martedì 13 aprile ore 21.00 


Si chiama Renato Serio, un curri¬ 
culum più che prestigioso. Poi, 
nel ’93, Pinciampo con il jingle 
forzista. Fino alPincontro con il 
principino. E ora c’è chi mette in 
relazione l’exploit sanremese 
con le canzonette «azzurre». 


DANIELA AMENTA 

damenta@unita.it 

ROMA 

Il primo a scriverne è stato Edmon¬ 
do Berselli sull’Espresso, nei giorni 
caldi del Festival. Ora però la curio¬ 
sa coincidenza viene resuscitata dal 
backstage dell’Ariston e impazza su 
Facebook. L’ultimo tormentone di 
Italia amore mio della premiata dit¬ 
ta Savoia-Pupo-Canonici, riguarda 
il compositore Renato Serio, arran¬ 
giatore del brano e direttore d’orche¬ 
stra. C’è che Serio, nome più che di 
prestigio neU’universo musicale no¬ 
strano, è l’autore deU’inno di Forza 
Italia. Insomma, l’equazione che gi¬ 
ra in Rete è facilissima da risolvere. 
Mette insieme il secondo posto del 
trio e le frequentazioni azzurre del 
maestro. «Non è serio», è la battuta 
più gettonata. E giù commenti e risa¬ 
te. Non bastavano le parodie di Fio¬ 
rello ed Elio e le Storie Tese, le bou¬ 
tade feroci, le prese in giro che stan¬ 
no facendo il giro del Globo. Ora c’è 
pure il fantasma berlusconiano con 
cui fare i conti. 

LA STORIA DELL’INNO FORZISTA 

Serio, toscano di Lucca e classe 
1946, la storia deU’inno di Forza Ita¬ 
lia l’ha raccontata un milione di vol¬ 
te. Era il ’93 e alcuni amici conosciu¬ 
ti in Fininvest («perché io lavoro 
con la Rai e pure con Mediaset») gli 
chiesero di comporre un jingle per 
«un nascente movimento che si ispi¬ 
rava ai concetti della democrazia e 
della libertà». Lui si mise al piano e 


ne venne fuori quel motivetto brutti¬ 
no ma orecchiabile. Per Berlusconi 
fu amore al primo ascolto, tanto che 
ne scrisse il testo in poche ore. Co¬ 
me un invasato. «Io neppure sapevo 
cosa fosse Forza Italia», ha ribadito 
più volte il compositore, uno che 
vanta collaborazioni con Dalla e Re¬ 
nato Zero, Garinei e Amii Stewart, 
Branduardi e Venditti. Però nel ’99 
la collaborazione tra Renato e Silvio 
si rafforza, e dal cilindro di Serio 
esce Azzurra libertà, nuovo prodot¬ 
to forzista per juke-box e comizi. 
«Quando ho incontrato Berlusconi 
mi sono perfino pagato il viaggio da 
Roma a Milano. Ho preso solo una 
sommerta, per gli inni politici i dirit¬ 
ti Siae non valgono. Anzi, mi candi¬ 
do per scriverne di nuovi, per altri 
partiti». Nessuna risposta dagli uffi¬ 
ci politici. Ma ora c’è l’affaire Italia, 
amore mio. Intanto colpisce questa 
ossessiva passione nazionalista di 
Serio che proprio a Sanremo, nelle 
ore roventi delle polemiche, difese a 
spada tratta il progetto. Azzardan¬ 
do in conferenza stampa: «Il princi¬ 
pe canterà benissimo». Da un musi¬ 
cista che ha lavorato con Mia Marti¬ 
ni e De Gregori l’omaggio a Filiberto 
suona come minimo stonato. Ma co¬ 
sì va il mondo. Anzi, l’Italia. Tutta 
l’operazione «amorevole» è, d’altra 
parte, un trionfo un po’ savoiardo e 
un po’ tricolore. A cominciare dallo 
sponsor Lippi. Altri tempi quando 
Azzurro era il pomeriggio di Paolo 
Gonte cantato da Gelentano. E quin¬ 
di ecco che Serio è diventato lo zim¬ 
bello del Web, tra congetture e catti¬ 
verie. «Raccomandazioni? Dietro di 
noi non ci sono né Mazzi, né cazzi». 
Gosì disse, con rima baciata, l’areti¬ 
no Pupo per zittire le male lingue e 
festeggiare l’exploit. Adesso però so¬ 
no solo frizzi e lazzi. Gon chiosa di 
Elio: «Sì, stasera sono qua, e se voi 
mi fischiate vi spara il mio papà».^ 
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MANCHESTER UNITED - MEDICINA GENERALE 2 

MILAN 


IL MISTERO DELLE 
PAGINE PERDUTE 


LEIENESHOW 


RAIUNO - ORE: 20:45 - CALCIO 

CHAMPIONS LEAGUE 


RAITRE - ORE: 21:10 - MINISERIE 

CON NICOLE GRIMAUDO 


CANALE 5 - ORE: 21:10 - FILM 


CON NICOLAS CAGE 



ITALIA 1 - ORE: 21:10 - SHOW 


CON LUCA E PAOLO 





Raìl 


06.00 Euronews. 

Attualità 

06.10 Bontà sua. Rubrica. 
"Incontri tra 
contemporanei” 

06.30 Tg 1 

06.45 Unomattina 

Attualità. Conduce 
Eleonora Daniele, 
Michele Cocuzza. 

08.00 Tgl 

10.00 Verdetto Finale. 

Rubrica. Conduce 
Veronica Maya 

11.00 Occhio alla spesa. 

Rubrica. Conduce 
Alessandro Di Pietro. 

12.00 La prova del 
cuoco. 

Show. Conduce 
Elisa Isoardi 

13.30 Telegiornale 

14.00 Tg 1 Economia. 

Rubrica 

14.10 Bontà sua. Rubrica. 

14.30 Festa Italiana. 

Show. Conduce 
Caterina Balivo 

16.15 La vita in diretta. 

Show. Conduce 
Lamberto Sposini. 

18.50 L’eredità. 

Quiz. Conduce 
Carlo Conti 

20.00 Telegiornale 

20.30 Rai Sport. 

Rubrica. 

SERA 

20.45 Manchester United 
-Milan 

Calcio - 

Champions League 
Ottavi di Finale 

22.45 90° Minuto 
Champions; 

23.25 Tgl 

23.30 Rex. 

Telefilm 

01.10 Tgl-Notte 

01.50 Sottovoce. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo. 


Rai 2 


06.20 Tg2 Medicina 33. 

Rubrica. 

06.25 L’isola dei famosi. 

Reality Show. 

06.55 Quasi le sette 

Rubrica 

07.00 Cartoon Flakes. 

Rubrica. 

09.45 Rai Educational - 
Crash - f iles. 

Rubrica. 

10.00 Tg2punto.it 
11.00 I Fatti vostri. Show. 
13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 Tg2 Costume e 
società. Rubrica. 

14.00 II fatto del giorno. 

Rubrica. 

14.45 Italia sul due. 

Rubrica. 

15.00 In diretta dalla 
Camera dei 
Deputati 
“Question Time” 

16.10 La Signora del 
West. Telefilm. 

16.55 Cuore di mamma. 

Rubrica. 

18.10 Rai TG Sport. 

Rubrica 

18.30 Tg2 

19.00 L’isola dei famosi. 

Reality Show. 

19.40 Squadra speciale 
Cobra 11. 

Telefilm 

SERA 

20.30 Tg 2 20.30 

21.05 L’isola dei famosi. 

Reality Show. 
Conduce 
Simona Ventura 

24.00 TG 2 News 
00.15 E-Ring. Telefilm 

01.00 Tg Parlamento. 

Rubrica 

01.10 RaiSport Reparto 
Corse. Rubrica 

01.40 Almanacco. 

Rubrica. 


Rai 3 


07.30 TGR Buongiorno 
Regione. Rubrica 

08.00 Rai News 24- 
Morning News. 

Attualità. 

08.15 La storia siamo 
noi. Rubrica 

09.15 Figu. Rubrica. 

09.20 Speciale 

Cominciamo Bene 
- Prima. Rubrica. 

10.00 Cominciamo Bene 

Rubrica. 

12.00 Tg3/Tg3Agitre. 

12.45 Le storie - Diario 
Italiano. Rubrica. 

13.10 Julia. Telefilm. 
14.00 Tg Regione/Tg 3 

15.15 Ciclismo: Tirreno - 
Adriatico. 1° tappa - 
Rosignano Solvay 

16.15 Tg3 GT Ragazzi. 

News. 

16.30 Trebisonda. 

Rubrica 

17.00 Cose dell’altro Geo. 

Rubrica 

17.50 Geo & Geo. 

Rubrica. 

19.00 Tg 3 / Tg Regione 
20.00 Blob. Attualità 

20.15 II principe e la 
fanciulla. Telefilm. 

20.35 Un posto al sole. 

Soap Opera. 

21.05 Tg3 
SERA 

21.10 Medicina generale 

2. Miniserie. Con 
Nicole Grimaudo, 
Andrea Di Stefano, 
Thomas Tra bacchi 

23.00 Parla con me. 

Show. Conduce 
Serena Dandini, 
Dario Vergassola 

24.00 Tg 3 Linea Notte 

01.10 La storia siamo 
noi. Rubrica. 

02.10 Fuori orario. Cose 
mai viste. Rubrica. 


Rete 4 


06.35 Media shopping. 

Televendita 

07.05 Bianca. Telenovela 

07.35 Vita da strega. 

Situation Comedy 

08.05 Nash bridges. 

Telefilm. 

09.00 Hunter. Telefilm. 

10.12 Ieri e oggi in TV. 

Show 

10.20 Carabinieri. 

Telefilm. 

11.30 Tg4 - Teiegiornaie 

12.00 Vie d’itaiia -Notizie 
sui traffico. News 

12.02 Er-medici in prima 
iinea. Telefilm. 

12.55 Detective in corsia. 

Telefilm. 

13.50 li tribunale di 
forum. Rubrica. 

15.10 Wolff un poliziotto 
a beriino. Telefilm. 

16.15 Sentieri. 

Soap Opera. 

16.30 Sciarada. 

Film giallo 
(USA, 1963). 

Con Cary Grant, 
Audrey Hepburn, 
Walter Matthau. 

18.55 Tg4 - Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Walker texas 
ranger. Telefilm. 

SERA 

21.10 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

23.10 Silent Trigger- 
Grilletto silenzioso. 

Film azione 
(Canada/GB, 1996). 
Con Dolph Lundgren, 
Gina Bellman. 

Regia di R. Mulcahy 

01.10 Tg4-Rassegna 
stampa 

01.35 Condannato a 
morte per 
mancanza di indizi. 

Film drammatico 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 

07.58 Borse e monete. 

News 

08.00 TgS - Mattina 

08.40 Mattino cinque. 

Show. Conduce 
Federica Panicucci, 
Paolo Del Debbio 

10.00 TgS-Ore 10 

10.05 Mattino cinque. 

Show. 

11.00 Forum. 

Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa 

13.00 TgS 

13.39 Meteo S. News 

13.41 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.07 Centovetrine. 

Soap Opera. 

14.45 Uomini e donne. 

Talk show 

16.15 Amici. 

Reality Show 

16.55 Pomeriggio cinque 

Rubrica 

18.50 Chi Vuol essere 
milionario. Gioco 

20.00 TgS 

20.31 Striscia ia notizia - 
La Voce 
dell’influenza. 

Show. Conduce 
Michelle Hunziker 
Edezio Greggio 

SERA 

21.10 II mistero delle 
pagine perdute. 

Film azione 
(U.S.A., 2007). 

Con Nicolas Cage, 
Jon Voight, 

Diane Kruger, 

Heien Mirren, 
Harvey Keitel. 

Regia di J.Turteltaub. 

23.40 Due imbrogiioni... 
e mezzo! 

Miniserie 
Con Claudio Bisio 

01.00 TgS notte 


Italia 1 


06.15 Degrassi. Telefilm. 

08.40 Friends. 

Situation Comedy. 

09.10 Polpette. Show 

10.40 Capogiro. Show 
11.45 Jekyii.News 

12.15 Nelia rete di jekyii. 

News 

12.25 Studio aperto 

12.58 Meteo. News 

13.00 Studio sport. 

News 

13.40 American dad. 

Telefilm. 

14.05 I griffin. Telefilm. 

14.35 Isimpson. 

Telefilm. 

15.00 Smaiivilie. 

Telefilm. 

16.00 Zack&Codyai 
grand hotel. 

Situation Comedy. 

16.50 Zoey 101. Miniserie. 

17.25 Cartoni animati 

18.30 Studio aperto 

18.58 Meteo. News 
19.00 Studio sport. News 
19.28 Sport mediaset web. 

19.30 La Vita secondo jim. 

Situation Comedy. 

20.05 Isimpson. 

Telefilm. 

20.30 Cento x cento. 

Gioco. 

SERA 

21.10 Le iene show. 

Show. Con Luca E 
Paolo E Mary Blasi 

24.00 Chiambretti night- 
Solo per numeri 
uno. Show 

01.40 Studio aperto- 
La giornata 

01.55 Media shopping. 

Televendita 

02.15 24. Telefilm. 

03.05 Media shopping. 

Televendita 


La7 


06.00Tg La 7/Meteo/ 
Oroscopo / 

Traffico 

07.30 Omnibus. Rubrica. 

09.15 Omnibus Life. 

Attualità. 

10.10 Punto Tg. News 

10.15 Due minuti 

un iibro. Rubrica. 

10.20 Movie Flash. 

Rubrica 

10.25 Matlock. Telefilm. 

12.30 TgLa7 

12.55 Sport 7. News 

13.00 Movie Flash. 

Rubrica 

13.05 Jag: Avvocati in 
divisa. Telefilm. 

Con David James 
Elliot 

14.05 Infedelmente tua. 

Film (USA, 1948). 
Con Rex Harrison, 
Linda Darnell, Rudy 
Vallee. Regia di 
Preston Sturges 

16.00 Atlantide - Storie di 
uomini e mondi. 

Rubrica 

18.00 Relic Hunter. 

Telefilm. 

19.00 Crossing Jordan. 

Telefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Otto e mezzo. 

Attualità. Conduce 
Lilly Gruber 

SERA 

21.10 Tetris. Show. 

Con Luca Telese 

23.40 Victor Victoria. 

Talk show. Conduce 
Victoria Cabello 

00.45 Tg La7 

01.05 Movie Fiash. 

Rubrica 

01.10 La25aora¬ 
li cinema espanso. 

Rubrica 

03.10 Otto e mezzo. 

Attualità. Conduce 
Lilly Gruber 


Sky 

Cinema 1 HD 


21.00 La matassa. 

Film commedia 
(ITA, 2009). 

Con S. Ficarra, 

V. Picone. 

Regia di S. Ficarra, 
V. Picone. 

22.45 La conigiietta di 
casa. 

Film commedia 
(USA, 2008). 

Con A. Faris, 

E. Stone. 

Regia di F. Wolf 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Drive me Crazy. 

Film commedia 
(USA, 1999). 

Con M.J. Hart, 

A. Grenier. 

Regia di J. Schuitz 

22.40 Indiana Jones e 
i’uitima crociata. 

Film avventura 
(USA, 1989). 

Con H. Ford, 

S. Connery. 

Regia di 
S. Spielberg 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 Incontri ravvicinati 
dei terzo tipo. 

Film fantascienza 
(USA, 1977). 

Con R. Dreyfuss, 

F. Truffaut. 

Regia di 
S. Spielberg 

23.20 Proposta 
indecente. 

Film drammatico 
(USA, 1993). 

Con R. Redford, 

D. Moore. 

Regia di A. Lyne 


Cartoon 

Network 


19.35 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

20.00 Teen Angels. 

Film animazione 
(USA, 2001) 

20.55 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

21.20 ShinChan. 

21.50 Gii amici immagi¬ 
nari di casa Poster. 

22.15 Titeuf. 


Discovery 

Channel 


19.00 Come è fatto. 

Rubrica. "Pasti 
d’aereo/tazze di 
carta/trombette” 

19.30 Come è fatto. 

Rubrica 

20.00 Top Gear. Rubrica 

21.00 Effetto Rallenty. 

Documentario. 

22.00 Lavori sporchi. 

Documentario 

23.00 Come è fatto. 

Rubrica 


Deejay Tv 


20.00 Deejay TiVuoie. 

Musicale 

20.30 Deejay TG 
20.35 Nientology. Quiz 

21.15 Deejay today. 

Musicale 

21.30 ThePiayer. 

Musicale 

21.45 ViaMassena. 

Musicale 

22.00 Deejay Chiama 
Itaiia. Musicale. 


MTV 


16.00 Oniy hits. Musicale 
18.00 Love Test. Show 
19.00 MTV News. News 

19.05 RoomRaiders. 

Show 

19.30 Fistof zen. Show 
20.00 MTV News. News 
20.05 Scrubs. Show 
21.00 The city. Telefilm 

22.00 Paris Hiiton My 
new Bff. Show 
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IL SILENZIO 
DEGLI 
INNOCENTI 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppa 


P er sentire in tv un commento 
politico sui gravi fatti che si 
verificano, si deve aspettare 
fino a mezzanotte, con Linea notte 
su Raitre. Del resto, la mancanza di 
sedi di discussione non dispiace so¬ 
lo a noi, ma anche alla maggioranza 
degli italiani. Come risulta dai son¬ 
daggi che di solito sono la prima pre¬ 
occupazione del premier. Stavolta 
no. Stavolta c’è qualcosa che gli pre¬ 
me ancora di più. In particolare gli 
preme far circolare al minimo (e il 
minimo è il Tgl) Finformazione su¬ 


gli scandali e la corruzione (com¬ 
presa quella che lo coinvolge diret¬ 
tamente davanti ai tribunali). In 
più, attraverso il silenzio degli in¬ 
nocenti talk show, Berlusconi e i 
suoi sperano ora di contenere l’eco 
della loro clamorosa incapacità di 
rispettare le più elementari regole 
deliavita civile. E, per la verità, an¬ 
che di quella incivile. Vedi gli inuti¬ 
li inghippi inventati quotidiana¬ 
mente dalla più cinica e inetta leva 
di azzeccagarbugli mai vista in Par¬ 
lamento e fuori. ❖ 


Matteo Musson! Bubbles 



Emergenti e famosi insieme in mostra 

FOTOGRAFIA Domani alle 18, a Roma (vìa Margutta 47) sì inaugura «Ac- 

cessìble Art Photography», che riunisce opere dì fotografi emergenti (Chiara 
Caselli, Xema, Matteo Musson!, Alessandro Anemona e Angelo Paìonnì) e foto¬ 
grafi professionisti (Dìrk Vogel, Ben Dray, Paolo Soriani e Corrado De Grazia). 



In pìllole 


ADDIO AL TENORE LANGRIDGE 

Malato di cancro, è morto il 5 mar¬ 
zo scorso il grande teneore britan¬ 
nico Philip Langridge. Nato il 16 
dicembre del 1939 a Hawkhurst 
nel Kent, Landgridge è stata una 
delle voci più importanti del pano¬ 
rama operistico recente distin¬ 
guendosi con i suoi molti concerti 
in Europa, America, Giappone. Il 
suo reportorio spaziava da Monte¬ 
verdi alla musica contemporanea. 

PREMIO ENEL, VINCONO BIK E POL 

È il duo Bik van der Poi, formato 
dagli artisti Liesbeth Bik e Jos Van 
der Poi, il vincitore di Enel Contem¬ 
poranea Award 2010, il progetto 
promosso da Enel che prevede 
ogni anno la realizzazione di ope¬ 
re sul tema dell’energia commissio¬ 
nate ad artisti di diverse nazionali¬ 
tà (www.enelcontemporanea.it). 
L’opera sarà realizzata con il con¬ 
tributo di Enel e donata al Museo 
d’Arte Contemporanea di Roma, 
dove verrà inaugurata il prossimo 
autunno. 

I GRATTACIELI DI FRANK WILLIAMS 

L’architetto Frank Williams, coau¬ 
tore con I.M.Pei (l’architetto della 
piramide del Louvre) del Four Sea- 
sons Hotel di Manhattan, uno dei 
più lussuosi di Midtown, è morto a 
New York all’età di 73 anni a causa 
di un cancro all’esofago. 


NANEROTTOLI 

Merini Aitra Itaiia 

Toni Jop 

F ermiamo le macchine e uscia¬ 
mo dalla fotocolor di questa 
Italia avvilita dalla cialtrone- 
ria eversiva della cultura oggi ege¬ 
mone. Ed entriamo in un altro luo¬ 


go. Nel gotico del Duomo di Milano 
dove, la sera dell’Otto Marzo, si sono 
intrecciati i sensi di una casa che cre¬ 
devamo perduta per sempre. Una 
messa laica, coraggiosa, vibrante de¬ 
dicata alla poesia di Alda Merini, a 
una donna «sbagliata», socialmente 
«inutile». Freddo intenso e solenne, 
seggiole tutte occupate, e un pulpito 
di brave persone che hanno interpre¬ 
tato quelle parole di fraterna verità 
sfuggite alle tragedie di Alda Merini. 


Nel cuore di una grande città da an¬ 
ni sofferente, devitalizzata dai miti 
stupidi del successo e del denaro, 
un gorgo di pensieri e parole ha vo¬ 
lato nel Duomo in direzione oppo¬ 
sta e contraria. Grazie a tutti, grazie 
a padre Ermes Ronchi, grazie a Emi¬ 
lia De Biasi, parlamentare Pd, la pri¬ 
ma voce di donna della sinistra a 
pronunciare parola dal pulpito del 
Duomo. E come ET di Spielberg ab¬ 
biamo riflettuto: questa è casa.^ 



Il Tempo 



Oggi 

NORD molto nuvoloso SU tutte 

le regioni con precipitazioni sparse e 
nevose. 

CENTRO Molto nuvoloso su tut¬ 

te le regioni con precipitazioni sparse. 
SUD parzialmente nuvoloso 

sulla Puglia, molto nuvoloso sulle al¬ 
tre regioni con precipitazioni sparse. 



NORD molto nuvoloso su tutte 
le regioni con precipitazioni diffuse. 
CENTRO nuvolosità' irregolare 
sulla Sardegna, molto nuvoloso sulle 
regioni peninsulari. 

SUD nuvoloso sulla Sicilia cen¬ 

tro-occidentale. Nuvolosità' sulle al¬ 
tre zone con precipitazioni diffuse. 



Dopodomani 

NORD nuvolosità'variabile con 

probabili precipitazioni. 

CENTRO nuvolosità variabile 

con qualche pioggia sulla Toscana. 
SUD nuvoloso con pioggia sul¬ 
la Basilicata, poco nuvoloso altrove. 
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Sport 


LO SPORT IN TV 

11:15 SCI ALPINO Discesa Libera f. EUROSPORT 
15:15 CICLISMO Parigi-Nizza (3^ tappa) EUROSPORT 
20:45 CALCIO Manchester-Milan RAM e SKYSPORT1 



Foto Ansa 



«Ci è mancato tanto così» Tutta Tamarezza di Cesare Prandelli dopo reliminazione della Fiorentina ieri sera dalla Champions League 


^ La doppietta di Jovetic e il gol di Vargas «annullati» da Van Bommel e da una magia dell’ex Reai 
^ La Fiorentina è stata avanti 2-0 e poi 3-1. Nell’altro match di ieri l’Arsenal ha battuto il Porto 5-0 


Robben gela Firenze: 3-2 
Il vento spazza i sogni viola 


FIORENTINA 3 

BAYERN MONACO 2 


FIORENTINA: Frey, De Silvestri, Natali. Krol- 
drup, Felipe (35’ st Pasqual), Montolivo, Zanetti, 
Marchionni, Jovetic, Vargas (37 st Keirrison), Gi- 
lardino 

BAYERN MONACO: Butt, Lahm, Van Buyten, 
Badstuber, Alaba, Robben, Van Bommel, 
Schweinsteiger, Ribery (46’ st Pranjic), Mueller, 
Gomez 

ARBITRO: Mallenco (Spagna) 

RETI: nel pt 27 Vargas; nel st 9’ e 19’ Jovetic, 15’ 
Van Bommel, 21’ Robben 
NOTE: ammoniti Felipe, Kroldrup, Schweinstei¬ 
ger e Van Bommel. Spettatori 50mila circa 


COSIMO CITO 

FIRENZE 

sport@unita.it 


Che peccato, bella, sfortunatissima 
Fiorentina, colpevole di nulla, tre¬ 
mendamente sfortunata in tutto, so¬ 
prattutto nell’aver di fronte un cam¬ 
pione mai sbocciato ma sempre lì lì, 
Arjen Robben, che alla fine della fie¬ 
ra è l’uomo decisivo. Ma che terribile 
sfortuna, e che emozioni al Franchi. 
Il 3-2 è atroce, beffardo. Fotografa 
l’impresa, complicatissima: battere 
il Bayern, uno dei due compiti della 
serata. Purtroppo non basta. Serviva 
anche tenere a distanza i tedeschi, 
lontani dalla porta. Non farli segna¬ 
re. Non ci è riuscita la coraggiosa Fio¬ 
rentina di Prandelli, troppo impegna¬ 
ta a fare, a costruire, creare, tirare, 
segnare. Tre gol bellissimi. Due fuori¬ 
classe, però, contro: Ribery e Rob¬ 
ben. Dove non arriva il gioco, quasi 


sempre arrivano i piedi degli eletti. 

Primo tempo di arrembaggi for¬ 
sennati e grandi rischi. Segna Vargas 
al 28’, un gol sensazionale, in caduta 
dopo respinta un po’ così di Butt. Pai- 


Tramontana protagonista 

Gara con molte emozioni 

condizionata 

dalle condizioni meteo 


la nell’angolo alto, imprendibile, da 
posizione impossibile. Vargas, che 
nemmeno doveva giocare. Fiorenti¬ 
na qualificata, e, nel computo gene¬ 
rale della sfida, comprese le vergo¬ 
gne di Monaco, è giustissimo così. 

Il secondo tempo è di biblica com¬ 


plicatezza, e palpitante, un saliscen¬ 
di da Tour de Trance, una tappa di 
montagna. Segna subito Jovetic, 
scambiando con Gilardino e ricam¬ 
biando col gol un lussuoso tacco del 
centravanti biellese. Firenze quasi 
certa, ma occhio a Ribery, che sei mi¬ 
nuti dopo si beve tutta la destra viola 
e mette in mezzo per il maleducato, 
ma concretissimo Van Bommel, che 
di piatto accomoda alle spalle di 
Frey. 

RITMO FUORI CONTROLLO 

Il ritmo cresce e va fuori controllo, la 
Fiorentina, trascinata dai cinquanta¬ 
mila e dalla disperazione di una sta¬ 
gione molto deludente, spinge, crea 
e torna al provvidenziale più due an¬ 
cora con Jovetic, che scambia ancora 


















B ] I PARLANDO 
Dl„. 

Formulai 
Gp di Roma 


Bernie Ecclestone ha confermato che Roma potrebbe avere il suo Gp dal 2013. «Ro¬ 
ma entrerà in programma dal 2013 - ha spiegato - Avremo 20 gare». L’annuncio conferma 
che l'intenzione di Ecclestone è quella di spostarsi sempre più verso i circuiti cittadini come 
Valencia e Singapore. Nella mente del boss della F.1 c’è anche un gp in Usa a New York. 
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MANCHESTER-MILAN 


Fato non ce la fa 
Per i rossoneri ancora 
dubbi di formazione 

ROONEY CI SARÀ Sconfitto per 

3-2 all’andata a Milano, il Milan questa se¬ 
ra cerca l’impresa all’Old Trafford. Fra i 
Red Devils Wayne Rooney recupera dal¬ 
l’infortunio e sarà regolarmente in cam¬ 
po. Salvo sorprese dell’ultima ora, invece, 
non ci sarà Rato che ieri sera si è allenato 
a parte facendo soltanto un pò di corsa. Il 
brasiliano, nella migliore delle ipotesi, do¬ 
vrebbe andare in panchina. Dubbi di for¬ 
mazione, allora, per il tecnico rossonero 
Leonardo. «Voglio lo stesso spirito mo¬ 
strato a Milano, quando siamo riusciti a 
segnare dopo soli tre minuti - ha detto in 
conferenza stampa il tecnico - Le nostre 
sorti dipendono dall'atteggiamento glo¬ 
bale non dalle prestazioni individuali». Se¬ 
condo quanto visto nell’ultimo allena¬ 
mento di ieri Leonardo sarebbe intenzio¬ 
nato a riproporre il tridente Borriello-Ro- 
naldinho-Huntelaar già schierato sabato 
contro la Roma. Dovrebbe quindi andare 
in panchina anche David Beckham, al 
suo primo rientro da “ex” a Manchester. 
E ieri lo spice boy è stato accolto all’aero¬ 
porto da una folla di cronisti e curiosi. 


con Gita e pianta nel fianco di Butt il 
pugnale del 3-1. Sembra fatta, e lo 
sarebbe se Robben, un minuto dopo, 
al 20’, non trovasse un inarrivabile 
angolo alto con un tiro disperato e 
meraviglioso, dai 25 metri. Frey si 
inarca ma raccoglie ancora dal fon¬ 
do del sacco l’ultimo, esiziale pallo¬ 
ne della serata. 

Non risponde più la Viola, strema¬ 
ta dal proprio lavoro e dalle emozio¬ 
ni. Non basta l’ingresso di Keirrison, 
non basta nemmeno il coraggioso la¬ 
voro di Jovetic e Marchionni, per no¬ 
vanta minuti imprendibili per Lahm 
e Alaba, lo stesso ridotti a ex della 
competizione più grande. Prosegue 
il Bayern Monaco di Louis Van Gaal, 
che in 180 minuti ha assistito a una 
grande Fiorentina, bellissima, quasi 
epica, ha rintuzzato e dato fiato ai 
suoi uomini migliori. Era più degna, 
forse, la Viola, ma vanno avanti i te¬ 
deschi. Morire così, agli ottavi, fa 
davvero un male cane. E non basta 
vedere, a fine partita, Ribery strema¬ 
to. E non vale a nulla rimpiangere la 
vergogna di Monaco, il gol di Klose, 
Ovrebo e il peggio visto in Europa da 
Ghelsea-Barcellona dello scorso an¬ 
no - toh, c’era ancora Ovrebo -. Pran- 
delli resta con un pugno di mosche, 
lontanissimo da tutto in campiona¬ 
to, con una semifinale di Goppa Ita¬ 
lia da onorare e rimpianti enormi. 
Addio Europa, addio bella, sfortuna¬ 
ta Fiorentina.^ 


Addio Tonino Canno 
volto di ‘‘90° minuto” 
e di un calcio naif 
come ritalia anni 70 


Se n’è andato a 65 anni Tonino 
Carino, uno dei volti più noti del 
“90° minuto” di Paolo Valenti e 
Maurizio Barendson. Indimenti¬ 
cabili le sue cronache da Ascoli, 
il suo linguaggio aulico e le im¬ 
probabili pronunce straniere. 


ALBERTO CRESPI 

ROMA 

sport@unita.it 

Una volta si chiamava Del Duca Asco¬ 
li, dal nome di un mecenate - l’edito¬ 
re e produttore cinematografico Gino 
Del Duca - che la risollevò dalla Pro¬ 
mozione presentando in prima mon¬ 
diale ad Ascoli il film Grisbi, con Jean 
Gabin, e racimolando il milione di lire 
necessario alla rinascita. Quando arri¬ 
vò in serie A, nel 1974, era già tornata 
a chiamarsi Ascoli Calcio 1898, cata¬ 
pultata nel mondo della tv. Erano i 
tempi gloriosi di “90° minuto”. E co¬ 
minciò l’epopea di Tonino Carino. 

Morto ad Ancona a soli 65 anni. Ca¬ 
rino ne aveva 30 quando le Marche 
comparvero sulla mappa del calcio 
che conta. Aveva lavorato al Resto del 
Carlino e al Corriere Adriatico prima 
di entrare alla sede Rai di Ancona. È 
difficile rievocare oggi, ai tempi di 
Sky, cos’era “90° minuto” negli anni 
’70. Era, molto semplicemente, la 
“prima visione” dei gol. Prima, li si 
era solo ascoltati alla radio. Anche chi 


Foto Ansa 



Tonino Carino durante un servizio 


era stato allo stadio si catapultava a 
casa per vedersi la carrellata dei colle¬ 
gamenti dagli stadi di serie A. E men¬ 
tre Paolo Valenti e Maurizio Barend¬ 
son conducevano da studio, ogni par¬ 
tita - meglio, ogni stadio - aveva un 
volto. Firenze era Marcello Giannini, 
dalla parlata degna di Cecco Angiolie- 
ri. Genova era Giorgio Bubba, pacioc¬ 
cone e rassicurante. Milano era, spes¬ 
so, Beppe Viola, ironico e fuori dagli 


schemi. Torino era Cesare Castellot- 
ti, l’unico uomo con la testa più lar¬ 
ga delle spalle. Napoli era Luigi Nec¬ 
ce, un caratterista di Eduardo pre¬ 
stato allo sport. Ascoli era Tonino 
Carino, e il suo linguaggio aulico ac¬ 
coppiato alle improbabili pronunce 
dei nomi stranieri (quando nel 
1981 l’Ascoli acquistò l’africano 
Zahoui si toccò il sublime) fece di 
lui una star. 

IMITATO E PARODIATO 

La parola chiave è proprio quella 
che abbiamo affibbiato a Necce: 
“caratterista”. “90° minuto” era 
l’erede sportivo della commedia al¬ 
l’italiana. Nato nel 1970 proprio 
mentre la più grande stagione del 
nostro cinema cominciava a declina¬ 
re, il programma di Barendson e Va¬ 
lenti era costruito su un cast degno 
di Risi o di Monicelli. Carino ricorda¬ 
va certi personaggi di Carlo Crocco¬ 
lo o di Galeazzo Benti: popolani ru¬ 
spanti che, giunti alla ribalta, si sfor¬ 
zavano di sembrare colti. Vent’anni 
prima, sarebbe stato una straordina¬ 
ria spalla di Totò. Di fronte ai subli¬ 
mi strafalcioni di alcuni inviati, o al 
fiorentino dadaista di Giannini, lo 
spettatore reagiva come alle gaffes 
di Mike Bongiorno: chiedendosi se 
ci facevano, o se c’erano. Se era una 
recita preparata, e raffinatissima; o 
se tutto avveniva sul filo di una ge¬ 
niale improvvisazione, come nella 
commedia dell’arte. E del resto an¬ 
che noi spettatori, nel programma, 
eravamo degnamente rappresenta¬ 
ti: il famoso e anonimo tifoso che, 
durante la sigla, si mangiava le un¬ 
ghie era tutti noi. Carino è stato pa¬ 
rodiato da Abatantuono, dal Trio So- 
lenghi-Marchesini-Lopez e da Ezio 
Greggio. Segno di fama, ma pare 
che a lui desse fastidio. Si considera¬ 
va, giustamente, un cronista, un pro¬ 
fessionista. Non era colpa sua se il 
calcio, già allora, era più spettacolo 
che sport. E comunque tutte le paro¬ 
die sono state enormemente inferio¬ 
ri all’originale. ❖ 



Brevi 


LO MONACO 

«Mou sarà accolto male» 

Continua la polemica fra rad del Cata¬ 
nia Pietro Lo monaco e Mourinho. Co¬ 
me sarà accolto Mou a Catania? «Ma¬ 
le - ha risposto Lo Monaco - È un perso¬ 
naggio che non attira simpatie. Ma lui 
ne è consapevole: è uomo di spettaco¬ 
lo, un allenatore che ha costruito il 
suo successo facendo spettacolo». 


TOTTI 

«stavo per andare al Reai» 

Francesco Totti aveva detto sì al Reai 
Madrid. Lo ha rivelato lo stesso capita¬ 
no della Roma in un'intervista a Canal 
Plus spagnolo. «Cè stata un’occasione 
importante dove potevo andare al Re¬ 
ai - ha raccontato - Avevo detto sì. Ave¬ 
vo un problema con la società che poi 
si è risolto e sono cambiate le cose». 


AMAURI 

Sarà italiano in un mese 

L’attaccante brasiliano Amauri diven¬ 
terà italiano entro un mese. La pratica 
riguardante la richiesta di cittadinan¬ 
za del giocatore della Juventus è sta¬ 
ta completata. Ora la Prefettura di To¬ 
rino fisserà appuntamento per il giu¬ 
ramento. A quel punto Amauri diven¬ 
terà convocabile dal et Marcello Lippi. 
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LA LEZIONE 
DEL 

CLANDESTINO 


VOCI 

D’AUTORE 

Igiaba 

Scego 

SCRITTRICE 


S alva liste, panino, leggi¬ 
na, decreto. La campa¬ 
gna elettorale per le re¬ 
gionali 2010 è stata inva¬ 
sa da parole senza senso. Come 
al solito i temi che ci dovrebbero 
riguardare da vicino sono relega¬ 
ti in secondo piano. Uno dei temi 
dimenticati (ad arte direi) è quel¬ 
lo della cultura. Beata Ignoranza 
sembrano strombazzare le tv del¬ 
le veline e delle “principesche” 
canzonette, ma c’è chi non ci sta. 
Me ne sono accorta il primo mar¬ 
zo, il giorno dello sciopero dei 
migranti, quando un gruppo di 
studenti del centro sociale Esc 
ha organizzato davanti al Parla¬ 
mento alcune Lezioni di Clande¬ 
stinità. Non è la prima volta che 
questi ragazzi organizzano lezio¬ 
ni autogestite. Nelle aule della 
Sapienza hanno già inaugurato 
una serie di seminari a cui sono 
invitati professori, registi, scritto¬ 
ri, artisti visuali che insieme ai ra¬ 
gazzi creano momenti di condivi¬ 
sione culturale. Ed è quello che è 
successo davanti al Parlamento. 
In una giornata di lotta e resisten¬ 
za accanto ai fratelli e le sorelle 
migranti gli studenti hanno pen¬ 
sato di dare voce a tutti i dilem¬ 
mi della società globalizzata. Il 
titolo suggestivo. Lezioni di Clan¬ 
destinità appunto, riassume l’ob- 
biettivo: far uscire questi temi - 
soprattutto quelli che riguarda¬ 
no le migrazioni - dalla nicchia 
dei superesperti e fare una con¬ 
troinformazione che abbia la cul¬ 
tura come punto di partenza. 
Contrapporre al degrado l’arte, 
la scienza, la storia, la letteratu¬ 
ra, la matematica. 

Sul palco improvvisato si sono 
susseguiti profughi afghani, ra¬ 
gazzi scappati da Rosarno, giova¬ 
ni figli di migranti, un cantante 
hip hop. I ragazzi che hanno or¬ 
ganizzato il tutto erano un po’ 
protagonisti un po’ spettatori, 
un doppio ruolo che fa sperare, 
per il futuro, in una società italia¬ 
na diversa: dinamica e temera- 
ria.^ 
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In piazza 
e uniti 

SABATO A ROMA 
PER DIFENDERE 
LE REGOLE 


Nazionale 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


11 

57 

34 

75 

72 

31 

27 

46 

76 

90 

70 

60 

53 

19 

90 

64 

63 

77 

82 

22 

61 

15 

36 

67 

89 

9 

46 

28 

64 

26 

13 

45 

50 

10 

37 

81 

86 

63 

69 

22 

74 

3 

26 

37 

27 

71 

10 

57 

37 

69 

47 

70 

81 

55 

56 


I numeri del Superenalotto 


16 21 30 


35 


57 


78 


Jolly SuperStar 
38 


Montepremi 


3.542.629,98 

5+stella € 


Nessun 6 Jackpot 

€ 

43.685.714,43 

4+stella € 

32.244,00 

Nessun 5+1 

€ 


3+stella € 

1.631,00 

Vincono con punti 5 

€ 

29.521,92 

2+stella € 

100,00 

Vincono con punti 4 

€ 

322,44 

1+stella € 

10,00 

Vincono con punti 3 

€ 

16,31 

0+stella € 

5,00 


lOeLotto 


3 9 10 13 15 27 

53 60 61 63 64 70 


31 45 46 47 
71 74 81 86 





























